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Lii stagione a potatura 
E' venuto il m o m e n t o , ci sem­

bra, di tirare a l d i n e conc lus ion i 
general i <ln quc - ta crisi del l 'ener­
gia elettrira. che sfa tormentan­
do la \ i t a e c o n o m i c a del l 'Ital ia 
centro-mer id iona le , e che di gior­
n o in gioì no ri m e l a - empre più 
qua le grav i s s ima e p e n n a n e n t e 
minacc ia M«I per l 'andamento 
normale che per j;li v i l u p p i del 
nos tro processo produt t ivo . 

D i c i a m o subi to che. innanzi tut­
to, è lo sir-Mi governo ad essere 
messo i l i i e l t a m e n t r sotto accusa . 
C o m e vanno infatti le cose in me­
rito a quel la ilisciplina ilei ioti-
unni, che non può non e s s n e sem­
pre la pieoc-c-tipri/uine prima di 
quals ias i p n t - i n u . q u a n d o vengo­
no a » e i i ficai-i condiz ioni di 
S e n n a dispoui l i i l i tà . di iiisuffi-
r e n / a rlcll'offri t.i ' Par l ino i full) 
Mentre il g iornale < Il G l o b o > 
autorevo lmente M a i w i l e che 
< ba.-tano due - l u f e i t e e le t tr iche 
per consi inuire tanta energia 
u i ian lo un laborator io a i i i g i a n o 
di media i iupo i tn i i / a •. e che * tuia 
famijrlia la qu. i lc oltre al l isca!-
da mento u-i l'energia a n c h e per 
la cu l l i l a , lo Mald . thagno ed altri 
*i-i -econdnri . assorbe In potenza 
suf i icenle per una piccola iiulu-
strtri ». seni pi e dai ciurmili po« 
s . a m o a p p i e u d e i e che non solo i 
Piota a casji Inni, ma pers ino in 
e in e i e . dei e l i m i n a l i c o m e il G i à -
Z'.im hanno s c a l d a b a g n o e s tufe 
e l e i t i i c h c . Cosi p i o w e d e alla r/t-
s< 1/iltnn ilei tonsilliti questo RO-
M'IIIII clic-, -Cl l / . l ( | ) p j | S j i n t ' l ' f -
fi/ui .ililn.i ninniH r i tenuto utile 
«ment i i lo . si def in is te cr is t iano. 

\ i»n divers.uiu'i i le v a n n o le co 
tr n o lonTronti del s econdo Fon-
ibimcii i . i le p i o b l c m a . che condi­
zioni di stHisa d i sponib i l i tà nc-
rrssririamentc p o n g o n o H «pialsia-
51 governo: il problema dei ine/. 
ri . c ioè, con cui *i in tende affron­
tare e r isolvete la crisi. Il mini­
stro d e m o c r i s t i a n o dei Lavori 
Pubbl ic i , on. "lupini, «i è dec i so 
infatt i finabnenie a d ich iarare che 
In crisi non d i p e n d e tanto dal la 
s icc i tà , q u a n t o da deficienza di 
produz ione per a l m e n o I* mil iar­
di di kwl l . . ma <i è affrettato an­
che a precisar»' ; he la necessaria 
cos truz ione dei nuovi impiant i de­
ve essere c o m p i t o del la sola < ini­
z ia t iva privata ?. per «ini ci «i de­
ve at tendere r prospet tare quasi 
un decennio di irravp carenza dt 
energ ia . ' 

li che dire del terzo problema. 
di que l lo della d i sc ip l ina tariffa­
ria? Mentre, s f i o n d i ) Ir d ichiara­
zioni dell 'on. l u p i n i , si d e * e ra­
g i o n e v o l m e n t e cons iderare un pe-. 
r iodo di a l m e n o ot to anni in cui 
il m o n o p o l i o dei grupp i elettrici 
verrà ad essere consolidate» e reso 
p iù pedante da una g r a v e ecce­
denza del la d o m a n d a sull'offerta, 
e mentre quindi nessuno, n e m m e ­
no for.sr l"on. ("orbino, oserebbe 
proporre l ' a d i z i o n e di criteri li­
bera t i c i per il merca to del l 'ener­
g ia , «sta di fatto invece che , il 
p r i m o febbraio di quest 'anno, il 
min i s tro soc ia l -r i formista del l 'In­
dustr ia . on. Lombardo , ha presen­
ta to un d i segno di l e e g e per lo 
s b l o c c o tota le de l le tariffe, per­
c h è queste , c ioè , «iano s tabi l i te 
dal « mercato >. dal « l ibero » g iuo­
co del la d o m a n d a e dell 'offerta. 

T u t t o d iv iene al lora di una cri­
s ta l l ina e \ i d c n z a . 1 ministri de­
mocris t iani e soc ia l -democrat ic i 

"sono a s s o n i t i nel m o d o più c o m ­
p l e t o ai g r u p p i elettrici e al la lo­
ro esosa politit a di m o n o p o l i o . I 
grupp i elettrici h a n n o - e m p r e per­
s e g u i t o infatt i , cosi c o m e è legge 
necessar ia , del resto, di ojjni ge­
s t ione pr ivat i s t i ca , l 'obiett ivo del 
m a s s i m o profi t to: per q u e s t o es­
si, nulla curandos i de l l e necessi­
tà de l la nostra industr ia , g r a n d e 
o p icco la o a r t i g i a n a l e c h e fosse. 
h a n n o «\ notato di ogni reale c o n ­
tenuto le misure d i sc ip l inar i sul ­
la d i s tr ibuz ione e h a n n o s v i l u p ­
p a t o la cacc ia a l le lucros i s s ime 
u t e n z e e le t tro-domest iche . Ed ec ­
co che . c o m e abbiati» v is to , il g o -
Ttrno ha permesso e permet te le 
s tu fe e gli s c a l d a b a g n i d e i O r a ­
z ian i e dei Proia . per adot tare 
p o i . q u a n d o «coppia l ' inevi tabi le 
crisi , le restrizioni ind i scr imina­
te c h e la«cian ferme I* az i ende 
d u e giorni al la s e t t imana . I g r u p ­
pi elettrici h a n n o s e m p r e p n n t a -
to a m a n t e n e r e la loro s i tuaz ione 
di asso luto m o n o p o l i o e ad e v i ­
tare quindi , nei loro d o m i n i , ogni 
in t ervento de l l o S ta to . F po iché 
nn s imi le ob ie t t i vo p u ò essere 
r a r g i u n t o e s c l u s i v a m e n t e al la 
c o n d i z i o n e di lasc iare a l la «ola 
in i z ia t i va p r u a t a la cura di co ­
struire i nuovi impiant i «irlla ba­
se de l l 'autof inanz iamento , e q u i n ­
d i de l l ' adeguato a u m e n t o de l l e ta­
riffe. e c c o che . c o m e a b b i a m o vi-
Mo. il g o v e r n o non «i è peri tato 
di affermare, per bocca del l 'ono­
revo l e Tupini , c h e b i sogna pa­
z ientare un d e c e n n i o , e non «i è 

• v e r g o g n a t o di usufru ire dei bas­
si servigi del l 'on. L o m b a r d o per 
presentare la legffe ul tral iberist i -
ca su l lo s b l o c c o tota le de l l e ta­
riffe, 

La poderosa resistenza del la 
Confederaz ione del l a v o r o ha già 
fa t to fal l ire in b u o n a parte , per 
la fortuna del Pae*e. q u o t a ver­
gognosa pol i t ica e c o n o m i c a . Nel la 
m i s u r a in cui si fa c h i a r o che i 
lavorator i non «i a d d i v e r r a n n o Ir 

spese degl i appet i t i monopol i s t i ­
ci, M'oppiano infatt i gli attriti fra 
i gruppi . I democr is t ian i T a n t i -
foli e Fogni, che . in n o m e dejjli 
interessi di Valletta. Tacconi , ^i-
nijrallia. l'alk e c o m p a g n i , si so­
no oppost i , in f e n a t o e al la Ca­
mera. a l l o s b l o c c o de l l e tariffe. 
sono uno dei s intomi più concret i 
della verità di q u a n t o d i c i a m o . 

M.i a! p o p o l o i ta l iano non basta 
c e i l o ormai più il n i e io arroccar­
si e o i p n n i m i s t i c o sulla quota "24 
raggiiiiMn dal le tariffe, la sempl i ­
ce difesa pass iva «li fronte alt ul-
tr . i l iber i -mo dei Lombardo . 

I a crisi de l l ' eue ig ia elettrica ha 
aperto le pi ime serie crepe nella 
pol i t ica e c o n o m i c a del g o v e r n o 
1 e »; p u ò r |p <t d r \ p opporre la 
polit ica economica del popolo . Se 
-i vuole che la vita e c o n o m i e » 
i tal iana cessi di »>«si're una ris»a 
«oiiflisH e s f i u p i e più accani ta di 
mie tess i c o n i i n p p t H i , *,• , | m o l e 
'u\ orare e prodili re in un ambien­
te i i icpo neccs sa i ia iuente teso bi-
souna s v e l e n i n o della pu'sc i i /a 
tossica di quel le forze economi­
che. cl ic possono affermarsi «.idi» 
contro irli interessi general i , e vio­
lando. per la loro stessa natura. 
o?ni le^ge del m e n a t o . Bisoirna. 
in a l n i termini, potare coraggio-
-ament i l 'albero del c a p i t a l i s m o 
a l m e n o dei suoi rami del lut to 
secchi . 

FRANCO RODANO 

OGGI LE INTERPELLANZE LONGO E TARGETTI 

La sentenza Borghese 
corretta irregolarmente ? 

Rinvio di 24 ore del dibattito parlamentare • Nuove rivelazioni sulla com-
posizione della g uria - Clericali e monarchici esaltano il repubblichino 

Il dibàttito aha C a r n e a mi pro­
cesso Borghese e ò.nle pei ^ciarlo­
ni contro i partigiani e >-ato rin­
viato d. 24 ove L a p p i o w z i u n e di 
alcuni disegni d: Ic^c e !o s-.ulgi-
niento di .nterpehauze m.r.or. hi.n-
no occupato gran pai te deil«i ioda­
ta ds ieri a Monìec . i ono e ali u.t;-
ma ora è stato deciso :1 r n v : o . 

Oggi alle 16. dopo il processo \ er­
bai», prenderà pei pr.mu « pigo­
la Targotti. pò* Longo Non e es?lu-
M) «he intervenga nelia o.scu.ss,o-
ne anche Ba^s.v. il quale liti pre-
«entato una Interpeilan/a ;n cui 
eli. ed e il rispetto del!» Costituzio­
ne repubblicana Per :l governo ri­
sponderanno il ministro Gris.s; e 
forse De Gaspert. L'attcs., è" v.vis.-
aima. Già ieri Inula e le tribune 
di Montecitorio erano particolar­
mente affollate A rendere p.ù tesò 
l'atmosfera si aggiungevano com­
menti. ehe rif 'rUevano l'eco del 

IA (iHJMIZlA IN RrGIVU: 0. CI 

Un brigadiere assassino 
protetto dal Ministro Grassi 
Knelnzioni in Spunto mila negata autorizzazione 

a procedere vontro l'intùito re del tneztudro Meiattini 

Alcune impudenti dichiarazioni 
l'atte i e n dal Sottosegretario CA5-
S1AXI al Senato hanno acceso l'a't-
mosfera subito, all'inizio deUa se­
duta. Ca:>siani doveva rispondere 
s una inteirogazione d e ^ c o m p e g n i 
Barami. Picchiotti . Barontini. Bi-
tcs-M e Bibolotti sul feroce eccirto 
compiuto da im gruppo d. agenti 
imbestialiti, nella sede della Con-
federterra di Siena il 18 luglio 
wor.Mi. Come si ricorderà si stava­
no svolgendo ì funerali di un ma-
ies ; ia l lo di P. S. e di un agente, ri­
masti uccisi nei conflitti fra poli­
zia e cittadini dopo lo sciopero del 
14 luglio. Mentre le salme transi­
tavano per Siena, partirono da un 
palazzo alcuni colpi di arma da 
fuoco. Immediatamente un gruppo 
di agenti si precipitò nella sede 
della Confederterra. asserendo che 
di là erano partiti i colpi. I cinque 
sindacalisti presenti furono vigliac­
camente bastonati, ammanettai: • 
t-adotti in carcere .«otto l'imputa-; 
z i t n e di - s t r a g e . . . E ii brigadiere j 
di P. S. Rino Fiore, assassinò con j 
un colpo di moschetto alla nuca :11 
vecchio mezzadro Se\'erino Meiat­
tini. che si trovava nei locali della 
Ccnfederterra. 

Il Procuratore Generale del la 
Corte d'Appello di Firenze, dopo 
aver dimostrato l'innocenza de i cin­
que arre-tati, chiese al Ministro 
Grassi l'autorizzazione a procedere 
centro il brigadiere assassino: ma 
il Guardasigil l i valendosi dell'arti­
colo 16 del C.P.P. <«*rt:colo intro­
dotto nel Codice dal fascismo) ne­
gò l'autorizzazione 

Il compagno socialista PIC­
CHIOTTI. che ha svolto l'interro-
«azicne. ha cominciato a leggere 
riaventi al Senato la relazione del 
P. G'. Allora i senatori clericali non ! 

Il Pres idente ALBERTI <d.c.) in­
vece concede al compagno Pic­
chiotti di concludert lo svolg imen­
to della aUa interrogazione, conces­
sione che la maggiorar la accogl ie 
con grida v o l j a n e _:n . s o t t e s e j 

C A P P A (urlando contro Alberti 
e agitando te braccia come un os­
sesso): t. Clie stai a fare a auel pò* 
sto? Vattene via! -

PICCHIOTTI ' concludendo Ta 
presente che quei c inque lavorato­
ri. arrestati e tenuti cinque ims i ni 
carcere p e r il reato di -strage». , 
sono stati assolti con formula pie­
na « p e r non aver commesso '1 fat­
to . . . Oscure complicità aopa.ono 

CCnittiona In 4.» p»z-, 3.a c ! o i n a ) 

recente d.battito al Senato jsen:pr«'a Montecitorio * itata pre-
Primo oggetto dei commenti era- isentata un altra interpellanza per 

nn le m e . a z l o m del srnatort Giua{denuncia ie la vergognosa esaltazio-
»J;1Ó c o m p o s t o n e deila Corte, chet i le fatta da un sett imanale catto-
n^ scarcerato Borghese Su tate (Leo — » Il focolare» — della sen-
.ouiu i s ^ m o in grado di forn. ie in- tenza Borghese. Gli Interroganti 
ieres.si.nti precisa?..on -. R'sult3 or- chiedono quali provvedimenti siano 
mai Accertato — contro le -<n"rrma- ^tati adottat. o il Ministro degli In-
zio'i: rie! m.ii'.stru G r ^ ^ — chei terni intenda adottare in proposito. 
ael la Corte facevano parte solo (E il sett imanale cattolico non è il 
tre Hiicii^- i/opolari e»tratt. dal lèjsolo . sul giornale dell'armatore Lau-
t..*le proposte dai pari.ti de! C.LN. iro . il napoletano • Risorgimento» , 
Pei il r i s to il col leg.o giudicante è apparsa una esaltazione altrettan-
era composto da! presidente Cac-]to grave, se non più. del criminale 
cavale, elfi consigl iere reiatoVe 'Borghese, m un articolo a firma del 
Jod.cc e «la alti i due giudici popò- oeputato monarchico Alberto Con­
iar;. Do- Mattia e Mollo. F. unpor- s gKo: articolo che è uscito marte-
tante notare che questi due urtimi dì R febbraio e per il quale non 
non e iano compres' fra : candida- è stato, preso dalle autorità com-
t; del C.L.N : css sono stati sor- c f ì d i t i nessun orovvedimento. 
teggiat1 e numess nella Corte da' Ma perchè stupirsi che nulla «i 
un sruppo di cosidetti - ind.pen- <.s fatto contro i fascisti del •• Fo-
d e n , : . . ì quali avrebbero sos t i tu ì -po lare < e del « Risorgimento *? Di 

ier: »i è appre*o che il Ministro 
Grassi ha negato l'autorizzazione a 
procedere contro l'agente che ucci­
se il contadino Meattini durante U 
sanguinose provocazioni di Siena 
nel luglio scorso. • Bisogna ricorda­
re che tutti i lavoratori accusati 
allora di aver ««parato sulla [orza 
pubblica sono stati prosciolti con 
formula piena, per non aver com 
mes-so il fatto. Ebbene, nonostante 
ciò. il Ministro Grassi rifiuta di con­
cedere il permesso di procedere 
contro chi, senza motivo, uccise il 
Mesthni e iari ì | Sottoaegretario 
Cassiani ha ripetuto dinanzi al Se­
nato questo Inaudito rifiuto. 

Contemporaneamente a Perugia 
un magistrato chiedeva pene gra­
vissime contro gli imputati al prò 
cesso Don Pessina: ventiquattro 
anni di carcere anche per il com­
pagno Nicol ini , contro il quale non 

li\ ARTICOLO Dì " 1EMP1 MOVI» 

LTSERCifflT ROSSO 
A GUARDIA DELLA PACE 

to t ento ctndidat i proposti a si:ola!tro « 
tenip.) dai C.L.N. e dichiarati de­
caduti Si faceva notare a Monte­
citorio che ambedue, il Mollo e il j 
De Matt.a. avevano fatto parte del- ( 
la giuria che aveva rssolto Renato 
R i c e . Il Mo'U». attiv's-simo. f a c e t a ' 
anche parte della giuria che- d iede ' 
unii blanói.-ts.rna condanna «1 gene­
rale reoubbhchino Mischi. 

Ma et. altri e lementi ancor putì 
gTavi «i parlava ieri nei corridoi 
d : Montecitorio, a oropos.to di unai 
corre / ,une apportata all'ultima ora s 
alla «entcn/a Borghese Si affermai 
— e le informazioni sono state con-] 
temiate da un /sett imanale e non 
«mentite — tih* la sen'fnza, cosi ' 
come tu letta dal Presidente d e ' l t j 
Corre m aula, comportava otto annij 
di condono per il Borghese e co-j 
me tale era s+ata approvata dal ie ' 
giuria. Una successiva protesta del-) 
i'avv. d Tensore Form-chella prrssoj 
il Presidente, subito dopo la lettu-' 
ra dellp sentenza. àe\ermint»va la 
correzione de . condono da otto suri: 
3 nove annir-corrcziope c h e fu ap­
portai* -— a quanto si dice — di 
mano stesso del Presidente s e a / a 
la necessaria discussione in came­
ra di consigl io e con una procedu­
ra almeno singolare. Si rifletta che 
è stato proprio quell 'anno in più 
<'i condono a determinare la imme-
ói.'th scarcerazione del <r minale 

A! tn e!ementi sulla procedura e 
su'!?tmos?era in cui fu tenuto il 
uroee*si Borghese pare verranno 
f 'or i o?gi alla Camera. Intanto 

occupa il governo. Proprio es-ste a l c i n a prova! 

Sorto il titolo « A guardia nel la 
pace»., il numero 0 di . .Tempi 
N u o v i , . «crìve: 

Gli auue-nuneiiti nellr ult ime *et-
timan* Jiatuio mesto in ancor trtay-
g'xort rilievo la politica di aoprea-
M'.one * dt scatenamento d» una nuo-
ua f/uerra perseguita da', circoli 
dirigenti depli Stati Uiiiti e di Gran 
BretaOTMJ. i l uero carattere di cjuc-
sfa poiilica è apparto con tutta evi-
dima nel ri/luto opposto dal Pre­
ndente Truoian ad un patto di pu-
c# con l'Unione So l l e t i ca , ni o.unte 
ha fatto *eguito ti rigetto da palre 
della Tiiaggioranza auplo-anipricona 
nel Conupl io di Sicurezza delle 
nuove proposte tovietu-he per la ri­
duzione dejlt armamenti, per il 
di lu i to dell'arma atomica e per la 
istituzione di un controllo still'ene»-
gio miciearr . La confusione nella 
quale quett* proposte hanno get­
tato i diplomatici w i g iornalut i del 
campo tmprriali#ta non è sorpren­
dente. 

L'attuale politica d»i Pae*i d*l 
blocco anglo-americano è batata su 
princìpi diametralmente opposti: 
corsa agli armamenti , enormi bi­
lanci tnilitari, aumento delle forze 
di fc»rra, d»t mare e del etelo. Co­
me conseguenza di questa politica, 

MENTRE SI DISCUTONO LE TABELLE DEGLI AUMENTI 

Un acconto por gli statali 
concesso entro il 15 mano 

La decis one della Camera • L'acconto è del 90 per cento sullo stipendio - Il compa­
gno Di Vittorio riconferma la volontà della CGIL di battersi por maggiori aumenti 

a i 
La Camera ha approvato ieri un . tende a attenuare nei dipendenti 

statali ti malcontento per il ritar­
do del la concess ione degli aumenti 
e per il rifiuto opposto sinora «Ile 
richieste della CGIL. 

Il compagno Di Vittorio, la un 
breve intervento, ha messo in ri­
l ievo che il problema - essenziale 
per gli impiegati n o n è quel lo di 
a v e r e un acconto ma un aumento 
stabi le che permetta a l le loro fa ­
migl ie di v ivere Tuttavia i c o ­
munisti approvano la concess ione 
dell 'acconto in considerazione del 
ritardo di a lcune «et t lmant c h e 
gli aument i dovranno ancora tubi-
re. Di Vittorio ha precisato però 

progetto di iegge che concede 
dipendenti statali un acconto «ui 
futi l i! aumenti . Tale acconto — che 
ò "U -frutto delia pressione .eserci­
tata" dalle masse impiegat ine — 
dovrà essere corrisposto entro il 
15 marzo prossimo in misura pari 
ri .'50^ dello stipendio o della pa­
ga mensi le lorda in godimento alla 
data di pubblicazione della legge . 
Sono escluse le indennità di caro­
vita e ogni assegno accessorio. Sarà 
poi provveduto al conguaglio fra 
l'acconto e 1 migl ioramenti defini­
t ivamente spettanti. 

Con questa proposta il governo 

DRAMMATICA SEDUTA ALL'ASSEMBLEA NAZIONALE 

Duro attacco di Maurice 
contro i piani dei guerrafondai 

Thorez 
francesi 

Il deputalo comunista André lourne rivela i preparativi del governo Queutlle per 
una guerra prima di maggio - L'impacciata risposta del Presidente del Consiglio 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 24 — Mentre telefonia­

mo. è ancora in corso a Palazzo 
Borbone, in seduta notturna, ii 
grande dibattito sulla dic'n:?raz,one 
di Thorez al Comitato Centrale. 

In verità le dichiarazioni dei Se-
v p p o r t a n d o che il loro Governo j «re tano generale dei Partito Comu-
ven :>se rosi autorevolmente sbu- nista Francese non avevano r i \ e -
Siardato hanno preso a pretesto i l ' l a to nulla di nuovo suli'atteggla-
termine dei ~ c i n q u e minut i . , ( tero-[mento della cla-se operaia france-
po concesso p e r svolgere le mter - ; sc ni riso di gife-ra. 
rotazioni, ma che tradizonalmen.'e• Perchè ora la stampa dezoll-.y-.a 
v iene al lungato quando si tratti d.' -chiede il deferimento di Thorez ai-
argomenti importanti» e si sono l'autorità g iudù : aria? Esigenze tat-
mess a urlare; -. Ba-rfa.' Bas ta! - . ìtiche.* eiezioni imminenti , neeesr *.à 

DA SINISTRA: - V i brucia «en-!d; «offocare altri d.battiti parismen-
tire queste co«e?. . . 'tari, costituiscono »o".o alcun-, e ie-

nientr. il più importante è il fat­
to che il Governo francese è alla 
vigilia di graviss-.m: impegni inter-
caz :onai i . e che j nesoziat i del Pat­
to Atlantico entra>.-» in una fase 
conclusiva. 

Il Governo francese è stato sol­
lecitato da oltre Atlantico a pren­
dere apertamente posizione contro 
la grande campagna per la pace 
lanciata , dal Partito Comunista, 
campagna che sta guadagnando la 
grande magg.oranza della Xézione 
francese. L'iniziativa del dibattito 
e venuta, qu.ndi . dai democri«tiano 
Scherer. amico del Ministro degli 
Esteri Schuman. Ma a causa della 
"nt.ma debolezza del Governo. dei-

Tatt i I 4>»«Ut i eemunlati * • • 
no eanveratf per l a r i a a l e m del 
Grappe che •ftm l * e g * « t i * 
•He ere 1S ae l I 'AaU X • M««-
tecltorl». 

Al PROLESSO PbSSINA (ìli IMI'ITMI Mtt. SONO FASCISTI 

24 anni chiesti dall'Accusa 
per il Nicolini ed il Ferretti 

Il. Pubblico Ministero ha creduto invece di scagionare 
i rei confessi dell'uccisione definendoli " autocalunniatori „ 

PERUGIA- 2«. — Ogg 
*r> PeM.na ha veduto l'maud :a 
requ-.aitona del Procuratore Gene ­
rale. il quale ha chiesto la condan­
na a 24 anni di reclusione per X.-
coljn. e Ferretti." a 20 anni otr 
Prodi, a 2 anni per Righi e Ca:«? -
lan:. a 2 anni e sei mesi per Mar­
gotti 

Così i! tono fazioso di questo 
proce&so #i * ancora accentuato 
Già «e ne era avuto un chiaro «in­
torno ieri, quando la Corte si era 
rifiutata di autorizzare a c c e r a -
-nenti in Francia per appurare «e 
:• delatore Valla M trovasse in quel 
paese all'epoca del delitto e non 
in- Italia come lui affermò in m 
primo momento. 

Tali accertamenti, più volte ri-
chWti dalla difesa, avrebbero o o -
tuto dire una parola defln.tiva s u -
) \nnoren7a del Nieoim: e del Fer­
retti 

E* assurdo che oggi, dopo un s i ­
mile precedente , il Procuratore 
Generale, si affanni a dimostrare 
che i documenti presentati ds' l* 
diftM • riguardanti i l Vali* «4 1\ 

il proces- *uo t o ^ . o m o ir. Francia «-ano de l ­
le falsificazioni. S e quts:= e la c o n ­
vinzione del P G.. parche egli si è 
opposto a che fossero comp uti 
quegli accertamenti che «oh a v r e b - , 
bero potuto chiarire la verità. j 

In questo proce*so c'erano due 
rei conr*.*a.; il Righi ed il Catel -
lam. C e t a n o due combattenti par­
tigiani chiaramente innocenti: il 
Nicoimi ed ti Ferretti Contr© di 
essi n sono esercitate le armi dei 
fascisti, dei vescovi , dei preti de -
l'Emilia, le calunnie più od.ose , 
evidenti per tutti. I! Procuratore 
Genera'* chiede a condanna di 
Ni eolin 

to intanto alla Corte un* te'ejrraro­
ma de. ì 'ANPI che protesta con'ro 
l'aperta faziosità del processo 

Prosegue compatto 
w a%saoHEs,si oasi %aopKsaiwSf 

I.» sttaper* art dlpendeatl de­
ci! Kntl L*calt è pra*ec*l?A Ieri 
coaipatto la tana Italia, t I«T«V-
rat*rl a elle «sternale* est* kann* 
avnt» ì*o%« In ogni e Itti * » • * • 
asTawatA la l«r» 4eci%to«» «I «•«-
riattare la latta • • * al « • O l s f a d -
« c n t a Cella lare- rlve*«lcas-«al. 

starnaae avrà lw»<« »r«*i« il MI 

!a impossibilità, per ia maggioran­
za. di di fendere apertamente la 
propria politica di guerra. Scherer 
non ha chiesto al Governo - le mi ­
sure che intende adottare - contro 
il Partito Comunista — com e re­
gola per tutte le interpellanze — 
bensì - il significato che il Gover­
no conferisce alle dich.arazioni di 
T h o r e z . ; questa differenza è so-
stanz'ale e rivelatrice. 

Per questo Schuman. alla tribu­
na òe l i 'Aisemblea , ha tralasciato di 
commentare i primi due punti del ­
la dichiarazione di Thorez. e par­
t icolarmente il passo che dice: - Ko-, 
prendiamo posizione su dei f a l l i ­
che sono: la collaborazione dei Go­
verno francese alla polit ica di ag-
trresslone d e l l i m p e n a l i s m o anjj.'o-
sassone, la presenza di uno Stato 
Maggiore «rìramero a Fontainfbleau, 
la trasformazione della Francia e 
dei territori d'oltremare in basi di 
aggress ione contro l 'URSS • le de­
mocrazie popolari -
* Questa sera Scherer ha chiesto 

quandi a Thorez - u l t e r i o r i p r e f a ­
z i o n i » ed al Governo « c h e consi­
stenza accordava ai!e 4>otesi for­
mulate dal Segretario generale del 
P.C.F. e ài confrontare il pens i ero ! 
ò : Thorez con le es igenze del la; 
«-.curezza n a z i o n a l e . . 

Thorey gì: ha risposto jnmedia ta -
mente: * Ringrazio Scherer di a v e r ­
mi permesso di ripetere al l 'Assem­
blea Nazionale c.ò che ho già tffer-
mato a nome del Comitato Cen­
trale. Perche ho pronunciato que­
sta dichiarazione*» Perchè, quattro 
ani», dopo la fine della 

guerra mondiale , l'atmosfera inter­
nazionale è nuovamente carica di 
elettricità- l 'uragano della guerra 
minaccia nuovamente i popoli. E 
che guerra? La guerra contro la 
nostra alleata ed amica, l 'URSS. 
Una guerra in cui la Francia avreb­
be per associati 1 nazisti della Ger­
mania occidentale ed l franchisti 
di Spagna -. 

- Certo, nessuno ci obbligava a 
rispondere alla quest ione de4 set­
t imanale degoll ista " cosa fareste 
nel caso che l'armata sovietica oc­
cupasse P a r i g i ? - . Questa domanda 
fa parte del la campagna bellicista 

LUIGI CAVALLO 
(Coatlnwa la «.a »a*-t «•• e«>*ana) 

che — contrar iamente a quanto ha 
affermato il d x . Petri l l i — l'accon­
to non corrisponde affatto alla som­
ma presumibi lmente risultante da­
gli aument i p e r il mese di novem­
bre, d icembre ' e gennaio. Questo 
calcolo fatto da Petrill i presuppone 
infatti che la misura degli aumen­
ti sia già decisa: » Ma questa misu­
ra non è stata invece ancora stabi­
lita dalla Camera — ha proseguito 
Di Vittorio — • noi non abbiamo 
rinunciato • non rinunciamo a cre­
dere che la Camera vorrà modifi­
care il progetto governat ivo ren­
dendolo adeguato alle aspettat ive 
dei lavoratori ». 

U progetto di legge è stato quin­
di approvato all'unanimità. 

Viene anche approvato un emen­
damento che autorizza gli Enti Lo­
cali a concedere l'acconto ai pro­
pri d ipendent i . La maggioranza re­
spinge invece per pochi vot i una 
proposta de l compagno Di Vittorio 
che estendeva tale autorizzazione 
anche agli Enti parastatali. 

« Nessuna ragione, né sociale, né 
politica, ne umana può oppor*i a 
questo atto di giustizia verso 1 la­
voratori parastatali • — ha detto 
Di Vittorio. Ma il Ministro Pella 
e i deputat i clericali hanno votato 
contro. 

All'Inizio della ceduta era «tata 
approvata una legge sull 'arte negli 
edifici pubbl ic i , ed erano «tate 
«volte a lcune interpel lanze degli 
onorevol i Viola e Lucifredi . 

La interpellanza del compagno 
Longo sulla «carcerazione di Bor­
ghese è stata rinviata alla seduta, 
di oggi. 

Poi la Camera andrà in vacanza. 
La diacuaaionl verranno riprese il 
7 marzo per d a r modo al le com­
mist ioni di preparare i disegni di 
legga riguardanti gli statali * lo 
sblocco dei fitti. 

Scosta A terremoto a Foggia 
FOGGIA. 24 — La Specola di 

Foggia ha segnalato una lun^a re­
gistrazione d: terremoto con epi­
centro migratorio in direzione sud­
est. nord-ove»t. 

I governativi rifiutano 
l'anniento base di 2500 lire 
La disetistione «tiII* taMI* ptr gli «fatali alfa 
Commissione - Protratte di Di Vittorio respinte 

nitri miliardi di dollari, a l tre ren-
ttnata di milioni di j terhne e cen­
tinaia di miliardi di franchi afflui­
scono di già nel le casseforti dei 
fabbricanti tii cannoni. 

.Von è Io rtdurtotte degli arma­
menti, non è la salvaguardia della 
pace che interessa i dirigenti dei 
Paesi del blocco annlo-americano. 
AI contrario. esi«i vogl iono fomen­
tare uno spirito dt mil i tarismo e di 
isterismo bellico. • La pace è od'o-
v i . ' , — questa è l'ottert'nzione st-
d n c a di uri oiorii/ilista americano 
che descive pitisfamenfe la men­
talità dei monopolisti americani, i 
quali stanno già traendo enormi 
profitti dalla mi l i tamun- ione del la 
America e dell'Europa occldentnlc. 
Essi pensano che il ricavato sarà 
ancora più abbondante se essi riu­
sciranno a sprofondarti ti mondo in 
un n ii oro bapno di tanptie. 

L'Unione Soviet ica è alla testa 
del campo antt-imperialttta, de l le 
forze in lotta per una pace demo­
cratica e per la sicurezza de l l e na­
zioni. Ma nel combatterà per la pa­
ce, il Paese sovietico non pud non 
tener conto del fatto c h e la pol i t ica 
d»pli 5taft Uniti * della Gran Bre­
tagna di scatenamento di una nuo­
va querra è diretta inrumritutto 
contro il popolo sovietico, c h e s ta 
edificando con successo una tortela 
ceviunista. Le Forze Armate della 
U n i o n e Sovie t ica sono un sicuro 
baluardo della tua politica estera 
pacifica, fedeli sent inel le dml lavo­
ro pacifico del popolo 

L e Forze Armate sovietiche che 
celebrano il 31* anniversario delia 
loro creazione rappresentano un 
esercito di tipo nuovo. Per Ut pri­
ma volta nella storia, e sfato creato 
un esercito i cui soldati non sono 
separati dal popolo, dal suo lavoro, 
dai tuoi interessi e dalle sue aspi­
razioni, m tono pienamente consa­
pevoli di ciò che essi difendono. 

La teienza del marxismo-lenini­
smo ha dimostrato da mol to fffmpo 
che nei Paesi Imperialisti l 'eserrilo 
e strumento dello Stato opprars'to, 
arma del capitate contro ti lavoro. 
Questi eserciti sono impiegat i per 
sopprimer* col ferro » co l fuoco il 
movimento democratico e popolare 
di l iberazione in Grecia, Indonesia, 
Indocina, Birmania, Malacca, Filip­
pine e in molt': altri P a e s i Q u e s t i . 
eserciti, che sono strumento di tpo-

11 Marescial lo Rokossovakl b* 
rappresentato l'Esercito Roca» 
n e l l e eefebraiionl di Varsavia 

Una v ivace battaglia ri e accesa 
. e n alla Commijtsione Finanza del la 
Camera nella discussione sul le ta­
bel le di aumenti agli statali. Ogn! 
proposta fatta dal compagno DI Vit­
torio per soddisfare alle es igenze 
dei gradi Inferiori dei pubblici di­
pendenti — pur negl i angusti l imiti 

seconda dei 43 miliardi previst i nel progetto 

i i i i t i i i i i i i i i i i i i i M i i i t i i i i n m i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i f i M i i i i i K i n i n i i n o M i t i i i i t f » 

Le buone compagnie 

voce 
in, e Ferretti e ai fa porta- m l f S r 7 7 « r l ^ S T ^ - T r t w 
della strana ipotesi che il Ri - trM , ranrlaaarl éeli 'Aiammi, 

ght ed il Catellani s iano colpevoli ! t | » B # c iv i l e e I raa»re»eataatl tfel-
di «autocalunnia »: che si « a n o ••>" 
cusaii per salvare Nicolini Quando 
il P G. ha fatto questa «trabi lant» 
affermazione lo «tesso Righi r. è 
levato nella sua gti /oia gr .dardo 
che '• «uà confessione era la pura 
venti 

Domani avranno luogo al a Cor­
te d'Assise la arringhe dei difen­
sori di Nieoliai • Ftrratti. 1' giua-

la reaeraaleae «laeaaentl «egli E* 
ti Locali per l'esaaaa éeì aratet i* 
reiatI\o alla Htltorfciae «et rvall 
transitori per f l | avreattel. 

• SI «vara — dica in proamita 
• a etmoalcat» llramatn Ieri sera 
«aUa Fetvraslane — e» e «ella 
stessa fleraata pas«a essere rag-
t iaa ta « a accntaa di m i n l n w t h e 
ut» la amstBllltà di eaassarre 
Tartassa», 

.4 edificazione dei nostri lettori 
«s, «i9*io procurati u«a copia ili 
quelle tale rivista parrocchiale « 
rolocolro che ostento, nella ava pri­
ma pagina, una fotografia grossa 
roù del Tln-.inale Junto Vateno 
Itoighes-e. e ex scrtre sotto « ftnal-

taae j mente libero » i con rito •'vfcTf-
»tra- «raztone del puoohro ». 

Abbiamo con potuto constatare 
che nelle pagine interne et sono 

pertir-a dell'ultima patina si pud 
ammirare Te/gae di rio ZÌI. Bel 
quale altre due foto temo nelle po­
tine interne assieme a quelle dei 
"ordinali Mindtsenty, Tisserant. 
Piscardo e di monsignor Tardtnl 
Prn c'è rattristente personale «ex 
ngnor Mi/ron Taylor, rappresentan­
te di Truman presso Wo Xlt a 

•condannato per un affaretto poco 
oubto Ci «tono anche altri tUusCrt 

iltre due fotografie del criminale, j personaggi tra i quali rombatela-
di cui una presa « al tempo della , fore bTtiaiiniro o Roma. 
Repubblica Sociale dalla parte deh | Dellon Andresti, purtroppo, oP-

quale il principe combatte con \ pare soltanto un quarto dal ampio 
indiscusso calore ». Ci temo poi due 
foto di De Gaspcri una del Vint-
itro degli «Veri r. ori epese, «mo «e-
4ieara alTe^ione di tie OauUe in 

.-iso. Ci tonn in compenso ctnqii« 
Ttocinom defrAstone Cattolica, di 
evi due fischiano aOa ptoortra, t 
un altro (scusateci, ma e. com) fa 

la I Fr'.nHi Siw.metru-nrn'nte. rispetto '. vtnbi'n-.ente un nemocelHa. 
I al ritratto di Borghese, nella co- I Dimmi con ehi vai. 

governat ivo — sono state respinte 
dai rappresentanti della maggioran­
za governativa. 

Appena iniziata la d^cus.-ione 
suiraru 1. del progetto che stab.U-
sce i criteri di ripartizione tabella­
re degli aumenti , il compagno Di 
Vittorio ha proposto che a lmeno 
fosse concesso xrn aumento min imo 
di 3000 l ire per i gradi meno eleva­
ti. r ispettando poi la gradualità del­
la r ivalutazione per i superiori. Sul­
la proposta de l Segretario della 
CGIL sa" accendeva viviss ima la bat­
taglia. La maggioranza alla fine. 

per pochi vot i , r iusciva a prevaler» 
r e c i n g e n d o La proposta. 

Di Vittorio ha ripreso quindi la 
parola per proporre un aumento 
min imo di 2500 lire. Anche tale pro-
pesta ven iva respinta dalla maegio-
ranza asservita al governo. 

n Segretar io della CGIL ha inol­
tre presentato u n progetto completo 
di tabella di aumenti a pai tire dal­
la base di 2500 e 3000 lire. 

Proseguendo i suoi lavori la Com­
miss ione ha approvato 7 articoli del 
progetto governat ivo. L'ottavo arti­
colo che prevede l'estensione dei 
miglioTament.' anche al dipendenti 
degli Goti Locali sarà discuto ita-
mani 

oli/LTioite e di terrore coloniale con­
f o i popoli , non possono aver ari 
alto morale. 

Gli obiett ivi dell'Esercito sov ie -
t.co sono nobili e maestosi; lo Stato 
sovietico non ha mai condotto e 
non cndurrà mai una guerra ingiu­
sta. una guerra dt vnquitta L'-àeo-
lopio dell 'Esercito soviet ico, perca-
sa dal nobile ideale dcll'amiciz.fi 
tra le A'arioni. cos'ituircc uno de'. 
principi fondamental i de l la t-j^ 
forza, 

La feconda guerra mord ia ' r r 
stata una dura prova per le '.e . -
armate soviet iche e per lutto :' :-J-
polo soviet ico. Ma la prova e sto ? 
rosfenuta ottimamente. Fu*o e. 
•.denvficato con il popolo, sos terà Jo 
da tutta la potenza del nostro 5 t a t o 
soc.aJisio, berte eo/Mipacoiafo con le 
armi modernissime prodotte ne l l e 
nostri- fabbriche, le forre armate 
fov.euche hanno brillantemente 
crmpiuto la loro miss ione. 

lì' più che naturale che le masse 
di i n n o il mondo vedano nell'Et*r~ 

ic ifo soviet ico '! loro fedele C T C O 
• « guardia c'eVa pace * della sicu­
rezza tn!eT7!c;!OTia?e. L e s i s t e r l a di 
q'.exti torza è un ferir» ostacolo per 
gì' atp-tranti anolo-amenran* alla. 
supremazia mondiale. 

Gli attuali auerroirmdai ripongo­
no ti.ffe le loro speranze nella bom­
ba atomica americana, che essi va­
lutano come mezzo di facile viato­
ria per una guerra lampo Ma come 
tutti ricordano, i ribaldi nazisti, at­
taccando l'Unione Sovietica, coite-
vano ni una vittoria limpo delUt 
loro armate dell'aria e di terra. Ma 
' r«fcot> di H't'er si dimostrarono 
f( Une: Son è torse evidente che le 
speranze dei pretendenti anplo-
t mer,cnni alla supremazia mond'a-
le sono altrettanto fallaci dei cal­
celi dei loro prerferestoTi ferfr*.-ni? 

Le Forze Armate sovietiche, che 
entrano nel loro 32' anno dt rito, 
hc.Tino coperto le loro bandiere d» 
gloria imperitura nella lotta contro 
i numero»i nemirt dello terra dei 
Soi irf e d' tutta l'umanità progres­
siva. Allevate dal Partito di Lenin 
e Stal in , le Forze Armate tovieV-
fhe furono, sono e saranno fedeli 
sentinelle del lavoro ptfc'rlco del -
TUnione 5orieftca. che e alla testa 
delle forre deVa democrazia, della 
pace e della sicurezza di t-«**- la 
AoztonC 
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DOMENICA I ROMANI 
A PIAZZA ESEDRA 

\ -

di Roma PROTESTERANNO CONTRO 
LO SCANDALO BORGHESE 

IL SINDACO 
DEL DISORDINE 

Pur non possedendo alt * schedari* 
e le «liste rove», vwr non posse­
dendo il citrato o che sa quale altra 
diavoleria per far confessare quel 
c h e l'avversario non pensa o non 
Ha fatto, possiamo affermare che og­
gi, In teno al ' opinione pubblica, 
serpeggia un malcontento contro le 
autorità tale da rendere nullo lo 
atto di forza c h e elelti'da care ma 
inesperte v e c c h i e t t e l o ' l e r o compie-
p.ere in Campidoglio nell'ottobre 
de '47. nonostante la vittoria dei 
raporesentanti del popolo 

Non siamo noi ad inventarci que­
sto malcontento Basta camminare 
p T istrada sa'trc su di un tram e 
sentire le chiacchiere della pente , 
sia essa vestita male o vestita bette 

Che cosa ha fatto questo Sinda-
CO* è la domanda c h e più corre, 
specialmente in questi giorni, sulle 
bocche di tutti Da qinndo c'è que-
tto Sindaco, Roma non ha avuto 
mai pace 

Per colpa dei comunisti diranno 
tub'to que'ic care ma tnesper'e 
v e c c h i e t t e , eh» frequentano ancora 
la sacranti? No. ribette l'opinione 
pubblica, l'opin'one de'la gente che 
lavora e che più conta Se a Roma 
non c'è più paci» da q u a n d o 'ri 
Campidoglio siede il Sindaco del 
Vaticano è perche r.ppunto questi 
non è ti Sindaco del popo'o romano 

Ne' giro derjll «'ffmf icl mesi ab­
biamo aiuto due lunghi scioperi d"l 
dipendenti comuna'l Le loro ragio­
ni sono sacrosante — tanfo per ra­
pirci — e tali sono state ricono-
teiute anche dilla Giunta e da tutto 
il Con*iqlio Comunale nell'ottobre 
scorso, in occasione del primo scio­
pero Se sacrosante furono ricono­
sciute al'ora, altrettanto debbono 
esserle oggi, perchè le cause di que­
sto secondo sciopero sono le stesse: 
fame, minaccia di licenziamento ot-
t u a " à de l la Giunta nei confronti dei 
suoi impilanti 

Oggi lo sciopero dei comunali en­
tra nel suo decimo adorno La si­
tuazione — c o m e •nell'ottobre scorso 
— é diventata insostenibile' strade 
sporche, appartamenti rigurgitanti di 
immondizie, certificati b'occati, tm-
pò te di consumo all'aria, servizi 
mortuari paralizzati Ma il Sindaco 
non H convtnc di estere dalla par­
te del torto e non vuol ctdere; ha 
un principio da difendere- quello dei 
suol padroni infischiandotene finora 
del principio dei suoi dipendenti 

E' dunque colpa d'ali « agitatori 
comunisti » s e accade tutto ciò? 
Par iamo ancora per qualche riga 
dei comuna'l: e forse comunista il 
segretario d'I Sindacato Comunali1* 
No Gli sclssioni'ti non hanno fave 
una ' o r o centrale di crumiraggio e 
di corruzione in Campidoglio? SI. 
E alloro, come va questa faccenda 
denlt scioperi a ripetizione? 

E pattiamo ai tremvieri Anche 
loro nel giro di pochi mesi, hanno 
dovuto scioperare a più riprete per­
che 'a Giunta non voleva. applicare 
a Roma il contr-tto c h c era stato 
stipulato su base nazionale 

E passiamo noli abitanti delle boi-
gate La povera nente che abita in 
quel tuguri per meti e mcti è an~ 
data tn Campidoglio a chiedere la­
vori di risanamento, vn rrowerti-
mento qualsiasi e"ie li toni-esse dallo 
Stato di prostrazione e di miseria in 
cu i si trovano li Sindaco non s e 
n V dVifo p e r intero ed ha provve­
duto so'o a dislocare la « C h ' e r e » ; 
l'assessore Manico con quelli di 
Adita, ha fatto anche di più: li ha 
insultati e beffati. 

E passiamo alta Legge Speciale. 
uno del rimedi, che avrebbe potuto 
da tempo alleggerire la pedante si­
tuazione romani ti Blocco del Po­
polo la chiedeva da due onni. ma il 
Sindaco si è ridotto to'a ora a fare 
dei passi per ottenerla, perchè è 
adesco ehe ha. bltoano di quattrini 
per innalzare una facciata di car­
tone dinanzi alle miserie dei bonghi 
e dette periferie, perchè è adesso 
che con ['Anno Santo alle porte. 
ha blsoonò di far bella figura con 
lo 'trnniero. 

Potremmo pa<sare a t i n t i «Irrf ar-
p o n v n t * i to'Ht argomenti della lu­
ce dell'acqua detta spazzatura..dei 
cani randagi (ti nnehe del cani ran­
dagi, che mordono a loro piaci­
mento i cittadini, nerchè V Comune 
I serviti antirabbici probabilmente 
se U è impegnati). 

E allora di chi è la colpa se a 
Roma non c'è più pace? E" deoill 

<agitatori comunisti* o dei Sinda­
co. ehe non sa amministrare, ehe 

»n vuo> riconoscere di non Werner 
xmmln'strare e che non te ne vuote 

[andire? 
L'opinione pubblica ha già dato 

una risposta e questa risposta « 
quella che dà per istrada e sui tram, 
Ut g+nte vestiti bene e ve*tHa male: 
la colpa è del Sindaco. Del Sin­
daco dei disordina 

P A S Q U A L E B A L S A M O 

L O J i C I O P E I I O AMJ D E C I M O o 

Rebecchini s'incontrerà stamattina 
coi rappresentanti dei Capitolini 

L'incontro di ieri sera fra Andreoli e la segreteria 
della CdL'- Dichiarazioni di Magnatimi e Brandom • 

U n n u o v o i m p o r t a n t e fatto è v e ­
n u t o a d inser irs i ne l l ' ag i taz ione d e l 
c o m u n a l i , c h e e n t r a n o o g g i nel d e c i ­
m o g iorno di s c i o p e r o 

Q u e s t a m a t t i n a avrà luogo un in­
c o n t r o fra l r a p p r e s e n t a n t i de l per­
s o n a l e c a p i t o l i n o ed II S i n d a c o per 
d i s c u t e r e In m e r i t o al la def in iz ione 
de l la v e r t e n z a . 

L ' incontro o d i e r n o è s tato reso pos-
s ib i ' e e faci Itato da un passo effet­
tuato lert sera dal segretar i de l 'a 
CdL. cempagr»! Masslnl . B u s c h i e B r a n ­
dan l prc=-o il P r o S ' n d a c o A n d r e o l i 

A q u e s t o p r o p o s t o . 1'Ufiiclo s t a m p a 
de l la C'IL. ha c o m u n i c a t o : « Ier i sera 
ne l l ' Incontro a v v e n u t o tra la S e g r e t e ­
ria de l la CdL, ed II Pro S i n d a c o A n -
dreo i i , sono s ta te d i s c u s s e le r | v e n -
d l c a z l o n i del d i p e n d e n t i c o m u n a l i e 
de l ia Net tezza Urbaiva. le qual i h a n ­
n o d a t o o r i g i n e a l l 'ag i taz ione In cor­

s o Oggi a l le ore IO a v v e r à un n u o v o 
i n c o n t r o tra la Segre ter ia de l la CdL.. 
u n a commlss lon-* tfel d u e Sindacat i In­
teressat i « l ' A m m i n i s t r a z i o n e c a p i t o ­
l ina per c h i a r i r e a l c u n i punti c o n t r o ­
v e r s i » - v - - « 

Al t ermine del la r iunione di Ieri 
sera a b b i a m o d o m a n d a t o al d o t t Ma-
g n a n l n l , S e g r e t a r i o de i d ipendent i co ­
m u n a l i . qual i fossero le sue Impres ­
s i o n i In m e r i t o a l l ' Incontro di ques ta 
m a t t i n a e al de l incars i de ' le n u o v e 
t r a t t a t i v e • >" < ' 

Il dott Magnanln l . mo l to cor te se ­
m e n t e ci ha r i sposto c h e il S i n d a c a t o 
ravv i sa c o m e e l e m e n t o f a v o r e v o l e per 

COMUNALI: tatti ( empiasi (N D dal 
Carnosi, Commi di Rimi. Àmminulriiiou» 
rroTincitlt. ECA) i l l i 18 i l p i m i L«-
Tttilh 36 

LA LOTTA PER IL MINIMO VITALE 

I poligrafici e cartai 
chiedono un acconto 

Vittoria alla Ditta " Il Lavoro.. - Proseoue 
compatta la lotta degli edili e dei trasportatori 

I*a lo t ta per U m i n i m o v i ta l e , ogrd 
g i o r n o c h e passa , s i a l larga s e m p r e d i 
p iù . Le Cornili s&lonl I n t e r n e d tutt i 
g l i s t a b i l i m e n t i poi'graHcl e carta i 
h a n n o d e c i s o d i in tens i f i care la l o r o 
a g i t a t o n e per o t t e n e r e il p a g a m e n t o 
di un a c c o n t o lenmedi'ato Augii a u m e n ­
ti g ià chies t i dal la C.G.i .L. al la C o n . 
Andustr ia e h a n n o d i c h i a r a t o di m e t . 
ters 1 a d i s p o s i z o n e dei toro o r g a n i ­
s m i s i n d a c a l i d i c a t e g o r i a * de: ia Ca­
m e r a del L a v o r o per c o n c o r d a r e la 
a a ' o n e p iù o p p o r t u n a d i lo t ta d a c o n ­
d u r r e , q u a ' o r a la r i c h i e s t a s t e s sa n o n 
v e n i s s e a c c o l t a . 

La r i c h i e s t a deg l i acconta è s t a t a 
g ià p r e s e n t a t a a l l e r i spe t t i ve d l r e -
z 'oni d a l ' e C. I . d e l Pol igraf ico e d e l l a 
T u m m f n e l l l . 

A n c h e ne i .=ettorl d e g l i ed i l i , m e t a l ­
m e c c a n i c i , c h i m i c i , autotrasportator i 
e d a b b i g l i a m e n t o p r o s e g u e la lot ta 
d e l lavoratori p e r o t t e n . r e deg l i a c ­
c o n t i s u i futur i m i g l i o r a m e n t i A l la 
F A T M E in una a s s e m b l e a , alla q u a l e 
h a p a r t e c i p a t o t u t t o il p e r s o n a l e , è 
s tata r i c o n f e r m a t a la v o l o n t à di loMa 
d e i lavorator i p e r o t t e n e r e il s o d d i ­
s f a c i m e n t o d e l l e r i ch ies te g ià a v a n ­
z a t e a l la D i l e z i o n e . N e l l e a l tre offi­
c i n e m e t a l l u r g i c h e la lotta p r o s e g u e , 
m a l g r a d o ' e n u m e r o s e m a n o v r e d i In­
t i m i d a z i o n e d-.l da tor i di l avoro 

A n c h e nel s e t t o r e d e g l i e d i l i l 'ag i ­
taz ione p r o s e g u e . Al carn iere « Ca­
r e n a » r i m p r e - a r l o a v e v a offerto al 
lavorator i u n a c c o r d o , ma 1 term'n i 
e q u i v o c i con cu i e=so era s ta to s t i ­
l a t o ( s i par lava in fa t t i d i a c c o n t o 
s enza m e n z i o n a r e 1 futuri m i g l i o r a ­
m e n t i ) . ha c o s t r e t t o I lavorator i a 
non a c c e t t a r e L'agi taz ione per tanto 
p r o s e g u e in tut t i i c a n t e r i . 

La S o c U t à « Il L a v o r o » c o n c e s s i o ­
nar ia d i appa l t i f errov iar i ha c o n c e s ­
s o a l propr i d i p - n d e n t l l ire 5 m i l a 
m e n s i l i d i a c c o n t o sui futur i m i g l i o ­
r a m e n t i . 

N e g h a l tr i s e t tor i dog l i au to traspor ­
tatori la lotta prosegue . A l la S T A è 
in a t t o ]a e n o n c o L a b o r a z i o n e » e v i e ­
n e e f fe t tua la s a l t u a r i a m e n t e una s o -
s p e r v i o n s de i l a v o r o 

a ' presentai»! allo sportello degli uffici 
dell'Ente Provinciale per presentare la 
I.'crnza della P S e per fornire tutti 1 
dati che saranno loro richiesti Essi ri­
ceveranno la tabella del prezzi massimi 
eh* potranno praticare Una copia della 
tabella sarà trasmessa anche al Com­
missario competente. 

I datori di alloggio ancora *prottLstl 
della licenza di P. S sono stati invitati 
a munirsene preventivamente 

Ooniànf I funerali 
del brig. V. Ranieri 

D o m a n i m a t t i n a a l l e 9 a v r a n n o 
l u p g o i f u n e r a l i d e l c o m p a g n o V e -
i l e r o R a n i e r i , i l v a l o r o s o b r i g a d i e r e 
d e i V i g i l i d e l F u o c o , p e r i t o t r a g i ­
c a m e n t e c a d e n d o d a u n a s c a l a , n e l 
c o r s o d i p e r i c o l o s e e s e r c i t a z i o n i d i 
s e r v i z i o . 

A i f u n e r a l i , c h e m u o v e r a n n o d a l ­
la C a s e r m a d i V i a C a p o s i l e ( P i a z z a 
M a z z i n i ) , p a r t e c i p e r à a n c h e u n a 
r a p p r e s e n t a n z a d e l P . C . I . 

u n a intesa il fa t to c h e 11 S i n d a c o s i 
s i a d e c i s o finalmente a trat tare c o n 
l rappresentant i de l d i p e n d e n t i c a p i ­
tol ini . - - *» 

DI f ronte a q u e s t o fa t tore p o s i t i v o , 
però — ha a g g i u n t o U d o t t M a g n a ­
nlnl — c'6 q u e l l o de ' la m i n a c c i a ef­
fe t tuata ieri da'!a G i u n t a C o m u n a l e 
di vo ler decur tare 1 salari e gl i stf-
pendi deg l i s c ioperant i di m i n e l ire 
per o^nl g iornata d i a s t ens ione . 

Questa rappresagl ia de l iberata da l la 
G i u n t a , co s t i tu i s ce u n a g r a v e p r o v o ­
c a z i o n e per I d i p e n d e n t i cap i to l in i e 
potrà d e t e r m i n a r e u n InaspTimento 
del la v e r t e n z a e un c o n s e g u e n t e Irri­
g i d i m e n t o d e i d i p e n d e n t i s tess i ne l la 
loro v o ' o n t à d! lotta 

Infine 11 c o m p a g n o B r a n d a n l . i n ­
terv is ta to In propos i to c i ha d e t t o 1 

< R i t e n g o c h e si s ia fa t to u n p a s s o 
avant i ne l la s o l u z i o n e d o l a ver tenza . 
cem l 'aver in tavo 'a to , s u Iniz iat iva 
de l la Segre ter ia camera le , t ra t ta t ive 
d i r e t t e fra l 'organizzaz ione s i n d a c a l e 
e l 'Amminis trar ione 

« Mi a u g u r o c h e l ' incontro di q u e ­
sta m a t t i n a d ia r isul tat i def ini t iv i per 
q u a n t o r iguarda le q u e s t i o n i d i c a ­
rat tere locale , c h e f o n d a m e n t a l m e n ­
te. h a n n o d e t e r m i n a t o l 'agi taz ione de i 
capi to l in i . 

11er i s^ra s o n o s ta t i ch iar i t i alcun* 
p u n t i p i ù controvers i , ma altri n e 
res tano ancora , sul qual i è n e c e s s a ­
r io c h e l ' ammln l s t raz tone modi f ich i M 
mio a t t e g g t a m e n t o s e v u o l e ef fet t iva* 
m e n t e l iberare la p o p o l a z i o n e d a g l i 
pttual l d i sag i , d e i q u a ' ! non s o n o cer ­
t o re sponsab i l i 1 lavorator i d e l C o -
m u r e , c h e h a n n o d i m o s t r a t o u n a 
g r a n d e paz ienza e d u n e l e v a t o s e n s o 
d i responsabi l i tà per m o l t i m e s i 

« L ' A m m i n i s t r a z i o n e d e v e cons idera ­
re >a penosa s i tuaz ione e c o n o m i c a 
n - l l a q u a l e si trova 11 persona le ca ­
p i t o l i n o e l o s ta to di p r o f o n d o d i s a ­
g i o In cu i v e r s a n o a n c h e per 11 loro 
gravoso lavoro 1 d i p e n d e n t i de l la N e t ­
tezza Urbana 

<t Viva i n d i g n a z i o n e — ha c o n c l u s o 
il c o m o a g n o B r a n d a n l — ha s u s c i t a t o 
ne l la > Segreter ia c a m e r a l e l ' invio di 
u n a c i rco lare da p a n e d e l - ' A m m l n i -
s t r a z i o n e c o n la qua le c i mrra a trat ­
t enere m i l l e l ire a c i a s c u n s c ioperante 
r e r ojmi g iornata d i s c i o p e r o , c o m e 
n u n f r i o n e dei lavorator i c h e s o n o in 
lo t ta p e r la d i fesa d e i l o r o d i r i t t i e 
p e r la conqu i s ta d i ' g i u s t e r i v e n d i c a ­
z i o n i e c o n o m i c h e . S a r e b b e o u e s t o il 
p r i m o c a s o c h e si verifica a Homa di 
u n tal m o d o d i o r o c e d e r e c h e n c n 
pud lasciar» indifferenti tu t t e le altre 
c a t e g o r i e d i lavorator i ». 

Questa m a M n a a l le o r e 10 il so l i to 
c o m i z i o al Colosseo , l a to s p e r o n e 

Convocazione straordinaria 
T u t t i i S e g r e t a r i p o l i t i c i d e l l e 

S e z i o n i e i r e s p o n s a b i l i Cara s e z i o ­
n a l i a l l e o r e 18 d i q u e s t a s e r a i n 
F e d e r a z i o n e p e r u r g e n t i s s i m e c o * 
m u n i c a z i o n i . 

DITE D I S G R A Z I A SUL. U V O K O 

L'È. P. T. per il decreto 
sui fitti delle ammobiliate 

L'Ente Provinciale del Turismo h» co­
municato che dal 2 Marzo istituirà uno 
speciale servirlo per l'esecuzione del De­
creto prefettizio sui fitti delle camere 
mobiliata 

Pertanto tutti 1 datori di »l!o*gk>. Ini­
ziando da quelli d"lla circoscrizionr del 
Commissariato Appio sono stati invitati 

ia iriziatB per domenica 
prenotazioni dogli "Amici» 

Dalle aule del tribunali alle strade 
della città - lie premiazioni di oggi 

11 bollettino B 9 de iru-oc iaz ioae Amici 
l 'Us i t i h» reso noto **n sera gli «1-

imi dati pervenuti rollo t tnl loaaggio di 
'smeoica *cor«a F««i «ono: Campiteli] 

T u t e l a n o 400, O l i o 369; Donna 
)limpi« 580. y 

I d»ti che abbiamo pubblicato ra questi 
jorni. dimostrano esaurientemente rome 

«lancio iniziale degli < amici » lungi 
ill>«*er*! c a n n t o . vada inrece raffor. 
lodo») di -ettimaoa in settimana, testi-
amando la profonda vitalità delTA-~o-
i / 'oae stessa 

Infoiti ignorsao però e i e mi coasegnJ-
eato di risultati co«i bri l l imi h i coa-
ifcuito aacae nn notevole groppo di av­

iti democratici i qntl i ogni domenica 
cono col loro p icco di giornali sul 

laccio a « • tr i l l i '* » r t ' - i f i irniente a 
ine di operai, studenti, impiegati e 

rofe^s-oaisti 
[Quello che si vede neTli fotografia, per 

_ Jip-o è il noto ivTiKito rerlingierì. 
| e con la «te*.«« r!<vTwnrs n«»t» nel Fo­

lta ceiTinto dora'iic» «cor«« prò di 
p»««»n'e a cn-nprsre ri'nttè. reali»-

indo co-r>e «ir lince s s *occe»M» »oa 
jo hutnehiero di qo^Ili ottfnnh in 

ìbnnsW II cappello e*i* « vede spna. 
_ , d-etro r « w o c « t o B*rlmf-en. appor­
rne ad nn «Itro ift«'pn* k-g«>. »1 com-
Ifno C r s a f u l K cKe ha m l i r - a t o sn -
l'eeli nn noteroV «Trrrv*««o nella rendita 

dAir-^iir» «<w«« Tntti e «foe «ì ripro­

mettono per domenica proti ima di mi­
gliorare i rxaltati ottenuti; obiettivo 
quitto co* de] r e t o »t propongono tutti 
i gruppi di * Amici ». molti dei quali 
hanno giA minato l< nuove prenotat'oni 

Crolla il tetto di casa 
sul capo d'un artigiano 

I n operaio involti lo da un carrello 

Osservatorio 
[Gran cornino ieri pomeri#gio al Geri. 

ire lombardi, reduce dal /lasco po­
co di Csf'.^n. hs preferita BR a 

o dinsmzi ad oceaniche falle iqvsitro 
ti. i evaff. persltro, ti ersno disposti 
oenUgJio in mezzo «Ha tirsds per 

rar« il traffica filaolsrio) He parimi» 
S/li e Aspetti eatmici lei pwceaUt con­

cia », una dn quali sarebbe — è 
fio — la condanna del card. Mtnd-

\lì < Giomalr d'Italia ». nW riportare 
psiche frate della coneicne, seriore* 
£lO fa fotfe lettere maiarcole, come 

t1e*t anKH fa scriveva DUCE. • e**e-
padra UsmSarét II < martello detti 

.reehH>. Evidentemente U <mierofe-
i » si * fuattato e ricorrono a l mmrtaìle. 

aea ai veda par ntmsra « ai ratti 
sff.~ 

Un pauroso crollo s» è̂ • e r i l ca to ieri 
mattina in vis Fabio Massimo Ver-o le 
ore 9, mentre Giulio Filippi era intento 
• I <uo lavoro nel laboratorio di reti me­
talliche, sito al numero "»2 della pre 
deità via. per cau<e non ancora ben pre­
citate, il soffitto crollava • tmprovvMt-
mmte . _, x , » ' 

Il poveretto, investito da una vera 
p-oggia di calcinare} e di schegge di le­
gno. riportava numerose ferite alla testa 
e contusioni io vane parti del corpo. Tra 
sportato all'ospedale, il Filippi è stato 
dichiarato guaribile in 20 giorni 

I n altro grave incidente sul lavoro e 
ieri avvenuto al cantiere Egidio Luciani, 
sulla via Appi* Nuova, all'altezza del­
l'Ippodromo delle Capannclle Ver«o le 
ore 16 l'operaio Angelo Zanetti, di 53 
anni, abitante in vìa Pa iano la 20. men­
tri- scaricava un carrello veniva invertito 
violentemente dal trattore del carrello 
ste««o. Prontamente soccorso dai «noi 
compagni di lavoro, lo Zanetti veniva ada 
giato su di una macchina della ditta e 
trasportato all'ospedale di San Giovsnni 

Sottoposto a visita medica dai «anitari. 
lo 7anetti è «tato dichiaralo guaribile ir 
30 giorni, «alvo complicazioni 

Una festa del l 'URL 
ieri a San Lorenzo 

81 e svelta Ieri, organizzata dall'Unio­
ne Donne Italiane tn occasione del nuo­
vo tesseramento alle Iscritte, una resta 
per i bambini del quartiere San Loren­
zo. L a manUeataafose ai è tenuta nella 
ted» del P S. L del quartiere, e vi han­
no contribuito dodici commercianti della 
sona, t quali, tra Tatuo, hanno anche 
concesso « o « t l svile Iscritte allTJDI per 
sH acquisti Sei loro n»gozL 

We convenute ha rivolto brevi parole 

la coiqpagna on Marisa Cineiari Rodano, 
che ha-sottol ineato l'importanza di raf­
forzare 1TJDI per la difesa deità pace e 
della libertà 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
fol i irafd: l'ialarcellalsrs s i l e ' 1 8 . M taf di Chiesa 

Teitm ose. 
Base*'?: Coait. 4i i«l l i! i . c"srp d»l emait 

usi. e delle cerna, fot. di mtte I» kis'ae 
«He 17 pi Fel. 

Isnaiairnitsn di tei alle 18 .s FeA 
SABATO 

Aittlsmitraarisri: i l i* IT Is tessa di lsv 
alle 13 t comparsi «ella Cassa Uno* is Fsd. 

Mil it i i t u a a i i s a ili» 17.30 ia Fsd. 

m u •cARcmnoirt' M Mttnst 

Domenica la protesta 
dei cittadini romani 

VA» grande manifestazione '' 
Indetta daJPANPI a Piaste ' ' 

Esedra 

i Domenica proMima, tut- » 
. to il popolo di : Roma è * 
chiamato a partecipare ' 
alla grande manifestazio­
ne, indetta dall'Associa-. 
.zione Nazionale Partigia­
ni d'Italia, che si svolgerà : 
in piazza dell'Esedra, alle 
ore 10, per protestare 
contro le inaudite scar­
cerazioni ed assoluzioni 
dei criminali fascisti, le 
quali suonano atroce in­
sulto alla Resistenza Ita­
liana. 

Parlerà l'on. Arrigo Bol-
drini, medaglia d'oro, 
Presidente del Comitato 
Nazionale dell'A.N.P.I. 

I " CALLI w DEI METEOROLOGHI 

Quanto potrà durare 
questa primavera? 
Un anticiclone ci protegge dalle perturba­
zioni atmosferiche - Ancora niente pioggia 

51 è parjofo s p e s s o in'quesH uh mancanza di piogge derivano sempli 

Studio della storia 
del P. C. (b) deirURSSS 

Il is isstrt i n i l s tir* alle «ti 19,30 
Il etrss ai i t is ì i s i i l i storia t i ! r. C <i) 
alla i n i i i i i c i i s Aciton cos 11 eoa-
fifa* Lt fuc in i l i Preiegooi» li Utlonl 
•Ila luiost Lsdsriii pir ali ilidisti midi 
eoa il csBfifSt C Bertelli i l l i eri 18 
Osassi il i i t s iMi il cene s i l i itiiese 
frali tsa 11 carni Sijri. 

timx tempt per giustificare la caren­
za u't energ io elettrica, d e l l ' e c c e s i o n a -
le siccità che quest'anno ha colpito 
la penisola e ver alcuni giorni i cit-
tuduu. costretti a- /<jr \iso delle can­
dele. hanno scrutato con ansia i l cte> 
lo, m attesa della pioggia, che — a 
dire delle società elettriche —*avreb­
be n»ie»scJ t u f f o a posto Poi. visto 
che ti cielo non accennava a cruc­
ciarsi. t romani hanno smesso di 
sperare nell'aiuto di Giove ed han­
no accettato con molta naturalezza 
l piacciolt tepori di questa Precoce 
primavera. 

Ma continuerà il caldo* O u c s f a fa 
domunda che più d'uno Si è Posto 
iti questi giorni i « d u b b i o se tirare 
o n o fuori della naftalina i v e s t i t i 
di mc^^a s t a g i o n e . 

Alcuni tecnici dell'Ufficio Meteo­
rologico, da noi interrogati, ci han­
no fatto le j>efli:ienfi p r e c i s a z i o n i a 
proposito dell'insolito fenomeno. 

La temperatura particolarmente 
mite di queste ultime settimane e la 

K' usc i to 11 U. 13 di 

«MONDO OPERAIO» 
€ La pol i t ica del fatt i c o m p i u t i » di 

P i e t r o N e n n l : « S o c i a l d e m o c r a z i a a l 
. . . I s erv i r lo de l c a p i t a l i s m o * di F r a n c o 

cernente dal fatto che ci 4roVlamo d i Rodano- « Montec i tor io e P a l a n o Ma 
l'Orio t e m p o In regime di alta preì 
sione. In altre parole, stanotia da 
alcune settimane sull' Kuropa centro-
meridionale, ed in particolare auffa 
nos tro p e n i s o l a U n a n t i c i c l o n e che 
sbarra il cammino alle perturbazioni 
atlantiche ed è a questo fatto che 
dobbiamo la mancanza di precipita-
ctoni e l'eccezionale mitezza della 
temperatura. 

Più difficile è precedere la durata 
dt questo regime dt favore (almeno 
per quanto riguarda il caldo); sem­
bra comunque che per ora l'antici­
clone tenda a mantenersi nella zona 
attuale, sebbene non si possa esclu­
dere che esso si sposti bruscamente. 

2 ' probabile, comunque, che ancne 
in quest'ultimo caso la temperatura 
non subirà notevoli variazioni, ma si 
avranno soltanto delle abbondanti 
prec ip i ta2 fon i / meteorologhi pero 
non ci hanno saputo precisare se 
anche questa estate saremo costretti 
ad usare la stufa come l'anno scorso 

PRIMA UDIENZA PER LA DENUNCIA DELL'1NG. ROSSINI 

In Tribunale l'appartamento di Cippico 
che costò selle milioni e 200 mila lire 

Nuovi particolari sulle ingenti trutte perpetrate dal 
Monsignore- L'ultimo capo d'accusa reca la lettera "y„ 

L ' a p p a r t a m e n t o d i m o n s i g n o r P r e t -
n e r C i p p i c o è s t a t o r e c l a m a t o d a l l o 
i n d u s t r i a l e R o s s i n i q u a l e r i s a r c i m e n ­
t o d e l l e truffe du, q u e s t ' u l t i m o s u ­
b i t e a d operi* de l p r e l a t o , truffe che 
a m m o n t a n o a ben t r e n t a ml l ^tu 

M a m o n s i g n o r C i p p i c o è In pri­
g i o n e ed in s u a vece s i è p r e s e n t a t a 
l a m a d r e Alb ina r i v e n d i c a n d o la pro­
p r i e t à de l nmgnlf ì . 'o a p p a r t a m e n t o di 
v i a T o r t o l l n l n 8 La s i g n o r a Cipp i -
c o h a d o v u t o però a m m e t t e r e c h e la 
s o m m a d i 7 m i l i o n i e 200 m i l a l ire , 
c o s t i t u e n t e il prezzo d e l l ' a p p a r t a m e n ­
t o in q u e s t i o n e , f u versata ai r i v e n ­
d i t o r e s i g n o r Lanzi n i propr io da 
m o n s i g n o r C i p p i c o 

Il s i g n o r L a n z i n i h a a s u a v o l t a 
s o s t e n u t o c h e la s t i p u l a - d e l l ' a t t o di 
v e n d i t a n o n f u reg i s t ra ta p e r c o l p a 
s e n p r e d e l m o n s i g n o r e , c h e s e b b e n e 
p i ù v o l t e s o l l e c i t a t o , n o n vol le c o m ­
parire d i n a n z i al n o t a l o II p r e l a t o 
s i a f fre t tò però ad o c c u p a r e l 'appar­
t a m e n t o c o n t m o b i l i 

La c a u s a c o n t i n u a d i n a n z i a l la I 
3 e z . C iv i l e de l T r i b u n a l e . 

S i a p p r e n d o n o frat tui i to n u o v i , i n ­
teressant i p a r t i c o l a r i , sul proced i ­
m e n t o p e n a l e d i e m o n s i g n o r C i p p i c o 
e I s u o i compl i c i s u b i r a n n o «ra bre­
v e . Le b a t t a g la s i a n n u n c i a e r o sa 
e dura . P e r e n u m e r a r e i cap i d 'ac­
cusa c o n t r o i . C i p p . c o e q u e l l a c h e 
p o t r e m m o c h i a m a r e « la «.uà b a n ­
d a '. I. m a g i s t r a t o h a e s a u r i t o l e 
l e t t e r e de l l ' a l fabe to i t a l i a n o e ha 
d o v u t o r icorrere , d o p o la z e t a , a l la 
i p s i l o n , c o n l a q u a l e f ina lmente ha 
c h i ù o II l u n g h i s s i m o e l e n c o . 

GII i m p u t a t i — c o m ' è n o t o . — r e n o i 
s e t t e : E d o a r d o P r e t t n e r C i p p i c o 
Marce l lo W e i s s . G u i d o M a t t e l . G i u ­
s e p p e D i e c i . Ida Marcare i : ! 'ri G a n -
g e m i . B r u n o B r u n e t t i . A l e s s a n d r o 
ZarTerrl. 

T r a di e s s i , n a t u r a l m e n t e . Il M o n ­
s i g n o r e e c c e l l e . Eg'1 e r e - p o n s i b i e . 
da s o l o , d i b e n s c d : c i reati In c o m ­
p l i c i t à col W C Ì S Ì d e v e r i s p o n d e r e di 
a l t r i d u e reat i . U n a l t r o r e a t o a n ­
cora l'ha c o m m e s s o in c o m p l i c i t à c o n 
i l M a t t e l , c o n il D i e c i , c o n II B r u ­
n e t t i . e o a Io Zaf forn . Al tr i d u e PTI-
cona c o n il D i e c i , con i l B r u n e t t i e 
c o n lo Z a f f e n i . In tu t to , v e n t u n capi 
d i aocu-a . N o n c'è m a l e , p e r u n n o n i o 

Giunti per 27 m i l i o n i e 600 in l l a l i r e , 
p r o m e t t e n d o g l i , tramite'' i l V a t i c a n o . 
i m a par t i ta d i pe l l i ; ha truffato A d o l ­
fo Corlanl per 451 mi la dol ar i : B r u ­
n o C a n t o Canz io per 55 m i l i o n i d i 
l ire; Cai io Padoa p e r CO m i l i o n i ; 
B r u n o P i c c i r i l l i p e r ' c i r c a ; 3 0 - m i ­
l i o n i ; A u g u s t o P a s q u a l i t per 4 m i ­
l i o n i . L u c i a n o T e i c h n e r e G i u d i t t a 
C o e n , v e d o v a T e i c h n e r . p e r 6 m i ­
l i o n i . G i u s e p p e G a t t i p u r e p e r 8 m i ­
l i o n i : N i c o l a Rizz i p e r SO ml'.a do l ­
lari;- G i r o l a m o R i a l p e r 3 m i l i o n i ; 
ha falsif icato d u e v o l t e la" firma d i 
m o n s i g n o r M o n t i n i ( m a , c o m ' è n o t o , 
C i p p i c o s o s t i e n i c h e la f irma è a u ­
t e n t i c a e . tra i d u e m o n s i g n o r i , n o n 
s i sa a ch i c r e d e r e ) ; h a truffato O l g a 
A l i t a t a e Ida Matarazzo p e r 296 m i l a 
« cru^ciron » bras i l i an i , p a r i a c i rca 
o t t o m i ' i o n i d i l i r e ; Infine h a e m e s ­
s o n u m e r o s i assegni m v u o t o . E c c o 
c h e co~a h a fatto, da s o l o , «non- ighor 
Cipp ico . 

Ino l tre , va l endos i de l la c o m p l i c i t à 
del W e i s s , Io sca l t ro p r e l a t o s i è 
i m p a d r o n i t o de i g i o i e l l i c h e irli era­
n o s ta t i affidati da E n r i c o P a o l o 
S a l e m D ' A l g e r i e p o i h a p r e s e n t a t o 
a l la pol izia una falsa d e n u n c i a c o n ­

tro 1 p r e s u n t i Ignori ladri . C'è s t a t o 
u n g i o r n a l e , € n M e s s a g g e r o », 11 q u a ­
le h a f a t t o t e m p o f a u n a c a m p a g n a 
per d l n v o t r a r e c h e n o n era s t a t o 
C i p p i c o a rubare q u e i g i o i e l l i . Ala, 
n o n t e n e n d o c o n t o de i p a r e r e d e « Il 
M e s s a g g e r o >. 11 m a g i s t r a t o h a r i t e ­
nuto il M o n s i g n o r e c o l p e v o l e e t i c h e 
d i q u e s t i d u e r e a t i . 

M a l e m a l e f a t t a d e l d i a b o l i c o s a ­
c e r d o t e n o n s o n o finite q u i . I n f a t t i . 
c o n la ' c o m p l i c i t à d e l M a t t e l , del 
D i e c i / d e l B r u n e t t i e d e l l o Zaffe n i . 
e g l i h a truffato 148 m i l i o n i e m e z z o 
a l l ' lng . G i n o P u c c i n i : - c o n la c o m ­
p l i c i t à de l D i e c i , d e i B r u n e t t i e de l l o 
Zaffcrri . h a truffato 447 m i l a do l lar i 
e 96 m i l i o n i c i r c a a d A l e s s a n d r o 
R o s s i n i e , a l l o s c o p o d i p o r t a r e e 
t e r m i n e I m p u n e m e n t e a l c u n e d e l l e 
s u e br i l lant i « ope i a z i o n i f inanz ia ­
r le ». ha a l t era to a l cun i d o c u m e n t i 
bancar i sv i zzer i . 

L a Marcarc l l i , m o g l i e del g e n e r a l e 
d e l l a m i l i z i a G a n g e m l , è r e s p o n s a ­
b i l e d i f a v o r e g g i a m e n t o p e r a v e r 
n a s c o s t o C i p p i c o d u r a n t e l a l a t i t a n ­
za , c o m e 1 n o s t r i l e t tor i b e n r i c o r ­
d a n o . 

CARSEVALE OGfSl SCHERZO... HON VALE 

Si maschera da carabiniere 
e viene arrestato a V. Nazionale 

* r J ' -* 

E v e n i a m o ora ai c a p i di 'ccusa . 
E c c o c h e cosa ha f a t t e n o ^ i g n o r 
C i p p . c o ' h a truffato R o d o l f o Car.-> -
c i ò di u n a s o m m a d i l i r e pari * 
c i r c a 150 m i l a dol 'ar i ; a. o ' c o p o di 
e s e g u i r e ques ta truffa, ha 'a l s ir icato 
l e firme d i u n m o n s i g n o r e e d i d u e 
s a c e r d o t i ( m a s a r a n n o o r o p r i o fa l se 
q u e l l e firme?); h a truffato G i l b e r t o 

PICCOLA CRONACA [ 
066i munì » rtuiiii - s. c<*ui-

u - Il sole si lera alle 6.11 a IrasiMta 
slle 18.» - Jfel 1512 arasr» a S m j i i i Aat-
r:f» fsspacei. eie ter «ria» s t s n ersif sta 
aas «ateastice enlMsttse* «sii» casta sae-
neaas 

•OtUTTOO P O M U n O Q • .Vati: 
(4. ftsafae 23. Jfiti stani 0 «irti 
«a l 21. lassashn 19. Mitr-jam M. 

murran ummuan . Tassssrstsra: 
3.6. 19.3. far affi è srensta tea»* sa***. 
Temperatura s,*a*i lUi ies ina. Min «nasi e 
leftersKat* SMtaL 

• Astista •; 

rODkalsv - f . POrtal - Afe] alla la 
•1 Seaisax* Steno» • Cuna» Frstar • (fasi 
«ella Colera, sia 8. Status sei Caees. W) 

rum DA rani »«•**!«•: 
Taltarsa: « La citta aasa ». 

raasa.cacos* a>l prof. tnmU *ntss «al 
tosa: • Getial:<-ei.a» e sai esiliti arll £00 • 
5r?3 ri sa l'hfr» cM>athts 

aTTMU BEL COIlsU - Tutti ;h artsU 
ejeautograSci s: naj nxvt alle 10 di «V 
asaxa i l Teatro ielle Arti, ta «i» S.cil a. 
ter il arcsejsrxrsto «>lla ixrtns ose i : 
trsMexi 41 taVg^rU: se» l i rrUz'.csr iti 
SajreUria traviale e ralle tri!tinte per li 
»trsa!ss!<oss «ci Poatnfta sai osila 4i r*:e-
far'a a sai prràlraa «>i sta prafetsieaist! 

t m W K l DI i m ? I C E > t i - D»ais! b i ­
le 20 alle H preso a setie «fella Sei osi 
Oasattesti e Ie<rs« al bai^irrtrr Flijri-
sia 47. u n !•*$• aa ••tl.cje it iVearfi-esia. 

SOUDUUETa WfPtAR£ - l » ì cropifsa 
t* eie s-jeaJea^s'e Pr tjtz xa per il p-r-p- a 
»aa> t i . Ijr.ire «Seria Ila aotua Vjre'edi 
4: l e & c a e . ' ^ _ ^ ' 

alle 21, un gruppetto di ma 
tutti ^ìnranotti e ragazze un pò 

erano me<$i a ballare m ] , m a r 

Ieri 
•iclicrc 
brilli. 
riapiedi di «i» .Nazionale. Cirino al Tra­
foro. - .1-,. •» - v« » -A ; 

Di originai^ noa c'era .elle aa galeotto. 
con l'iioiformc e ttrf«cie bianche • rerdi 
e la barbarcia rossastra («embrara piò 
un lift d'allx-rro che un ergastolano, ma 
un certi) rilettacelo lo^ faceva) I/ergssto-
l sao era scortato da"" ìin" earabfiler*.^ 

Il carabiniere rarnesalesco, mesto h»" li­
berta I cr£a«lolano, «i era gettato an-
ch'epli nei Tortici delle danze, quando 
improVTnamenlr s'è «entito toccare la 
«palla da una iLaao rode. Era un mare­
sciallo dell ' \rrra. un rero maresciallo, il 
quale lo inTitara in caserma, per accer­
tamenti 

Una madonna derubata 
di corona e diadema 

Don O ovannt Mlcoorri. vice parroco 
delia chl-sa di San Cantilo, alta la «la 
Brigata Piemonte, ha ieri denunciato al 
locale Commissariato di Polizia che la 
v o r r à notte lirnotl ladri, dopo aver in­
franto I vetri di una finestra, sono pe­
netrati n«-'la sua chiesa 

I ma'Tirenti hanno asportato una co­
rona ed un dlatema di metallo dorato 
ed alcuni monili tempestati di pietre, ehe 

Mindszenty martire 
o criminale? 

Si i iu ta t ia t si tarrsaaa l t tssrrtna 
nsat. s l u m alia ara 19. ail l t ssfitatl 
tazitsi. Canlias. Otriaase. lattai aMra-
i i i . Praia Xilna. Sta Sua. 

La atassa csitarsanssa si terrà teserà 
alla art 19 stile tersati senti i: Casi 
piteli]. Sta Lamia. 6iaaictlttst Brsia. 
Oaatxixa alla 15,30 ali Actaa Acttesa. -

ornavano 11 collo della statua della Ma 
donna Immacolata 

Aventi di polizia, recatisi Immediata. 
mente sul posto, hanno rilevato le Im­
pronte digitali del ladri sulla fronte e 
sul collo d*lla statua 

d a m a » di Achi l l e C o i o n a ; « R e s p o n ­
sabi l i tà del 18 apri le » e « U n n u o v o 
d i c l a n n o v l s m o »; « S e t t e g iorn i n e l 
M o n d o » di A n t o n i o B o r g o n l ; « C o m e 
v e d o n o l'Italia cert i a m e r i c a n i » c o r ­
r i spondenza da N e w York di C h a p : 
« Vita d i lot ta e d i lavoro nel n u o v o 
S ta to d'Israele » corr i spondenza d a 
Te l A v i v d i Mario Be l l in i ; « E m i g r a ­
z ione Marshal l » d i Ernesto R o m a n o ; 
« Il p r o b l e m a d e l c i n e m a i t a l i a n o » d i 
Pao lo . lacerila; R u b r i c h e p o l i t i c h e , 
e c o n o m i c h e , l e t t e r a r i e ; I n a p p e n d i c e 
1 d o c u m e n t i s u l l e c o l o n i e i ta l i ane . 

Forme dolorose 
reumatiche e postraumatiche 
R i c e r c h e s p e r i m e n t a l i « u l l a lata-» 

m i n a h a n n o m e s s o i n e v i d e n z a c h e 
a s e g u i t o d i for t i i r r i t a z i o n i e s t i ­
m o l i c u t a n e i , s i p r o v o c a i n a e n o a i 
t e s s u t i l i b e r a z i o n e d i s o s t a n z e i s t a -
m i n i c h e . I n s e g u i t o s i è p o t u t o c o n ­
s t a t a r e c h e l ' i s t a m l n a p o s s i e d e a t i o * 
n e a n t i r e u m a t l c a e d a n a l g e s i c a p e f 
la v a s o d i l a t a z i o n e da e s s a provo-* 
c a t a : a c c e l e r a cos i 1 p r o c e s s i d i 
g u a r i g i o n e l o c a l e f a v o r e n d o l 'af­
f l u s s o d i s a n g u e n e l t e r r i t o r i ani c u i 
a g i s c e . 

U n p r o d o t t o I ta l iano , s o t t o fbr* 
m a d i l i n i m e n t o a b a s e d i 1 s t a m i ­
n a e s a l i c i l a t o di a m i l e , I s tami l»» 
f u i d e a t o e s t u d i a t o d a l l ' i l l u s t r e 
prof . M a r t o r i , p e r la t e r a p i a e s t e r ­
n a d e l l a f o r m e d o l o r o s e . I r i s u l t a t i 
c o r r i s p o s e r o b r i l l a n t e m e n t e s t a n e l ­
la c u r a d e l l e l o c a l i z z a z i o n i r e u m a ­
t i c h e d o l o r o s e c h e n e l l e f o r m e p i ù 
c o m u n i d i a l g i e p o s t r a u m a t i c h e . L o 
l e t a m i l e I n f a t t i , n e l m e n t r e d e t e r ­
m i n a l a r i s o l u z i o n e d e l p r o c e s s o 
m o r b o s o , f a v o r i s c e l a s o p p r e s s i o n e 
d e l l a c a u s a d e l d o l o r e . I n o l t r a 
r i s t a m i l e è d i f a c i l e a p p l i c a z i o n e 
— n o n irr i ta la c u t e — n o n m a c ­
c h i a l a b i a n c h e r i a e d h a o d o r * 
g r a d e v o l e . 
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vp£.>ntJQjue di un.. 
^* L. - / ' a*-— _ a . -rf- _ / # 
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Veglioniftsimi 
dei Cronisti 

A poche ore dall'attesissimo < Veglione 
della Cronaca >, cne arra luogo domani 
aera alle 32 nel saloni dt Malazzo Marl-
gnoll. nuore sorprese ed altri premi han­
no arricchito II testavo programma del'a 
urtata Lo e chatnisier > Bertollnl di r 
Boraognona, Nlrari e Ttiscolo l ì t i pre-
mieranoo 1 vincitori di divertentissime 
gare, fra cui la < Caccia all'., orrore > 

L'orchestra di Jlm Kaligar, 1] cantante 
Panato Plana, Cheeco Dorante. Seta Ca­
roli. De Torres e Rucclone assicurano uno 
splendido successo al Teglione organizsa­
to dal Sindacato del Cronisti 

Il biglietto comprensivo di eonsuma-
xiooe. cotlliones e profumi per le signo­
re, e in Tendlta arj'Auociazione della 
Stampa i n Via del Corto 184 

Il grande « Ballo dell'Aria * che si 
«volgerà domani sera alla e Casa dell'A­
viatore i in Via, IV novembre, è staio 
organizzato dal 'sindacato Cronisti con 
ta cordiale adesione delle Compagnie di 
Navigazione aerea Italiane ed Estere 
esse hanno offerto numerosi voli tra Ro­
ma e le capitali europee chr. unitamente 
ad altri ricchhstmt premi saranno posi! 
in palio durante la serata I biglietti ehe 
danno diritto alla c*na sono In vendita 
presse le Aviolinee In Vta «Cesoisti 78 

TEATRI - CINEMA - RADIO ' t --tv 

Ricordiamo m u n t o a tati- • re» l ima­
bili dei gruprv che «oso convocati per 
vesta sera alle IS piviso il aostro Uf-

10 Propagaada Nel corto della rin­
v i a t e verranno premiati f grappi che pie 
•i t eao dia tinti nella gara di dotaeaica 
» . 

enei 
Scia 

L I PRIME 
AGGUATO S t X fOXDO - <Qjs«liettl) 

— E" un film americano del tempo di 
guerra, che e*Vt» l'eroismo e la genero­
sità del voramergibUlitl statunitensi Non 
ci ptrm*ttiaiBo nel n o d o più assoluto di 
dubitare che ai nobili s'attraenti alber­
ghino negli animi dei marinai america­
ni- si pud dire tuttavia che 1 r-altzzstorl 
dal film noa hanno scelto allo scopo un 
«nfgetto adeguato, cioè più particolare, 
più esclmiv.» di quegli uomini Al con-

I trarlo, lì soggetto di questo film — che 
; carra del aolite contrasto tra l'amore . e 
I il dovere di dsse oBesab tottataeratl della 

«tessa donna — e tanto t*u$ato da far 
fallire gli scopi prefissisi dai realizzatori 
A ciò va aggiunta una poco felice scelta 

'degli episodi bellici: troppo al servizio 
! della propaganda del momento per appa­

rire ancora va'tdl oggi. Corrente la re­
gia e rinterpretazlone. 

LK SCURA P I t.KaUCO - Dn esemplare 
t ipx» di filai e a fumetti» Awen'raeml 
e personaggi, g l i uni e gli altri collegati 
da circostante e da sentimenti de, tutto 
casuali, sembrano tratti da una galleria 
di luoghi comuni, privi ormai di qual­
siasi efficacia, anche bassameute cera 
merclale. Tra gli Interpreti si distingue 
Anne Baxter, che riesce a dare un certo 
rilievo al soo meccanico personaggio. Oli 
altri sono Cornei Wiide, Linda Darnell 
e Kirk Doug:as. in caratterUzstVonl sb'j-
•attutma. La regia é di John M Stahl sai* — Catittf: Iha) aariaal a aas ratstsa 

TKATtlI 
a g n : rtseat — ATTO»: Teatri uVrerstts 

ara 18: • Cs asta* ni stsjearsa • — EUSIa): 
Edsiria tea Tinaa Dt ^ l .py . art 21: «Le 
voa i i leatrs » — a s t i a : rigata - tlAT-
TM rOaTAJl- riposa - f f l IDm Ltciise 
TarflBtl. tee 20.4S- • Cs tra* cat si ra!asra 
imierU* — T i L U Vacar.». »rt 21: • f%. 
!s>saa >. 

VARIETÀ' 
U U B U : eoa» Di Valili m Ih t . U 

Vaaras «eear.tre tv Oover — A L T I U I : ttm-
pap.a rlv. e Iht Vtu!» al ciarpa U t — 
I0TT5CUI: roarp. riv • U n : FelraU Brt!-
».U — U tas t lB '' ose», m . e H a : >i«-
I.'MI terraft^a ~ MàfnkXt: eoxp Carsrniìa 
e I l a : U» il aìleta - IfOTO. essa. nv. 
• Iha: rasier» h l i t t m « — P A U T » Gr». 
Varitta e t i » far cai i t i la eausput — 
n n C J K : ratap riv. a * ! • : t e ia eV.K* — 
•SiTTlaf: «asse riv I ne letta a I l a : La 
città ases. 

CINCMA 
actaarie- Erta tatti a'ei «5II — Aartate: 

Arista «ti ftaà» — Alta: Pirata «1 prima-
wra — Aas«a«lalBrl: ' 'tela orile ti rea» — 
Appi»: n reste *< latta — Aretteltat: Ae 
leso — aratela: h f sna verde — Asiana: 
Gwrerasate rtsaratri — Astra: Gsverttttt ra-
sseasri — Aftaire Le kitaeàe •rtfller* a~ 
Dover — Anteliti: i t l a * e eerpt — Aert-
trss- Il ente et Eatet — Asma: Tenta ci 

(r a i m i — Aatteta I tate Saatriust — 
arVtrhri: Ifgtats sai • n * — •artitl: Ae-

f«estl «IH tstrrt — t r n n a c t t : Irseli* al r 

— Cearaaira: n I t i le «1 Itala r7<*4 — Ce-
•raricietta: Il Ijh» n t»>a H*«4 - Ccaft-
tallt: Il vaxp.ra — Catralc- rasata* «essa 
( s s s s i — Cbe-S'ar- t, rette 4: E««ei — 
CUcw: Ftsr.M — Cala Ci Bi t tn Preia-
tlera 4. sa segTeta. n» Pina F.a» — Ct-
lltrse: I esa^s^atsn - Ctl tsm: Ctpitia 
• laei — Carta, l a arra ci Gene» — Cri-
stalla: Artesiani sei WT«* SS — atl lt Telila: 
ratta e aaafae — Osile • «etaera- r«sl, 
nasi la gsena — Btl't Privatu. Qstja:* 
««ai» A sejravssliaae - Bella Tirrtne~ Il 
Isa» rsass — Diata. u Mtacae «rafl ere 
A- DVar - larté L smalta - U s i : GÌ: 
ssMMt.safl tei Ksastv - i i ^ f i s j 11 pss-
«sUra - 1 »as4:ti 4slU asseàera rova — 
lartea: II lgli« <> -»1»» «**• - Catalsisr: 
L'nals celle t.reM — Farsata: Il seiaaa 
m i e — naauart. Erai* -stf m*> Igh — 
Ftlftrt: I» accisa — fasta»»: Fsst«tsat — 
Fiatane ss Trevi: Da» aitr.aai e aia rasasta 

— •alltrta: ftaellt al tale - Gsraetalls 
Tirsi a vivere tam • » — finii* Calare: Il 
«al.ti» «ti ciaiier — «Wlesa: Kaslie «1 stana 
— Igtsarisfe -i l agi e « tUki Bt«4 -
beane: stagi le **i g i t i ' — Iris: La sana 
lari»:»llt — Italia- I. etnte.lv a'ei eaptellai» 
— tanta*: Itwatra sesta «eeissl — Mat­
tisi: Tttè a gire 4 lUI'a - Ettrrpahlsa 
Affasti s i i T*v4* — M i r t i : Le «ira 41 
Geries — afeéarsftsts» «ali A Fori» sei 
ieserta: «ala I- Fascia* - • ta t t sUnt: I» 
• s eitti Uteri — Viv imi - Folle per l'O­
pera — Mari: Il watt a' Enei - (Mtaul-
cai: Gli aaanti i iu 4*1 Btzttv — Olvsr/lt. 
L'ttarss aitMiss — Orili: (l ftniiea Ttai-

Vtrìsse — Ofanast- Cnsi vani lt gserrs 
— Palastma 11 iaa* rasa* — Panali: Osi 
i; i . i U, «<tm — Piatitane: AH Basa • 1 
40 Ii«r«xi — Piata Qaesta «mis e am — 
Piltttaits aTinjktnta- I -strsittstar: — fai-
ruult ck.x«a — fvra i t ta : • fTies l«4jts 
aeet • — leti»- titarsa te tri asti — I ta : 
Le v,c iella a t t i — l ia lH: Il tr»iiet Tis-
tcrlis» — t ir i l i . • Spinni * tacile, sta,.. > 
— I s a t . Pa«« ts« •elrajfis - Fsstatla lianea 
— Issa Miiissie Sass Gena — lakak: li 
nlU>i • i s c i i u » — Salarsi: Fra 4iaval» 
— Sala Vaitrts. Si^vs — Salse* asarffee-
ntt : Le as-a 4i Ger.ca — SevtJt: Dsellt 
si evie — Jarrtlss. T«te al gir» f i t t i is — 
Splfcitrs: tectJeati alla perrs — Stserea: 
Arreatan ti Brasila — I i i m J s f i : Qjttu 
«Vini è • s — Tnatvn lacsstn tetia es­
ami — Tntstt: Il poste 4t Sia Lesa Kat 
— tenta» Aprila. Il teme iella Sierra Us­
to — Tarlasi: Tata al gira 4 Iul;t — Tu­
tina. La «aperka rrrn's 

RADIO 
ULTE KQva — "re i l . Mas càe Hetiistt 

— 12 2J. Mt« ra lederà — 13,23: Ferrari 
arca — Il 10. M*> ra reenstica — 17.30" 
I. parta de! enreTi» .ri Coaaoaiisa Hsr-
•sa.fti • — 1»10 Sraatr tre» — 30*2' 
Ore*. Cetra - 21 .«5 Oreà .Vitelli — » «5-
Kasica i s »>.!• 

KtTE A U I U U - Ora 1343: Orca, aaee-
leUa» - 17.30. laiiocaatrt Mstca — IA.' 
Asfelta) arra. — J8.ÌS • La proaMiei* 4ti 
fa4.ra«. 4i F Berur4lsi — 19.30: U 
veci «et lararatari — Si : Goictrts tlslosic» 
— 23,30. Wmr% '*. MlH — ». ! • : Hsalca 

RIUNIONI SINDACALI 
CkitUd: f»«zia«.osi storse a calleltan. af­

fi »re ,17.% C 4 L 
t i i h : . (-«aspersi, istarsa i«?ftaa ProTeri. 

CaraMi.'. SaSsé), é«tjssi era 17.30 fra Tir.-
*• «I C s X 

•arsitri e iipeaitnrJ sitargli Anni: rt-
*M\. 3& «ra. 10 CJÌ.U 
- aatilhefiel: as aseantestt sani manaantiiii 
attena al 'Sitilirat» «per nllta . aen.fatti e 
eircsltri. 

raltfraSci e cartai- n 1 tTttt per tesi 
hpoj'aii. affi era 18 te is sanile. 

O G G I « Prima » al 

«$ i i f tetcinema 
e (J)lasta 

TRACY LAMARR 

-WANDYKEfl 
JA «CVyu«ft **WL&.xwMaS^. I 
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O G G I « Grande Prima » ai Cinema 

SP1END0RE e BERNINI 

. . • A r a n i k i T/**»» 7 •'• ^ B ^^afaaaR 

lUfSM POSSI 
HVTA DOVEI? • GUAIO DONfaT* \~\V~*m\t~* mfAJWtX 

V I E T A T O A l M I N O R I D I 1 1 A N N I 
Tatti gli e*>eft*t«ri p>arte<iewaaHie «Ila «atratlotie ali quattro 

bieklette «OLMO», tip* Speri, tv» le modalità che svaranno 
rtat) aele tjnealiaat* avvia» aal teeatl, 
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CANZONETTE 
P O P O L A R I 

* ' ' • • — ^ ^ ^ — ^ — ^ ^ — ^ — ^ ^ — ^ — — — , 

I personaggi e i motivi dei canzonieri popò-
lari sono ignorati dalla "cultura,, ufficiate 

A Bologna , tra un tiro a segno. 
(U b a r a c c o n e dcH'uomu-M-miniia e 
un barito di fazzolett i co loral i , un 

[ g i o v a n o t t o con una niimtHIiiiH 
mi l i tare mi hn \ e n d u i o il Cateti-
dario-canzonieie 1049, « coni pubi-
n o n e di Pit iz/a Morino >. Da l la 
coper t ina di caria t e l e - t e I v r o n e 
P o w e r sorride, più he! g i o \ a u c 
c h e mai . All ' interno, ogni mese ha 
la sua canzone . 

La c a n z o n e di g e n n a i o è dedi­
ca ta , un po' in r i tardo in verità, 
a l l a Moda delle sottane lunghe, e 
cont i ene a w c r t i t n e n t i di questo 
g e n e i c : 

« La moda era più bella 
con le sottane corte 
si v e d e v a » le gambe belle 
ed anche quelle storte. 
Ma ora copron tutto 
non si capisce più, 
ma prima di sposarti 
bttogna guardar su J 

In ap r i l e < Ernesta e la Biinietta 
canno a spasso in motocicletta > e 
g iunt i aliti mèta: 

«- Ernesto con gran premura 
sull'Erba la fece seder ~. 

Nel testo t erba > e scri t to l o n 
la minusco la , per adempiere me­
g l i o a l la furi/.ione di t a lamo pa­
s tora le a cui la dest ina la e pre­
m u r a > di Krnesto, e c h e si indo­
v ina nei grossi doppi sensi de l l e 
strofa seguent i , 

Ecco la conc lus ione del l ' interes­
s a n t e v i cenda-
-• Montaron sulla moto 
per ritornare in pianura, 
dopo raggiunto lo scopo 
in quel bel viaggio d'amor, 
ti ricordo dei baci in inonfaona 
con gioia e /(.'licitò, 
*ri le rocce e la verde campagna 
castagne mangiaron là 

I / i m p r o v v i s o ingresso de l le ca­
s t a g n e nel p oe met to muto -campe­
stre e sa lu ta to , c o m e o g n u n o c o n ­
s ta ta . con tre a m m i r a t i v i punt ini 
di sospens ione . 

Per g i u g n o e prevista la fine del 
m o n d o , e gli ult imi giorni sono 
descri t t i c o m e s e g u e : 
* Lo dicono i giornali, lo dice il 

[calendario, 
ora a pagare i debiti non e più 

lnecessario . . 
giovanotti, signorine, a far 

U'amor là m fondo 
cercate di far presto che c'è la 

[fin del mondo ». 
« E w i v a il '29 c lasse a t o m i c a » 

d i c e il t i to lo della c a n / o n c di no-
Tembre . I a qunle , con «prcgiudi-
c a t c / 7 a ortografica notevole , così 
c o m i n c i a : 
» f l Ventinove ITI toni tc-h' c lasse 
che le ragazze van tutte pazze -

e d i ce po i : 
«Se sarai buona Maria cara 
• non mi vorrai tradir 
quando ritorno, quando ritorno 
con ti cannone e la mitraglia 
il moschetto ed il /uctl 
a l mio ritorno ti fo gtoir >. 

N o n m a n c a n o le canzoni <«prie». 
«Oh, mamma mamma italiana 
il del si rasserena, 
la Stel la repubblicana 
di pace brilla mamma sol per te » 

U n a de l l e canzoni è ded ica ta a 

Togliatti, che TÌ è cosi rappresen­
tato: 
-Torjliatli onda ancor tenace e 

[con ardor 
l'aiuto vogl io dar al le masse pò-

tpolar * 
Il e C nlendnrio » non è però poi 

tanto di e sinistra », perchè in 
un'altra canzone sono v ivacem"n-
te descritt i i tentativi di a l cova 
compiut i da unn mogl ie democr i ­
st iana per convert ire il marito , 

* un buon p i a n i s t a 
d i e Ila l'idea comunista ». 

Ce li e, in somma, per tutti i 
gusti . O megl io , ci sono risposte 
grossolane «i e s igenze vive e reali 
La gente vuol cantare , in c a m p a ­
gna soprattutto , e prende quel che 
trova: * < a i i z o n i e n » come questo 
c irco lano a migl ia ia di copie . 

Se ci si volesse d o m a n d a r e sena" 
mente la ragione del la loro vital i ­
tà, la si troverebbe m u o i a una 
volta nel d i s tacco Ira la « t ultu-
ra » ufficiale e il popo lo 

Insomma, dei vcr-i di P i a / z a 
Murino sono rc-ponsnbil i tutti i 
'etterati italiani 

GIANNI IIODAR1 

EUGENIO 
/

/ 24 febbraio 1945 i sicari fa­

scisti assassinai ano a Milano 

, Curici, fondatore del Fron- • 

te tirila Gioventù ed organizza­

tore della parteripozione alla • 

lotta clandestina contro i .naxi-

fatristi della giotcntù deltitalia 

, occupata. 

' Nel IV anniversario della mor­

te, cnmmemorasioni della meda­

glia d'uro Eugenio Curici si svol­

geranno a «ira deW Alleanza 

Gioianile in tutte le principali 

città italiane, domeniia 27 feb­

braio. 

In questo momento, parteci­

pando in massa alle celebrazioni 

di (.urici, dopo la sentenza Bor­

ghese P raisoluzione di Ronfia, 

i gioì ani italiani dimostreranno 

iitine gli ideali della guerra di 

I ihrrnzinne nano per loro anco­

ra tempre ptù t ivi. 

Queste manifestazioni si fa­

ranno unitamente ai rari comizi 

indetti dall' A \ P I. e dalle alga-

'tizzuziont Lombatteniistiihe per 

proiettare inutro la liberazione 

del primipr Bnighctp. 

CUMEL DIPLOMAZIA AMERICANA E BORSA NERA 

Uambasciatore Smith 
esperto in "dollari cambio,, 

Le rivelazioni di un'impiegata dell'ambasciata americana a Mosca 
Stilografiche e orologi commerciati da intraprendenti funzionari 

Il nome di Bedell Smith ha avuto ne? Sono imminenti le trattative tra 
per molto tempo gli onori dei titol 
di prima pagina dei giornali. Per un 
certo periodo anzi, il termometro 
della « guerra fredda » è salito o sce­
so, almeno nell'opinione di molti 
commentatori politici, in relazione 
con i movimenti, le iniziative, le di­
chiarazioni di questo generale che pei 
oltre due anni, è stato l'ambasciatore 
americano a Mosca. 

Girandola d'interrogativi 
Quando un paio di mesi fa Bedel! 

Smith parti per Washington ed an­
nunciò la propria intenzione di di­
mettersi dalla carica di ambasciatore, 
le lancette di tutti i sismografi poli­
tici cominciarono ad agitarsi pazza­
mente. La guerra freddi finirà? La 
guerra fredda si intensificherà* Tru-
•nan manderà a Mosci un ambascia­
tore di siniitra? Truman manderà un 
ambasciatore di destra? La questione 
di Berlino si avvia a nuova soluzto-
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Guarire i tedeschi 
dalla • • | * 1 B» si* Hitleriana 99 

Una conralescema difficile - 7/ ritmo produttivo è aiwora del 60°\o inferiore 
airanteyuerra - Come gli "occidentali,, alimentano la propaganda nazista 

i 
La nlfl è malto dura 0731 an­

cora. in Germania anche nella 
zona occupata dai sovietici doic 
pure le tonduiont dei laboratori 
sono migliori, e di gran lunga. 
a quelle esistenti nelle zone oc­
cidentali. e dote il livello di 1 ita 
delle popolazioni si elei a mese 
per mese 

Se si Lolcs.sc fissa/e un pillilo 
di rtlerimento con l Italia si po­
trebbe dire clic, per quanto ri-
guarda la quasi totaltttl dei mez­
zi di ( onsumo nella zona orti fi­
lale la situazione non e gran che 
differente da quella che csistcta 
da noi alla fine del 1945 e ai­
timelo del 1946 la stessa scar­
sità di L<iten di indumenti, di 
combustibili, di tabacco di og­
getti casalinghi di tutto E la co­
sa non dei e stupire se si «onii-
dcra che. nella stessa zona orien­
tale. la produzione industriale 
supera ora di poco la metà della 
produzione del J8 

Le distruzioni sono state enor­
mi. in Germania, e spaventoso, 

anche, è il numero dei tedeschi 
atti al laioro che sono riif>rfi ni 

scritto e nell interesse d« un 
gruppo di avi alturieri e di gran­
di capitalisti Ma questo non 
spiega ancora pienamente il bas­
so livello di 1 ita e la Icn'ezza 
della npicsa 

Demoralizzazione e passività 
Ne può essere attribuito il gra­

ie stato di cose esistente tn Ger-
n ama alla ami ita delle npjra-
ZiOiu di gittrra Nella zona orien­
tale la toro aitila non dipende 
— come nelle ^one occidentali — 
dallarbitrio degli occupanti ma 
«ono fissate da tempo m modo 
preciso. definitivo e sono uesti-
nate a cessate completamente un 
anno dopo la firma del trattato 
di pace Proporzionalmente alla 
produzione esse dimtnutS'ono 
anno per amie, nel 1949 ripp-c-
scnlcranno soltanto più il 12 40*1* 
della produzione complcssua del­
la zona Un peso non mdiffrrcn-
tc. certo, ma un peso dt gran 
lunga miitorc — se «1 "t'of 'orr 
uri i>ara<)onc — a quello < he rap­
presentano per ti popolo fran­
cese le sjicse pei la gucrrj ton-
trn il poro/o del Viet \atn 

^ I t i * , 
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BKRLINO — Nella zona soviet ica si ricostruisce. Ecco due loto dello stesso edificio: net 1S43 e *i*i 

Uno dei m o l a i fondamentali 
della lentezza della ripresa eco­
noma a. nella stasa German.a oc­
cupata dai sonditi, è lo stato 
d attimo dt tìisperaztone. dt de­
moralizzazione è la passività che 
fino a pochi mesi or sono tegiia-
LO aw ora m lasttstimi strati del­
la popolazione Oof.o le « t i l lo-
ne tr.onfali » degli anni 1938-41 
che portarono gli eserciti hitle­
riani dall Atlantico alla Moscova 
— anni m tui 1 grandi predoni 
dell httlcrèsmo e del capitale niO-
nopolistiLU tedesco abba adornlla­
no al popolo le briciole del loro 
nume uso bottino^ — la disfatta., 
I occupazione straniera e la mi­
seria fecero, sulla popolazione. 
l'effetto di mia tremenda mazza­
ta sul iai,o I tedeschi si rcsco 
conto nella toro quasi totalità. 
degli errori del nazismo: coirpic-
serii, in parte. In gravita dei suoi 
del-ttt ma non udero immedia­
tamente — nemmeno nella .-OMO 
eyeupota dei sondici — una pro­
spettila migliore 

« Fo'che la c.as\c opeiaia te­
desca non ha ai utn la forza nc-
cc^tana per rovesciare il regime 
fascsta partecfeando in modo 
de IMI o alla lotta — o ^ c n u i a il 
co-i'pigiui l ìbricht in un suo di­
si orso del 17 ugno 1948 —, era 
accertarlo fare appello ali eserci­
to sovictun per gettare le basi 
di un nuoto orante pacifico r c'è-
mot rativo Questo aiuto tia'.eino 
di ta'tr dell esci rito *oi tetro 
queste trasformazioni sociali. c<o-
noiruhe e jxitittchc si sono rta-
1 zzate srnza esigere ria parte 
della classe operaia Irrfrs* a gra­
fi sacrifici 

* Per tale ragione l tmportanza 
di queste trasformaitont e sfug­
ga la a, targhi strati della popola­
zione tanto più che questa rivo­
luzione sociale e stala compiuta 
durante il periodo dcila più gio­
ie distruzione e disorgantzzazionc 
dell economia Avviene così che 
motti lavoratori redano solo le 

immense difficoltà do: ute al re­
gno fast-sta e altèra hitleriana 
che pesano ancora sul popolo tc-
des-o e non abbiano ancora ac­
quisito un orizzonte abbastanza 
tasto per ledere il nuoto 1/ pro­
gresso che sorgr dalle rorme » 

In conseguenza, tra 1 altro, di 
questo fatto, il rendimento del 
laioro e rciatitamente basso. Po­
chi mctt or sono — quando non 
erano anrnra state prete tutte le 
misure per superare questo stato 
di cose e quando il piano bien­
nale 1949-50 non era ancora fis­
salo — ti rendimento del laioro 
m ciò che si riferisce alla pro-
Auzione industriale, raggiungeva 

appena nella zona orientale, il 
«OV» della forza produttna di pri­
ma della guerra. 

La demoralizzazione, il diso­
rientamento, ti sentirsi isolalo e 
odialo dagli altri popoli 1 anti-
sometisino ancora largamente 
diffuso per lo meno allo sta'o la­
tente. tutto questo rappresenta­
la fino a ieri e rappresenta in 
parte anche atliutin ente, un ter­
ribile tienili a del poj>oto tedesco; 
tutto questo ha rappresentato fi­
no a ieri e rappresenta m parte 
anche attualmente, uno dei mag-
g ori ostacoli alla sua ripresa, tan­
to sul terreno economico quinto 
svi terreno palifico è Spirituale.' 

La rovina delle coscienze 
Compagni ai quali to comu­

nicalo la mia angost ta di fronte 
elio tucttaco'o delle rovine dt 
Berlino n.i risj.osero tristemente-
e So questo non e poi cosi gra­
ie. Dopo un po' ci si abitua 11 
più graie è ta rottila delle co-
srtcn^c la coni alcscenza e luti­
la e difficile Ricostruite le co­
ti cnzi fi sarà relatn amrnte fa-
fle r costruire le officine e le 
case » 

T11//1 gli sforzi del Partito So­
cialista Unificato della Germania 
«• del Coi-ando so'tcttco d ocxu-
pa^tonr trvtìono al supctan cnto 
di questa tìramu atti a situazione. 
F. scroiido tutti 1 oloro con 1 qua­
li ho parlato specie negli ultimi 
femvi. 1 risultati cominciano ad 
essere realmente notetolt con­
fortanti se si tien conto della 
situazione passata 

.Va aw he su questo come tu 
tutti 1 fronti della rinascita e 
della ripresa il nemico principa­
le rimane la dnisionc delta Ger­
mania. il nemico principale ri­
ti anc la poi tua dt scissione e di 
corruzione politica morale e dt 

URSS e Stati Uniti? Queste doman­
de rimasero naturalmente lenza ri­
sposta. 

Poi ci fu l'altalena sulle dimissio­
ni. Si dimette o non si dimette? Tru­
man vuole che si dimetta. Bedell 
Smith non accetta gli ordini di Tru­
man. Bedell Smith tornerà a Mosca. 
Bedell Smith va in ospedale. Ed in 
ospedale sta da qualcosa come due 
mesi. Veramente non si tratta proprio 
di un ospedale ma di una di quelle 
cliniche di riposo in campagna che 
sostituiscono non del tutto svantag­
giosamente il club di città. 

Bedell Smith è sempre sembrato un 
dignitoso generale: un uomo che fa 
una certa figura, non sprovvisto di 
abilità politica e con una considere­
vole esperienza in quelle che si pos­
sono chiamare « raffinatezze » diplo­
matiche: tra l'altro egli fu uno dei 
delegati americani per le trattative di 
armistizio con l'Italia. Tanto più 
quindi ha stupito sapere che la sto­
ria d'Ile sue dimissioni aveva a che 
fare molto meno con l'altalena deità 
« guerra fredda » che con una faccen­
da di orologi, di dollari americani, e 
di monete d'oro cubane. Almeno cosi 
è stato rivelato in un libro scritto da 
Annie Bucar, ex impiegata dell'am­
basciata statunitense a Mosca che un 
anno fa lasciò il suo lavoro per pro­
fonde divergenze politiche t morali 
con i propri dirigenti. 

Il libro si intitola: « La verità sui 
diplomatici americani » ed è talmente 
particolareggiato che all'indagine non 
sono sfuggite nemmeno le* attività 
borsaneristiche di Bedell Smith, il 
quale, tra un colloqui», "iplomatico e 
l'altro, si dedicava all'attività prefe­
rita di vendere, tramite terze persone, 
biancheria, orologi, merce minuta non­
ché, più redditizio,* dollari 

Nel suo eremo, dalla clinica «"Wal­
ter Reed », Bedell Smith ha natural­
mente « smentito categoricamente » le 
affermazioni della Bucar. Ma le' 
agenzie americane hanno immediata­
mente registrato un'altra notizia: Be­
dell Smith ha deciso di non tornare 
più a Mosca. Questa decisione defi­
nitiva, per il momento in cui viene 
resa nota, sembra quindi in relazione 
molto più stretta con gli orologi che 
non con la « guerra fredda ». 

Naturalmente il libro della Bucar 
<i occupa anche di cose più serie, 
molto più serie; esso costituisce una 
dettagliata denuncia dell'attività di 
spionaggio effettuata da tutti i di­
pendenti,- indistintamente, dell'amba­
sciata americana a Mosca. 

L'attività di spionaggio 
« Tutto il personale dell'amba­

sciata appartiene ad una perfetta or 

legami delle missioni diplomatiche 
degli Stati Uniti con le organizzazio­
ni di spionaggio 

Certamente questa storia di Bedell 
Smith è leggermente più scandalosa 
delle altre, proprio per la spropor­
zione esistente tra il commercio delle 
penne stilografiche e la posizione di 
ambasciatore degli Stati Uniti nella 
Unione Sovietica. Ma, tutto somma­
to, non c'è niente di cui meravigli ir­
vi. E' di questi giorni lo scandalo 
scoppiato intorno alla figura di un 
consigliere di Truman il quale sem­
bra riceva uno stipendio dal ditta­
tore argentino Pcron per influenzare 
in un determinato senso la politica 
americana verso l'Argentina. Questa 
è corruzione su lars;a ".cala: quella di 
Bedf l l Smith , l ' i i ieno 1 q u i n t o st" ne 

Bedell Smith tra uno dei diploma­
tici americani più stimati per la 
sua « tran classe ». PortavA assai 
bene la marsina , e offriva da bere 
eon signorilità. Ma poi s'è acoperto 
che la borsa nera e il « dollari 
cambio » erano la sua passione. Il 

auo nome è oggi in ribasso 

sa, è su scala più ridotta, ma le due 
cose non sono molto diverse. 

Prima di partire, nel 1946, per la 
sua nuova residenza di Mosca, Bedell 
Smith dichiarò pubblicamente: « Vo­
glio spiegare al generalissimo Stalin 
i cambiamenti sopravvenuti nello spi­
rito degli americani... ». 

Quello che Bedell Smith e riuscito 
a spiegare con la sua attività privata 

ani/zazione di spionaggio a danno l e con quella della sua ambasciata vale 
dell'Unione Sovietica. Talvolta gli certamente più di un lungo dismrso. 
stessi funzionari compiono viaggi 
nell'Unione onde raccogliere notizie 
riservate. Ultimamente miss Sukke 
(un'impiegata) fece un viaggio fino a 
Vladivostok per raccogliere notizie 
preziose sugli impianti militari russi 
'ungp la ferrovia transiberiana ». 

La Bucar rivela una perfetta co­
noscenza dell'ingranaggio dell'amba­
sciata americana. Del resto fu pro­
prio tale conoscenza che determinò 
in lei quella profonda crisi che do­
veva portarla ad abbandonare il la­
voro con gli americani. Nei suoi con­
tatti quotidiani con Bedell Smith e 
con gli altri funzionari essa si rese 
conto come tutta l'attività non soltan­
to dell'ambasciata americana a Mo­
sca, ma dei circoli dirigenti degli Stati 
Uniti, fosse orientata in un senso de­
cisamente antisovietico, in un senso 
decisamente aggressivo, mentre dal-

prppnmrione di qverra contro | l'altra parte i dirigenti dell'URSS 
l'URSS esercitata dai tran, est da- manifestavano con i fatti e con le 
c'i inglesi e soprattutto dagli 
americani 

Sarà ben difficile eliminare dal­
la coscienza dei tedeschi fin 1 ul­
timo residuo della 'tabe» hitleria­
na fino a quando nella maggior 
parte della Germania i « libera­
tori » 1 • democratici » francesi 
inglesi e americani continueran­
no ad usare press'a poco gli stes­
si metodi del fascismo e a dt-
1 ulgarne press a pryo le stesse 
idee; fino a quando ersi conti­
nueranno a collaborare stretta­
mente ccn t responsabili tedeschi 
del narismo e della guerra e ad 
abbandonare nelle loro mani le 
leve di comando deireconomia e 
della politica 
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parole un profondo desiderio di pa­
ce, rispondendo cosi alle sincere spe­
ranze del popolo sovietico. 

Il quadro che la Bucar traccia dei 
diplomatici americani è di un'estrema 
plausibilità. Due anni di occupazione 
americana in Italia ci hanno fatto 
passare sotto gli occhi tutta una se­
rie di individui che sapevano conci­
liare con ammirevole faccia tosta la 
attività politica con la borsa nera, e, 
nemmeno a farlo apposta, erano rutti 
individui con uno squisito orienta­
mento antidemocratico. L'esperienza 
poi di questi ultimi anni, gli avveni­
menti che si sono svolti in molti pae­
si dell'Europa orientale, hanno rive­
lato con grande cr-ii'ezza i profondi 

Interpellanza di Di Vittorio 
sull'industria cinematografica 

L'on. Giuseppe Di Vittorio, ha 
presentato al la Camera dei D e ­
putati la seguente interpellanza, 
con carattere- d'urgenza, diretta 
al Presidente del Consiglio: « 1) 
Sul la mancata applicazione della 
l egge 16 maggio 191? relativa alla 
produzione dell'industria c inema­
tografica italiana, la quale, con la 
Creazione di numerosi capotavo» 
ri ammirati nel mondo intero e 
che onorano l'arte, la cultura e la 
tecnica italiana, ha dimostrato di 
poasedere l e qualità necessarie 
per un suo maggiore svi luppo s e 
non ostacolata, ae non addirittu­
ra aofTocata sullo stesso mercato 
italiano da una pletorica impor­
tazione di filnvs stranieri in gran 
parte scadenti e di pessimo gu­
ato; 2) sul la disposizione arbitra­
ria emanata nel luglio 1917 dallo 
Ufficio Centrale della Cinemato­
grafìa della Presidenza del C i n ­
t ig l io; disposizione con la quale 
il compito di fare osservare la 
l egge citata veniva praticamente 
sottratto ai competenti organi 
della polizia e della magistratu­
ra ed avocato dallo stesso Ufficio 
eentrale che rendeva in tal modo 
inoperante la legge; 3) su l le m i ­
sure che il Governo intenda pro­
porre di urgenza al Parlamento 
per garantire una seria difesa del 
c inema italiano quale mezzo per 
sv i luppare le possibilità di lavo­
ro in Italia e quale s trumento dì 
affermazione e di diffusione del ­
l'arte e della cultura italiana ». 

LE **PRME„ A ROMA 

"UN MESE 
di l.TURGHENIEV 

.Y«J/j ttnardiriMri* t inultifoimr aitinL 
ti eh» I Turfliniifo drdicd alla Ielle. 
ittura, dai pruni rai\oriti contadini •'•! 
/W.' tino *|7i ultimi potuteti! in pio a * 
all'ultimo tuo racconto iltll'Hì il teatro 
occupa un peto a n s i marginale, tei on­
dano. al quale per fuinta lo urriMore, 
comt è noto, attegnava una irrtlroant* 
tmpnrtanta 1 ppure una storia del teatro 
Nulo non si può irrwere irma ricordar» 
l'opera teatrale del 1 ursluniev t 111 spe­
cie questo suo t I n mese in campagna > 
del ISW (dato l'altra sera dalla loinpa-
/tuta dell'Ateneo sulle uene- del teatro 
dell'Università), rei quale più che tunis­
ine ite «1 è annettila una antnipaiion* 
ilei molioi del teatro di Cu 00 

W.i questa smiolare affinità na senza 
dublilo olire ih tu wtainenU ilie >i poi 
'orni aititele Ira le due lei mi he quasi 
itn1>res*mnl<tuhe nelta lostrunone dei 
perdonasti, neliana'otia su un teatro di 
</a/i 1/ A nino 

Cosa infatti aormina l'opera (ritrai* 
dei due scrittori, iosa in « I n tutte m 
campatila >. 101Ì sorprendentemente pre­
lude I atmosfera montana* 

I na ialina incolore e soffot ante che 
aspella una sua risultinone, e da itti si 
cercs di i/<iir,> a< cntlicndo n/111 pretesto 
e i i i n u m i f calma ferma istma rhe pie 
cede la tempesta e la rnolti/inne e> 
la tempesta, di cui Caria t caricata ih» 
'oprattitinto m tot candii e tconno'teiiiin 
solo tn superflue, per rimandate a q tal-
che ulteriore so'tmnnc, a quali he mula. 
men'o più radicsle che cninnn'.ta 1 on 
1 personatti una snc'età, rasrnra--iiine 
o la rassettinone a questo quali osi di 
più profondo e pm soonertitort r<ni cut 
Ji chiude il dramma, tufo questo teina 
il clima poetico fondamentale dell'opera, 
teatrale dei due scrittori 

Certo nel teatro di Ce<on questa e<tr~ 
lutante attesa ha ina aspiranone piti 
ampia, più forte, più definitiva l n mon­
do nuooo infatti hatteoa urfentcmentt 
alle porte con Canno I9HÌ prova teneb­
rale della rivoltinone d'ottobre, la Riti. 
sia lungo il secolo T/T %'era tiasfnrmat» 
e il proletariato industriale moderno era 
entrato nella lotta con tutta la sua m m . 
battutili rmoluiutnarta 

II liberale Turthenieo termeoa il sua 
dramma nel ISSO, * 1 suoi personatti. 
proprittari fondiari, o immilli « super. 
fluì >. miosldisfatti del mondo feudali-
boriitele r imapaci dt mutare nel] ai ona, 
nel movimento della stont. questa insnrl. 
disfanone^ in una qualunque ribellino: 
portano l'mimatine di una nobiltà start. 
ta ma che fta avverte la propria con­
danna Una classe che il fantasma di Pu-
tanov agita t alla qua'e le tnsurretinnt 
contadine e militari hanno infrrto uri 
cclpo terribile e dal cut fianco il lantna 
esce lento ma inesorabile conte da una 
tenia mortali Turghenien noi era delta 
tempra di un Herten o di un Rielinslf. 
Va la servitù della gleba che pesava a 
paraltTiava lo sviluppo de'la Russia, eh» 
to teneva arretrala, avevano tii trovalo 
in lui uua voce di denuncia, anche se it 
suo desiderio non andava p'ii in la dt 
Una riforma proposta dallo Zar concor­
de tn questo con Alessandro II che 11 
servatilo fosse meglio abolirlo dall alio 
per non affrontare 1» conseguenze di una, 
insurrezione dal batso Pochi anni rfojv» 
avne,wa ral+hzione della servitù del!» 
gleba. Il dramma di Turgheniev è impu­
gnato di questo clima d'attesa 

f su questo sfondo che s'alza la nota 
dolorante dei nobili di provincia di * Ln 
me«c in rnmp.icna » e che I tirtlienirrt 
è portato a esaminare con Voci Ino del 
reaìifmo critico a cui Herzeri e Btrlmsk) 
invitavano la nuova generazione lette. 
raria russa 

la giovai» motlir d'un proprietario 
terriero, che, amata da un amico del 
manto, cerca spremere da questo anioni 
rispettoso e rassetnato un fervore ntinpo 
e una storia impetnaltoa, s'innamora di 
colpo dt uno studente, giunto come pre­
cettore nel'a loro villa di campatna 

I" quanto di giovane, dt zaun. dt 
schietto, di nuovo, ella. Salalia Petrnvna, 
trova tn lui: quel che di evasione, *i 
prospetta per lei in questa passione, e ha 
la spinte ad avventurarsi senza nteano. 
aiutandosi ton la menzogna » con rii-
trtgo, avvilendosi ai tuoi stessi occhi, nel­
la lotta t'eale che essa ingattia con la 
sua pupilla l'era, diciassettenne, l'ami­
co del marito. Raltttn. la salverà par-
Indo tnfrme allo studente ila I era. 
che d'un balzo è passata datradnleti en. 
za alla maltinta, non potrà rimaner» 
nella stessa casa della tua est benefat­
trice e rivale, e acconsentirà alle propo. 
ste dt matrimonio di un ricco e cerchie» 
vicino sui cut sentimenti aveva già tuo 
allegramente 

la regia di Corrado Pmtinlini, tenutali 
ali interpretazione ormai tradizionale del 
teatro russo 1/1 Italia, sulta scuola di *ìta-
nitlamsLj. ha dovuto stentare per nl-o 
vare 1/ rumo narrativo così ni stirato 
e scrupoloso di Turgliemen, rotto e pttsi 
da'la pur necessaria riduzione dei ruini* 
atti di e I n Ufw in ranif>a£na » \ n 
sempre questa fatica t stata toronaia <'* 
successo e dopo i due primi atti fri • e-
mente fintili in mano, nel terzo, troppo 
gravido di motivi, requilibrio de! rac 
conto ha vacillato 

Si tratta tultav a d'una mterprrtaz n e 
dignitosa, a cui hanno dato 1! loro nt'i 
do aiuto la Palmer, iella parte di \ i « -
Ita Pelrneina, così intima e chiusa e usi 
repentina a confessioni, Sandro R fi ni 
in quella delTamico innamorato, va'eul* 
interpretazione degli uomini super! m di 
Titrthrniev. e tutti gli a'tri. ira e n ri-
cordiamo la Fdda ilbertim e t,mvam-
Pietro, Gaetano I etna e Ione Mnj.ni. 
Siro Pepe e 1 etiz a \ala i ni 

Otto chiamale rispettivamente a se­
condo t terzo atto, hanno saluta'o fi. in­
terpreti del dramma di cui seguono lm 
repliche. 
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LA MADRE 
Q r a n d e roma.r>.zo di 

MASSIMO GORKl 

Riassunto 
iti 

In un tnllaooio operato della 
Russia zarista la vita trascoree' 
monotona. Nel sobborgo rive la 
famiglia del fabbro Michele Via*-
»oi \ composta di lui, della moglie 
e del figlio Poo>o Dopo 'a morie 
del fabbro, nel piovane PcoJo 
a r m e n e nn prande cambiamento . 
m mette a studiare e si assenta 
dal villaggio tempre più frequen­
temente. Una sera Paolo si apre 
con In madre e 'e fa compren­
dere di essere un nnoltutonarto 

Qualche tempo dopo in cosa 
Vlassov si tiene una riunione 71 
prtmo ad arrivare e un operalo 
che lavora con Paolo e che rie­
sce subito simpatico alla madre 

Nel l 'a tr io s'udì u n n u o v o c a l -
pe.«tlo, la porta s'apri con i m p e t o 
• l a m a d r e s 'alzò d i n u o v o in 

p iedi . M a q u e s t a v o l t a , c o n gran 
sorpresa , v i d e e n t r a r e u n a ra­
gazza con d e l l e v e s t i p o v e r e e 
l e g g e r e : era di m e d i a s ta tura . 
a v e v a il t ipo s e m p l i c e de l la c o n ­
tadina e portava una grossa t rec ­
cia di cape l l i b iond i . La f a n c i u l ­
la d i s s e : 

— S o n o in r i tardo? 
— M a n o — r i spose q u e l l o 

de l la P i c c o l a Russ ia , a n d a n d o l e 
incontro . — S i e t e v e n u t a a p iedi? 

— Certo l — P o i , r i v o l g e n d o s i 
al la d o n n a : — Voi s i e t e la m a ­
dre di P a o l o V l a s s o v ? B u o n a se ­
ra! Io m i c h i a m o N a t a l i a Vass i -
l i evna. . . E vo i? 

— Pelagia Ntlowna. 
— Benissimo. Ora abbiam fatto 

la conoscenza. 
— Sì — rispose ' la madre, 

esaminando con un sorriso la 
fanciulla. 

Il primo arrivato aiutava la ra­
gazza a levarsi il mantello, e in* 

tanto d o m a n d a v a : — F a f reddo? 
— M o l t o f reddo! Fuor i t ira 

v e n t o . 
La s u a v o c e e r a a m a b i l e , l a 

pronunc ia m a r c a t a : . a v e v a l a 
bocca p icco la , c o n l e l a b b r a u n 
po ' g r o s s e , ed era fresca e paf­
futa. D o p o essers i to l ta il m a n ­
te l lo . si s trof inò l e g u a n c i e r o s e e 
con l e m a n i n e arrossate dal f red­
d o e c o n pass i b r e v i e rap id i 
a v a n z ò , b a t t e n d o co i tacch i d e l ­
ie s carp ine il p a v i m e n t o di l e g n o . 

— V a in g i r o s e n z a l e ca losce ! 
— p e n s ò la m a d r e . 

— S i , h o t a n t o freddo! — c o n ­
t inuò la ragazza . 

— Ora v i a c c e n d o s u b i t o il 
s a m o v a r ! ( 1 ) d i s se la p a d r o n a 
di casa , a v v i a n d o s i v e r s o l a c u ­
c ina . 

L e era s e m b r a t o d i c o n o s c e r e 
da u n pezzo q u e l l a ragazza e 
di amar la c o m e u n a figlia. L a 
sua v is ta la s o l l e v a x a e. p e n s a n ­
d o ai s u o beg l i occhi azzurr i . 
sorr ideva ora in cuc ina e t e n d e ­
va l 'orecchio a i d i s c o r s o de i d u s 

— P e r c h è s i e t e così p e n s i e r o s o . 
Nahodka? — d o m a n d a v a l a f a n -
c iu l la . 

— Così — r i spondeva l 'a l tro 
«sottovoce — La v e d o v a h a de i 
begl i occhi . . . ed io p e n s a v o c h e 
que l l i d i m i a m a d r e s o m i g l i a n o 
forse ai s u o i . S a p e t e ? io p e n s o 
s p e s s o a m i a m a d r e e m i p a r e 
s e m p r e c h e d e b b a e s s e r v i v a . -

— P o v e r o f igl iuolo — p e n s ò 
con u n so sp i ro la m a d r e . 

Nata l ia c o m i n c i ò a par lare sot ­
t o v o c e e r a p i d a m e n t e , poi s'udì 
di n u o v o la v o c e sonora di N a ­
h o d k a . 

-— Eh, s i e t e ancora t roppo g io ­

vane ! Ogni u o m o ha u n a m a d r e 
e p p u r e s i a m o t a n t o cat t iv i ! E ' 
diffìcile met tere al m o n d o u n 
f igl iuolo, m a è p i ù diff ici le a n ­
cora insegnare a l l 'uomo ad e s s e r 
buono! . . . 

— C h e discors i ! — p e n s ò fra 

(1) Vaso p w far boTItr» raecjua par 
II th«. 

f« faaelulls él-spe — • fin— l a ritardo*» 
(di* di De Amici*). 

sé la m a d r e . Propr io hi q u e l m o ­
m e n t o la porta s i apr ì e c o m p a r ­
v e Nico la V i e s s o v s t c i k o v . il f igl io 
del v e c c h i o ladro D a n i e l e . N i c o l a 
era s e m p r e c u p o e s o l i t a r i o e 
fugg iva gl i u o m i n i , il c h e l o f a ­
c e v a s chern ire d a m o l t i . L a 
m a d r e sorpresa g l i c h i e s e : — 
Nico la c h e c'è? 

Eg l i la fissò co i s u o i occh ie t t i 
grigi , s i p a s s ò u n a m a n o s u l l a 
facc ia larga , d a g l i z i g o m i s p o r ­
gent i , tut ta b u c h e r e l l a t a d a l 
v a i u o l o e , s enza sa lu tar la , c h i e s e 
c o n v o c e sorda: — E ' in c a s a 
Paolo? 

— N o . 
E g l i g i r ò la s tanza c o n u n a 

occh ia ta ed entrò , d i c e n d o : — 
B u o n a sera , c o m p a g n i ! 

— A n c h e lui? — p e n s a v a l a 
m a d r e , m a l c o n t e n t a , e s t u p ì 
q u a n d o v i d e c h e N a t a l i a g l i s t e n ­
d e v a a l l e g r a m e n t e la m a n o . 

Po i v e n n e r o a l tr i d u e g i o v a n i . 
U n o d i ess i e r a T e o d o r o , n i p o t e 
d e l - v e c c h i o opera io S i s o w ; a v e v a 
il v i s o affilato, la f r o n t e a l ta e 1 
cape l l i r icc iut i . L 'a l tro era u n o 
sconosc iu to ; a v e v a u n a spe t to 
m o d e s t o : por tava i cape l l i l i sc i e 
b e n pet t inat i . F i n a l m e n t e t o r n ò 
P a o l o c o n altri d u e c o m p a g n i ; 
e r a n o d u e g i o v a n i de l la fabbrica 
e la m a d r e li c o n o s c e v a g ià d i 
v i s ta . Il fiplio l e d o m a n d ò c o n 
v o c e a l l egra: •— H a i m e s s o i l s a ­
m o v a r ? Graz ie , cara . 

— V u o i c h e v a d a a c o m p r a r e 
u n p o ' d i a c q u a v i t e ? 

— N o , n o n occorre ! — r i spose 
P a o l o , s p o g l i a n d o s i e s o r r i d e n d o ­
l e c o n amabi l i tà . 

A l l a m a d r e p a r v e ad u n trat to 
c h e il figlio a v e s s e e s a g e r a t o p e r 
s c h e r z o il per i co lo c u i a n d a v a n o 
incontro i m e m b r i d e l l a r iun ione . 

— S o n o ques t i i tuoi u o m i n i 
proibit i? — g l i c h i e s e a b a s s a 
v o c e . 

— Propr io cos i ! — r ispose P a o ­
lo , e n t r a n d o n e l l a s t a n z a d o v e 
e r a n o r iunit i gl i a l tr i . 

Q u a n d o l 'acqua d e l s a m o v a r 
c o m i n c i ò a bo l l i re , la m a d r e l o 
p r e s e e Io por tò n e l l a s tanza d o ­
v e , raccol t i in torno a l la t avo la , 
s e d e v a n o gl i inv i ta t i . N a t a l i a 
a v e v a u n l ibro in m a n o e ae n e 
s t a v a in u n a n g o l o , v i c i n o al 
l u m e . 

— P e r Intendere p e r c h è g l i u o ­
m i n i v i v a n o o r a t a n t o m a l e . . . — 
diceva— 

— E p e r c h è s i a n o t a n t o c a t ­
t ivi . . . — s o g g i u n s e N a h o d k a . 

— B i s o g n a v e d e r e qua l ' è s ta ta 
la loro e s i s t e n z a . -

— G u a r d a t e , car i , guardate . . . 
m o r m o r ò la m a d r e , p r e p a r a n d o 
il t h è . 

T u t t i t a c q u e r o . 
— C h e d i t e , m a m m a ? — c h i e s e 

P a o l o , aggro t tando l e s o p r a c ­
c ig l ia . 

— Io? — el la si v o l t ò e, v e d e n ­
d o c h e tutt i !a f i ssavano, d i s s e 
t i m i d a m e n t e : — H o d e t t o , g u a r ­
date! 

N a t a l i a al m i s e a r idere , P a o l o 

a n c h e e N a h o d k a e s c l a m ò : — 
Graz ie de l thè! 

— N o n l*a\cte ancora p r e s o e 
g ià m i r ingraziate! — e , d a n d o 
un'occh ia ta al figlio, d o m a n d ò . 
— Po5<;o r i m a n e r e o v i d i s turbo? 

Q u e s t a v o l t a f u N a t a l i a c h e 
p a r l ò : 

— Voi s i e te la padrona di <_as*: 
c o m e p o t e t e e s s e r e d i t roppo fra 
i vos tr i oppiti? — e poi Cst lai . io 
c o n v o c e infant i le : — Por c a n t a , 
d a t e m i pres to u n po ' di thè! tre ­
m o d a l freddo! H o 1 piedi ge la t i ! 

— E c c o m i , eccomi ! — s 'af fret ­
t ò a d i r e la m a d r e . 

D o p o a v e r b e v u t o la stia taz7a 
di t h è , N a t a l i a sospirò forte e , 
b u t t a n d o s i la trecc ia d i e t ro le 
s p a l l e , s i m i s e a l eggere ad a l ta 
v o c e u n grosso l ibro dal la c o p e r ­
t i n a g i a l l a , p i e n o dt incisioni* La 
m a d r e c o n t i n u ò a r i e m p i l e - le 
tazze , c e r c a n d o di n o n far r u m o ­
re e s forzandos i di s en t i re le p a ­
ro l e d e l l a ragazza . La s u a \ u < e 
sonora s i u n i v a a l s ib i lo d e l l ' a c ­
q u a bo l l en te* e ne l la s tanza si 
s v o l g e v a , s imi l e ad u n nastro v a ­
r iopinto , il racconto s e m p l i c e e 
p i a n o de l la v i ta di uomin i c h e 
a b i t a v a n o l e c a v e r n e e d u c c i d e v a ­
no l e b e l v e con l e p ietre . P a r e v a 
u n a storia ftinta^tica e la mad'-e 
g u a r d o parecch ie vo l t e P a o l o 
quas i p e r domandarg l i cosa c i 
fosse di proibito in quei raccont i 
d i u o m i n i pr imi t iv i . Ma d o p o u n 
po' s i s t a n c o d i ascol tare e s : m i ­
t e ad e s a m i n a r e g l i ospi t i . 

(Continua) 
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POLITICA 
D N T K K A 

La conferenza 
di Ginevra 

S o n o terminat i il i o febbraio a 
G i n e v r a i lavori del la sessione del 
C o m i t a t o per lo s v i l u p p o del c o m ­
merc io intereuropeo. Q u e s t o c o m i t a ­
t o è u n ' e m a n a z i o n e de l la C o m m i s ­
s ione Economica d e l l ' O N ' U : e*so è 
irato creato ne l l 'autunno scorso, nel 

fì ieno della cos iddet ta crisi di Ber­
illo, e i! suo p r o g r a m m a e i suoi 

$copi sono srati a p p r o v a i a l l 'unani ­
mità dal la C o m m i s s i o n e europea dc\-
l ' O N U . Ai la» ori h a n n o partec ipa­
to, per la prima volta dal «'"orno 
d e l l ' a p p l i c a / i o n e del p iano Mar­
shall , seduti a t torno ad uno stesso 
r a s o i o , i rappresentant i di i f paesi 
europei , d a l l ' U R S S e dai paesi del 
le d e m o c r a z i e popolar i fino ai pae­
si aderent i a l l 'HRP, compres i jjli 
Stati Unit i , Il C o m i t a t o è sorto sul­
la base di un r iconosc imento obiVi-, 
t i v o d\i par ie defili s t e « i nover i» 
m a r s c i a l l i / z a i i , s econdo citi lTuroi>a 
occ identa le con l'attuale i m p o s t a / i o 
ne del p iano Marshall i o n i e stru­
m e n t o del la guerra fredda che di-
tcrimina l ' interscambio europeo , non 
potrà mai pareggiare la sua bi lan­
cia. Gl i studi d e l l o svede-e M v r d a l . 
segretario generale d e l l ' I T F (è la 
l ig ia del la C o m m i s s i o n e economica 
europea d e l l ' O N ' U da non t o n f o n -
dersi con OF.CR che è la si^la del la 
C o m m i s s i o n e europea del p iano Mar­
shall che ha sede a Parigi ) , »u cui 
è s tato f o n d a t o l ' i n d i n / v o dei l a v o ­
ri del C o m i t a t o europeo , sugger iva­
n o , g ià dal l 'estate del 'aS, di ut i l iz ­
zare nella più larga nv \ura possi­
bi le invece del p o l m o n e d'acci »io 
degl i a iu t i -Marsha l l , il p o l m o n e na­
turale de l l e risorse europee dell'Est 
che ha b i s o g n o di scambiare le sue 
materie pr ime con i prodot t i indu­
striali dei paesi occ identa l i . 

I lavori del C o m i t a t o si »ono c o n ­
clusi pos i t i vamente . « I rappresen­
tanti dei paesi de l l 'Europa o c c i d e n ­
tale, ha os serva to Pageir/ ia sov ie t i ­
ca Tan, h a n n o m o s t r a t o al la sessio­
ne del C o m i t a t o , un interesse più 
grande che mai nella ricerca dei 
m e z z i atti ad emendare il c o m m e r ­
c io estero dei paesi europei . F.' dì 
ri levare che , m a l g r a d o la p r o p o n e 
della d e l e g a z i o n e amer icana , le de­
legaz ion i de i paesi de l l 'Europa occ i ­
denta le non h a n n o o b b e d i t o al d ik­
tat amer i cano , p r e n d e n d o in cons i ­
deraz ione le propos te dei rappre­
sentanti d e l l ' U n i o n e Sov ie t i ca e del ­
le d e m o c r a z i e popo lar i per il rista­
b i l imento e lo s v i l u p p o drl le rela­
z ioni e c o n o m i c h e intereuropee e per 
l 'estensione del c o m m e r c i o e n e r o - . 

D u e s o n o le . r isoluzioni più. im­
portant i ado t ta te da l ' C o m i t a t o : una 
r i d u z i o n e nel la qua le si considera 
« che tutte le forme di c o m m e r c i o 
e di a c c o r d o d e b b o n o e^ere f o n d a ­
te sui pr inc ipi ! del rec iproco van­
tagg io e de l l ' eguag l ianza de i diritt i 
e sul la base di accordi bi lateral i ». 
La seconda dec i s ione pos i t iva del 
C o m i t a t o è rappresentata dal la rac­
c o m a n d a z i o n e al la Segreteria della 
C o m m i s s i o n e E c o n o m i c a per l 'Euro­
pa , r a c c o m a n d a z i o n e che è stata con 
part ico lare insistenza difesa da l la 
d e l e g a z i o n e sov ie t ica , di u t i l i zzare 
la va luta de i paesi europei nei p a g a ­
ment i del c o m m e r c i o estero. L'im­
p o r t a n z a di questa dec i s ione è nel 
fa t to che c o n essa i paesi HelPEuro-
pa occ identa l e , c h e r i sentono de l la 
penuria dei dol lar i e . de l l e l imi ta ­
z ion i che la po l i t i ca del d o l l a r o 
adot ta ta da Marshal l e da HorTman 
ha finora pos to ai loro c o m m e r c i , 
s o n o messi in c o n d i z i o n i di effettua­
re i p a g a m e n t i in va lu ta n a z i o n a l e 
i n v e c e che in dol lar i o in o r o . 

I rappresentant i dei paesi occ i ­
dental i a v e v a n o infine p r o p o s t o di 
r a c c o m a n d a r e !a racco l ta d i in for ­
m a z i o n i nei paesi de l l 'Europa or ien­
tale sul v o l u m e di p r o d u z i o n e di 
mater ie pr ime e di derrate a l i m e n ­
tari e sulle possibi l i tà d i e spor taz io ­
ne di quei paesi . Q u e s t a r a c c o m a n ­
d a z i o n e che i m p l i c a v a l 'ammiss ione 
del pr inc ip io di ingerenza negl i af­
fari e c o n o m i c i interni de i paesi de l ­
l 'Europa or ienta le , pr inc ip io che è 
al la ba;e del p i a n o M i r s h a l l . è sta­
to r i tenuto inaccet tabi le e quindi gli 
occ identa l i h a n n o d o v u t o rit irarlo. 

A l l a seduta conc lus iva del i o f e b ­
b r a i o , la d e l e g a z i o n e cecos lovacca 
a v e v a presentato un proge t to di ri­
so luz ione per la inclus ione nel p r o ­
g r a m m a del C o m i t a t o de l l ' esame 
de l le d i s cr iminaz ion i ne! c o m m e r c i o 
estero. La d e l e g a z i o n e a m e n e in* ha 
eserc i tato pressioni per impedire la 
inc lus ione di tale ques t ione nel p r o ­
gramma del C o m i t a t o . FI d e l e g a t o 
o landese ha suggeri to a un certo 

fm n t o la chiusura ancor pr ima de l -
' in iz io de l la discuss ione su ques to 

p u n t o . T u t t a v i a , t a r o anche ques to 
s in tomat i co per un c o v e r n n m t r -
sc ia l l i zza to , il d e l e g a t o o l a n d - s f 
n o n ha t r o s a t o a p p o g g i o n e m m e n o 
nei rappresentant i de l la D a n i m a r c a . 
de l la S v e z i a e de' la G r a n Rrctasna . 
A n z i , nel corso de l la d iscuss ione , i 
rappresentant i danese , norvegese e 
di altri paesi h a n n o a m m e s s o l'esi­
s tenza d i una po l i t i ca di d i scr imina­
z ione da p a n e d e s ì i Stat i U n i t i e 
h a n n o r iconosc iuto che questa po l i ­
t ica impedisce l o s v i l u p p o e c o n o m i ­
c o dei paesi europe i . Ques t i de ' ega -
ti tu t tav ia non s o n o andari al di là 
del r i conosc imento ed h a n n o v o t a t o 
infine c o n t r o l ' inc lus ione d i ta l e que­
s t ione nel p r o g r a m m a del c o m i t a t o . 

P u n t a n d o sul peso n u m e r i c o del la 
so l i ta m a g g i o r a n z a , e l i Stat i U n i t i 
s o n o riusciti ad o t tenere il r igetto 
del proge t to d i risoluzione de l la de ­
l e g a z i o n e c e c o s l o v a c c a nonos tante 
il d e l e g a t o s o v i e t i c o GeraschenVo 
avesse a v v e r t i t o c o m e t a l e r iget to 
avrebbe cos t i tu i to un passo sbagl ia­
t o , u n p a s s o c h e imped i sce la e l i ­
m i n a z i o n e dejtH os taco l i a l l o s v i l u p ­
p o del c o m m e r c i o in tereuropeo . 

t. i . r. 

Zilliaciis esc In so 
dalle liste laburiste? 

L O N D R A . 34 — S e c o n d o q u a n t o 
af fermano U e D a i l y G r a p h i e » e !' 
« D a i l y Mlrror» . l 'Esecut ivo de ] P a r ­
t i to laburista a v r e b b e d e c i s o ieri eh« 
fra I candidat i ufficiali dai P a r t i t a 
l'.aaiu «U t a r o a u m a - U r l o n i f a r . c r a j 

S f u r i t T « a p u « a t » «1 « a t t i r a S i i -

DALL' INTERNO E DALL' ESTERO 
LA CRIMINALE POLITICA DEL GOVERNO DI OSLO 

Lange sostiene in Pnrlamenlo 
F adesione al Patio AHanlico 

Il Ministro degli Esteri norvegese propone al Parla­
mento di aderire al blocco dei bellicisti anglo-americani 

» A L C O N S I G L I O D E I M I N I S T R I 

Istituito il Consiglio 
Supremo della Difesa 

N e «ara P r e s i d e n t e E i n a u d i 

O S L O . 24. Il M i n i s t r o n o r v e ­
g e s e d e g l i E s t e r i H a l v a r d L a n g e 
hi f a t to tui!» r e l a z i o n e al P a r l a m e n ­
to ciré;* l ' e s i to d e l s u o r e c e n t e v i a g -
5 .0 a W a s h i n g t o n e L o n d r a . 

Ka i ha c o n c l u s o r a c c o m a n d a n d o 
c l ie l<̂  N o r v e g i a p a r t e c i p i a l l e trat ­
t a t i v a eli W a s h i n g t o n p e r il p a t i o 
A t l a n t i c o al p i ù prr . - to pos . s .b i l c n 
ii'.odr» c h e pos-,a i n s e r i i » t e r n p r s t ' -
\ a "iprite ne l p a t t o s l e s - o 

C ! r c a la r u c o s t a a l la c o m u n i c a ­
z i o n e r o n la q u a l e Mo?cn p r o p e s e 
•a c o n c l u s i o n e d i un p a t t o d i n o n 
a-g i - f?* o n e , L a n g e n H rì'elraiatn 
"he i! G o v e r n o sta c<am n a n d o at-
:e-»t,-p.v n ' e !a oropo>-'t«i. c h e po i do-
V"H ( - " o r e ri'b?t1ut-i «1 p a r l a m e n ­
to La r i p o s t a sarà i n v i a t a a Mo-
=>-n s u h i t o d o n o a fine de l d i b a t t i ­
to co«a p r r v ' t ' n p e r la s e t t i m a n a 
e n t r a n t e . 
- S e c o n d o L a n g e :' P a t t o A t l a n t i ­
co no'f c o s t i t u i r e b b e un f r o n t e of-
f r n s ' v o condro u l e u n o e W a s h i n g t o n 
i v r r ' o b e d a t o s f f c r m a z i o n i f o r m a l i 
e h » m a ' n*?b St-at ; U n t i .. si e p e n ­
a t o rf.i c h i T ì r r e a l i? N o r v e j j i a h a -
• ' miMtar: in t e m p o di p a c e ... N a ­
t u r a l m e n t e • ! M*n «tro n o r v e g e s e 
n o n ha rietto n u l i ? deMe m ' s s i o n s 
rni'itar* ? r n " r ! c c n f eh*' « o n o in N n r -
v> gì? da a u s ' r h e t e m p o *ia p u r e 
n f o r m a n o n uff ic ia le . N ò L a n g e 

h a d e t t o d ° : o i a n - d? t r a s f o r m a z i o ­
n e e df ; i _ r a n d i m e n t n d e i p o r t i 
p de<?l> a e r o d r o m i p r i n r i p a l i d e l l a 
X ' o r v e s i a . - c h e d o v r e b b e r o e s s e r e 
nicF.si in e r a d o di r i c e v e r e j ! p i ù 
g r a n d e a i u t o p o s s i b i l e d a l l ' A m e r i c a 
e d r g ' i a l ' r j s ta t i firmatari... Q u e ­
ste n o t i z e c o r r o n o n e g l i a m b i e n t i 
o ? h t ! c i n^TST-scsi t h e c o n s i d e r a n o 
ta l i p i a n : c o m e .. il c o n t r i b u t o d e l -
'a >Torve _ > al P a t t o A t l a n t i c o ... 

L a n s c ha d e t t o c h e <. i! g o v e r n o 
è c o n v i n c o c h e n o n c-'-ste la p o s s i ­
b i l i t à p r a t i c a di d a r e v i t a ad u n a 
ri'Jeanza s c a n d i n a v a i n d i p e n d e n t e ... 
v?'ì h a " o n r l u ^ o il s u o H i . ^ o r s o af­
f e r m a n d o c h e , s p e t t a . so l tanto a 
r.oj riFc'drre %e c o n v e n g a a d e r i r e 
' ' • n m e d i o t a m e n t e o a t t e n d e r e c h e 
'i P a f t n y.'a c o m p l e t a t o , o a d e r i r e 
'n un s r e r n d o t o n i n o o n o n a d e r i r e 
a f fa ' to .Voi d o b b ' a m o d e r i d e r e in 
o,"OTMT"to s i i l i? b a s e d e l n o s t r o 
e s - l u s ' s ' o i n t e r e ^ s " ... 

S» a p p r e n d e da P a r : _ ; c h e u n 
o o r t a v o r » . de l C ' i a ; - d * O r s a v ha d i ­
c h i a r a t a o?*?i c h e .. o n e s t o o o m e r i s -
e'n ij ^e_rrt^*- io d i P'--ito ? m r r i -
c ? ' i o 0 " a n .-\chrs."on c n p ' e _ n B - à a-
«(»« ^rrh^sj-^tnr- . oec-dental-" il tn-
-TO Wr» P.-.Uo A t ' p n t i c o ... 

DicWafaiieifi di Tnjroan 
sul f»ro^famwa i^eH'fM$. 

vrà es sere c o n t i n u a t o fino a q u a n d o 
n o n sarà s t a t a a c c u r a t a la r i cos tru­
z i o n e europe. t 

Que' . ta ciichiar«tzu>ne e hiata l a t t a 
q u a n d o i " i o r n a l N t i h a t i n o r icordato 
"he 1! d e l e g a t o britantni-o M«>he\v 
h i d i c h i a r a t o ieri al C o n s i g l i o e c o -
uotntco e ROOIHIP c h e la rl( o s t i u z i o n e 
t i r i tant ina è q u »ii c o . u p l c t a A ta le 
p r o n o - l ' / i Truni 'u i si è ni 'hl;tralo l ' t - • 
' o f e i iirogre-»1-! f.ittl dal la G r a n Bre-I 
f S-'IIH ma ha » o t i o l i n e ' i t o c h e il pi*»-; 
no M 1 h ili n o n d i u r a jesssire *-e ' i on i 
dori» la r i c o s t r u z i o n e de!l'Kuroi><! 1 

Un iiior.-ifJistd hfi -hi^-lci m Pre-
o i t ' n t e «-e e-^ìi m t e n t ' e v a dire c h e ì 
Il |«lrtiio t 'RP clo\rehLe HA ere "a u u - ' 
r^tu di r i t int i lo un! i c o m e >lttLilitcj 
In o r i g i n e T r u m a n h j r">i» i~t»> < h e 
e t l i a ' t t -» s o l u t o iure ( h e !' KRP (io • 

del M e a i o Or iente , sui qua l i ì gior-
n a l i - t l a v e . a i u i c h t e s t o d e i u c i a a / J o n » . 
Trurnan <vi e l i in l t« to a rifeiJ'»n-..ere « h e 
ì mi^linrtttnenti in parola a i u rchLeio 
a t>eneflcH> di q\je i le p o p o l a z i o n i 

T r u i i i a n qu int i ! ha e s p r e s s o la -.uà 
s^dcliM" i z ione por l ' accon .o armis t i ­
z ia le tìr:tiato a Rodi dal l ' K.;itto e da 
Israele . 

LE T R A T T A T I V E DI R O D I 

Firmato l 'accordo 
tra Egitto e Israele 
RODI J4 — Mie 10 30 di oggi (ora 

j C t l e i è .-tata a p p o s i * 'a flnru eia 
sreboe c o n t i m i 're | l er q u . i t t r c «n:il o « r i e ce l ta ac'.e»ttziv>ne c e l l o Sto'-o di 
se (-in fn~-.e necc.-siTn) Ma »e le i s n e l p e tu que l la u e l l ' E ^ u t o ni pro-
e p e m i i / e del!*» Or-m Bret «iriin -i &\- t o c o t ' o A m i e «ìell 'arrnistizio ne^ozia-
•.eri-s.ern in a - i t i ; i n o . i l i o n il i »>ano | t 0 soti»> l<i super*. .^ione dei ines . ia to ie 
p . i ' i e b b e n o n -i-ere (iticll.» Otir.ua | t i e l ! e SU R : l p h B u n : h e D e i l ' a s e -

O i c a i i>rOEcer.i d e g>i \erno per 11 n i - n e u t o è sintA data nor t / j r t m e a i a n -
ta.KhO! s ' i ic i . to de l l e reg ioni <»rie' r a t e ' f e tin ; . re \e a n n u n c i o uf A c u t e 

Il C o n s i g l i o de i M i n i s t r i , r i u n i -
toòi i er i m a t t i n a al V i m i n a l e n o n 
ha n o m i n a t o , c o n t r a r i a m e n t e a l 
p r e v i s t o , il m i n i s t r o c h e d o v r à r a p -
pi e s e n t a r e il g o v e r n o i t a l i a n o in 
s e n o a i r o . E . C . E . ( C o m i t a t o p e r la 
t o o p e r a z i o n e e u r o p e a ) . 

La c a n d i d a t u r a di T r e m e l l o n i 
c h e D e G a s p e r i £i era i m p e g n a t o a 
cor-tenere n e l s u o u l t i m o c o l l o q u i o 
c o n S a r a g a t s e m b r a o r m a i t r a m o n ­
tata a c a u s a d e g l i a p p e t i t i de i d.c. 
ì q u a l i s o s t e n g o n o w o p e r t a m e n t e 
.1 m i n i s t r o d e l T e s o r o P e l l a . 

N e l l a s e d u t a di ier i è s t a t a a s c o l ­
tata la l e l a z i c n e d i S f o r z a « l i l l e 
n u n i o n i di P a r i g i . 

i l C o n s i g l i o ha a p p r o v a t o q u i n d i 
la i s t i t u z i o n e d e l C o n s i g l i o S u p r e ­
m o di D i f e s a d i c u i s a r à p r e s i d e n t e 
il C a p o d e l l o S t a t o , v i c e p r e s i d e n t e 
il P r e s i d e n t e d e l C o n s i g l i o e m e m ­
bri i m i n i s t r i d e g l i K^teri, d e l l ' I n ­
t e r n o . de l T e s o r o , d e l l a D i f e s a , 
- ì t l l ' I n d u s t r i a n o n c h é il • c a p o di 
S t a t o M a g g i o r e d e l l a D i f e s a . . 

E' s t a t o i n f i n e a p p r o v a t o l ' u t i l i z ­
zo d i 8 m i l i a r d i d e l f o n d o l i r e p e r 
il t u r i s m o . 

TI C o n s i g l i o de i MinU-tri t o r n e ­
rà a r i u n i r s i l u n e d i p r o s s i m o 
.-.Ile 17 

L'APPELLO DI 1HOHEZ ALLA t RASCIA 

Drammatica seduta 
all'Assemblea francese 

ÌPIUCOU PUBKUCtTfl' 
SOCIITA' PIR LA HUilUClTA 

IN ITALIA (S.P.I.) 
Via del P a r U m e n l a n * . T*l*fnnr. 

u n ? f r\ » < «ir» « l i . u 

'Il I \ S I O . \ l t. tu 

i.kk FISBRICBE « t l l . • K-uiei . T «.-<..» 5 s 
Jiv'un ..v.» frtu: n-intthm't f,ht.»iti!!! 
(amm^Hu • U 9 irsu V i l l i , imi: IM1WCI: 
;l'ip-jri.i I.MiMit R» < (.»• „nf iteti ,n'*-
••»«."' >*ai. <a,nh 1, 1 ilota Vi.n »riin *tit# 
»»-ir4 «•« '«-fi- l'.iv* V» <» e4 

.11 PRlKiKITO UHI M I M S 1 R H HO! D A T O DALIA CO'AntlSSJONE 

rorbellini non polrà licenziare 
i ferrolrani/ieri a suo piacere 

4 « • • - . . . — . » - — » . , . l , . I ! — • • • • • ! • • ! ! — I — • • • ! - • • • — 

Sciopero generale ad isola d'Elba -La popolazione di Taranto 
manifesta in difesa del Cant iere - Le tabacchine in sciopero 

G l i a n t o f e r r o t r a ' n i v i e r i i t a l i a n i , 
in a b i t a z i o n e da a l c u n i g i o r n i h a n ­
n o a v u t o ier i d a v a n t i a l l a C o m m i s -
sj . i i ie p a r l a m e n t a r e p e r 1 t r a s p o n i 
Empia i f . d d i e f i z i o n c a l l e l o r o ri-
c h . e ^ t e . 

L a C o m m i s s i o n e ha d i f c » i s s o 11 
f a n u s e r a t o p r o g e t t o di legsje Coi 
b e l l i n i , il q u a l e , c o n p e r f e t t o s p i r i t o 
f; sc iata , s u b o r d i n a v a la conct-i .s o n e 
di su.-sidi integi ' f l t iv i a l l e a / . ' e n o e 
di t r a s o o r t i p u b b l i c i , a h c e n / . i a m e i v 
t ; d e l p e r s o n a l e p e r ., m ^ i n d a c i - b i l e l 
g i u d i z i o .. de l M i n i s t r o d e i Tra 
.->poiti. 

I i - o m p a s i i : Di V i t t o r i o e S a n t i 
b a r i l o p o < n in n l - e v o c o m e la di­
t o n e .. i n s . n d a c a b i l e u n t d i z ' o . non 
por--< rs<-cre a d o t t a t a m u n a Ir'j^e 
democ-rat i ' .a . 

U n e m e n d a m e n t o de i rap;jrc->ep-
:«nt i d e l l e y . n . s t r e è - t a t o a p p r o v a ­
to a l ia u n ? m m i i a . n i d n . q u a t t r o 
n - t e n u t : . d a l l a Coiriì i iS.- . ._nc. C o n 

o v e q u e s t e .. a t t u i n o q u e i p r o v v e d i ­
m e n t i i d o n e i a m i g l i o r a r e 1 servir.! 
ed : r i s u l t a t i e c o n o m i c i ridila s e ­
sti o n e 

Gli o pò ini associ iati 
nell'ILVA di Portoferraio 

4 - Nel corao c e ! - , ^ ' 0 m o d . f i c a l ' a r t i c o l o p r o p o s t o rie! 
c o n f e r £ n 7 u s t a n c a , • ) ' ' « '^ro C o r b e l l i l i : r >.iìta m o d i f i c a -

'-'• -= di i" . ie»ra' i -

WASHJXGTON 
la 1JU9 ^oi ibue^. 
s e r t n n ^ n a : e il P r e c i d e n t e f r u m i n h ^ i ' O n e ! s,e«.^o c h r 
di h l a r t t o c h e 1! p i * n o Mar h*. , t'o J.-. qi 'c r i7Tfi: ,c \ e: • n . i ' c c r r c 

LA PARO! A A M A (Ì»I 'S1I /1A l'OlMLAKr" 

Inizia oggi a Sofia 
il processo contro le spie 

P O R T O F E R R A I O . 24 — ' A i p a ­
d r o n i c ìoN'ILVA di P o r t o f e r r a i o c h e 
i n t e n d o n o . - m o b i l i t a r e c o m p l e t a ­
m e n t e lo fctnbi'inie:itò. e oopra'f,-
u iunt ' ) l ' a p p o g g i o 01 « r a n d i forr.e ' 
di p o l i z i a . C e n t o c a r a b i n i e r i a r m a . - ' 
ti di (;'.cil;. m . t i a e b o m b e f o n o .K*a- ' 
ti fa t ' i ^b^lrcare ueP'I .eola ri'Klha j 
e c t r » ' i n d ì i i c lo s t a b i l i m e n t o d o v 
-1 t u c h i ù ? ! 1.5ì)0 o p e r a : . 

La s.'lu: . i . ore ^ e i m m e d i a ' : m e n ­
te '.cs T u t t i I-Isola d E l b a • ».-t 
-1 "i i m p e r o s i - n e . n i r p e r v>; .ds -
r : f !à c o i 2 ] : ?s -ec i .? t I oa. irc.n 
v o r r e b b e r o frr c E . i . t o - a r c j't-r f?mt-
ie n i f i sTrti i^t. l^a p o l i t a c h e cir-
conrU lo s t a b i l i m e n t o -orv i ? :a ' n - j p , , : - . - ; , 
fatt i o u n ; eiit'.'!>*3 e p r o h » T a ' i c i \.-"T<".-a:<-
d o n n e e a: ri S^zzi d i r o r t ; *• • V . - I T Ì a hi 
^ er i s i i ' i n t e r n o . ' o l i i f s b b r ra J 

La popola / - . ' -n • e pi .ro . v t s m ? n c , 
rii;.-;cit-t a s e t t a t e d r l m u r o c i u n - ! 
t'-* u n forf» o u ^ " t i t - i t : v o di v e - t o - | 
v a p l i ^ 

c i t t a d i n o , in c u i s o n o r a p p r e s e n t a ­
ti t u t t i l p a r t i t i d e m o c r a t i c i e t u t ­
te l e o r g a n i z z a z i o n i s i n d a c a l i e l e 
o r g a n i z z a z i o n i d i t u t t e l e t e n d e n z e , 
ha a d e r i t o i n c o n d i z i o n a t a m e n t e a l ­
ia m a n i f e s t a z i o n e e p u b b l i c h e r à u n 
p r o p r i o m a n i f e s t o . . •< 

S t a s e r a la K I O M p r o v i n i ta l e ha 
i n c o t t o p e r d o m a n i la s o s p e n s i o n e 
d e l l a v o r o di u n ' o r a di tut t i i m e -
t a l l u r g i c t t a r a n t i n i 

I padroni tolgono l'aria 
rel'e miniere dell'Argentiera 

1 

f c o i i t i i i t / n r i o n e da l la p r i m a p a g i n a ) 
o r c h e s t r a t a in o n o r e d e l P a t t o 
A t l a n t i c o : il n o s t r o d o v e r e v e r s o il 
P a e s e c i o b b l i g a v a p e r ò a s v e l a r e 1 
p e r i c o l i c h e m i n a c c i a n o la p a c e , il 
m o d o c o n cu i ci v o g h a m o o p p o r r e 
a l la g u e r r a , la c o n d o t t a c h e d e v o ­
no t e n e r e 1 l a v o r a t o r i s e , m a l g r a ­
d o 1 l o i o s forz i , la g u e r r a di ag -
gr i s s i o n c c o n t r o l ' U R S S s c o p p i a s s e 
e i r u a ' n i e n t c . c o m e a m m e t t o n o d e l 
r e s t o i n o s t r i i n t e r l o c u t o r i . E' i l 
c a p i t a l i s m o c h e por ta c o n $è la 
g u e r r a , c o m e la n u b e l ' u r a g a n o , 
d -,.>e J a u r c » -. 

•• SehacfTcr . v i c e p r e s i d e n t e d e l l a 
C o m m i s s i o n e p a r l a m e n t a r e a m e r i c a ­
na, ha d i c h i a r a t o a B e r l i n o ne l 110-
v p m b i e 1948: " U n a p r o v a di f o r ­
ra c o n l ' U . R . S S . è t o s t o o tardi 
i n e v i t a b i l e . P r i m a a c c a d r à e m e ­
g l io sarà , p e r c h è ti t e m o o l a v o r a 
p e r 1 russ i "'. E S e h e r e r a g g ' u n g e -
va: ' S e la Vi a n c i a d i r à d i no , c i ò 
r e n d e r à le c o s e p i ù d i f f i c i l i a l -
r i n i 7 i o "'. Io a f f e r m o — c o n t i n u a 
T h o r e / . — c h e i l a v o r a t o r i di F r a n -
c a f a r a n n o di t u t t o p e r r e n d e r e l e 
c n - c n o n s o l o di f f ic i l i , m a i m p o s ­
s ibi l i •. 

T h o r e z c i ta q u i n d i a l c u n e f ras ' 
p r o n u n c i a t e da D e G a u l l e riel 1945: 
• L ' a l l e n z a f r a n c o - s o v i e t i c a è u n a 

n e c e s s i t à : s o l o la v i t t o r i a d e l l ' U R S S 
ha p e r m e s s o la l i b e r a z i o n e d e l l a 
F r a n c i a . I r e a z i o n a r i f r a n c e s i h a n ­
n o s e m p r e o s t e g g i a t o l ' a l l e a n z a c o n 
l ' U R S S p e r il t i m o r e d e l l e r i for ­
m e s o c i a l i c h e n e p o t r e b b e r o s e ­
g u i r e ». 

« E c c o c i al c u o r e d e l p r o b l e m a 
— c o n t i n u a T h o r e / , — è p e r la di ­
fesa d e i l o r o i n t e r e s s i c a p i t a l i s t i c i 
e p e r la p a u r a d e i r i v o l g i m e n t i s o ­
c i a l i p o s s i b i l i c h e i c e t i p r i v i l e g i a ­
ti p r e f e r i s c o n o u n ' a l l e a n z a co l c a -
o i t a l i s m o a m e r i c a n o , s ia p u r e in po­
s i z i o n e di v a s e l l i a n a l o g a a l la a l ­
l e a n z a di V i c h y c o n H i t l e r , in f u n ­
z i o n e a n t i c o m u n i s t a ed a n t i d e m o ­
c r a t i c a ... 

• P e r c h è t u t t e q u e s t e c a l u n n i e . 
q u e s t e c a m o a g n e c o n t r o d i noi e 
c o n t r o l ' U R S S ? P e r c h è il G o \ e r -
n o c i v o r r e b b e I m p e d i r e d i d i f e n ­
d e r e il t r a t t a t o d i a l l e a n z a c o n c l u ­
so c o n l ' U R S S , c i v o r r e b b e i m p e -
' ì 're di r i s p e t t a r e la firma d e l l a 
F r a n c i a , di c o m b a t t e r e c o n t r o la 
c o l i t i c a c h e v o l g e le s p a l l e affli in­
t e r e s s i d e l l a F r a n c i a p e r a d o t t a r e 
u n a p o l i t i c a d i a v v e n t u r a e d i g u e r ­
ra? N o i r e s t i a m o f e d e l i a l l a r i s o -
"uz ione d e l C o n g r e s s o s o c i a l i s t a di 
V r n t r s d e l 1907. c h e i n v i t a v a i p r o -
' c t a n ad u n ' a z i o n e c o o r d i n a t a d e l ­
la e i a s ? c o p e r a i a ri; tu t t i i p a e s i 
o e r i m p e d i r e la g u e r r a c o n tut t i 

m c a i . daH'óg i tr . z ionc 
>llo <:~.-ipero g e n e r a l e . 

di p i a z z a 
'H' insurrc -S A S S A I U 24 — 0 , s . A . i - rvz ionc , . 

da: *> m i n i s i e ri-.i'AiziHiM'ra, ri-vp 7 i o n c . S e n o n d i m e n o la g u e r r a 
Jli opera i d i vari a orni -o.no :,-^?r- j s>-''il-P-! >.^e... -
."fi' il in riif» a dei 0 , 0 d-'ritu s i n - j R e n e M a y e r : S i « c a p p a » . 
dnCà'i ha fa io w - f - r j :! f i n ; ' i n i - , T h o r e r : • X o : vi a c c h i a p p e r e m o 
.n=nt ) d " S i , - r o , : v c r l i ' che r g o . f o v 0 l ì t e m e t e . . S e non d i m e n o la 

r.p: y o v . «og' iendo 01 t 01-1 . . ^ r r j , s c o " p : a - s c noi u t i ' i z z e r e m o 
qun.-!a>i r o - - ; b i ' t f l d vi?.) rr.r-

no^ 

s c o p p i a >sc 
l ' iF ' i : P ì f zz : p e r p r e c i p i t a l e la c a ­
i-luti d e l r e t i m i car>'.t?'iSti. Ci v i e ­
t e c h i e s t o : e l ' U R S S ? Il D o n o l o 

.-ip. 
ci ,:'-» 10 r- . - 15 Mina la 
rii S " - ^ r i - c o n e r ^ - à pr>r 
i - o - f o ir provo_*sj'iori! e j ' i ' ^ ^ i ha g i à a p p l i c a l o q u e s t a s t e s ­

si-; a r.—u a" ' \ ~->-* »rn. ,"=a p o l i t i c a t r e n t u n a n n i o r s o n o . 

N'oi s i a m o n e l l a t r a d i z i o n e di Jauie.1-. 
v o i s i e t e n e l l a t r a d i z i o n e di u n g o ­
v e r n o i m p e r i a l i s t a di \ a s c i l i , di 
a s s a s s i n i , di b a n d i t i , di c r i m i n a l i . 
di s c e l l e r a t i - . 

S i l e v a q u i n d i a p a r l a l e il d e p u ­
ta to c o m u n i s t a A n d r é T o u r n e . il 
q u a l e dà l e t t u r a di u n o r d i n e d i r a ­
m a t o d a l l ' U f f i c i o d e l P r e s i d e n t e d e l 
C o n s i g l i o Q u c u i l l e al M i n i s t e r o de l ­
l ' A l i m e n t a z i o n e , in ba.^e al q u a l e 
p r i m a d e l 1. m a g g i o 19 d o v r a n n o 
e s s e r e p r e p a r a t i p i a n i p e r 1 r i for­
n i m e n t i a l i m e n t a r i n r l l ' c \ r n t u u l i t n 
rii u n a g u e r r a : » Q u e s t o d o c u m e n t o 
è la p r o v a s i c u r a c h e il G o v e r n o 
fta p r e p a r a n d o u n a g u e r r a e pre ­
c e d e di d o v e r e n t r a l e ne l c o n f l i t t o 
e n t r o m a g g i o ». La gì a v e r i v e l a z i o ­
n e d e l d e p u t a t o c o m u n i s t a v i e n e 
d e b o l m e n t e c o n f u t a t a da R a m a d i e r , 
'1 M i n i s t r o d e l l a D i f e s a , il qiu- le 
a f f e r m a c h e la Prc<:dcn.-'a de l C o n ­
s i g l i o a v e v a p r e d i s p o s t o s e m p l i c e ­
m e n t e " u n a e s e r c i t a z i o n e n e l l ' i p o ­
tes i p u r a m e n t e i m m a g i n a r i a d e l l o 
s o o p p i o d i u n a g u e r r a •>. 

Ha p r e s o q u i n d i la p a r o l a J a c q u e s 
D u e l o a : •• La d i c h i a r a z i o n e d- T h o ­
rez — d i c e D u c l o s — n o n c o m p o r ­
terà n e s s u n a c o n s e g u e n z a p r a t i c a «e 
la F r a n c i a n o n s a r à t r a s c i n a t a in 
u n a g u e r r a d ' a g g r e s s i o n e . M a il 
fa t to è c h e g l i a m e r i c a n i v o g l i o n o 
s e r v i r s i d i no i p e r fare la l o r o g u e r ­
ra e a v o i la p a c e fa p a u r a . 

•• TI G o v e r n o p r e p a r a la g u e r r a 
so t to l ' i s t i g a z i o n e de i s u o i p a d r o n i 
a m e r i c a n i — c o n c l u d e D u c l o s — e 
. - o n d u c e u n ' i m m o n d a c a m p a g n a a n -
t- . soviet ica . P e r q u e l c h e c i r i g u a r ­
da n o i c o m u n i s t i c i o p p o r r e m o a 
q u e s t a p o l i t i c a c h e c o n d u c e la F r a n ­
cia a l la c a t a s t r o f e . » . 

L a s e d u t a v i e n e q n m d t «.os'icsa » 
r i p r e n d e a l l e 21,30 c o n le d i c h i a ­
r a z i o n i d i Q u c u i l l e . Il P r e s i d e n t e 
del C o n s i g l i o , in p r e d a a un p a l e s e 
n e r v o s i s m o , è la v i v e n t e t e s t i m o ­
n i a n z a di q u a n t o p r o f o n d a m e n t e 
<*bbia i n t i s o l ' a c c u s a di T h o r e z e 
di D u c l o s . Q u e u i l l e n o n o s a d i r e 
n e m m e n o u n a p a r o l a c h e poss . i v e 
r a m e n t e s u o n a r e s m e n t i t a ag l i im­
p e g n i m i l i t a r i c h e la F r a n c i a h a 
s t r e t t o c o n gl i a m e r i c a n i . T u t t a la 
s u a p o l e m i c a è u n ' i s t e r i c a c o n t r o -
a c c u s a a i c o m u n i s t i c h t s e c o n d o 
lui » s f r u t t e r e b b e r o la m ' s e r i a d e ! 
o a e s e «. E ' s t a t o n o t a t o c h e Q u e u i l ­
le n o n h a f a t . o a l c u n a c c e n n o a l la 
o o s s i b i l i t à d i i n t r a p r e n d e r e u n ' a z i o ­
ne g i u d i z i a r i a c o n t r o T l i o r e j ; pel­
le s u e d i c h i a r a z i o n i , c o s ì c o m e era 
s ta to c h i e s t o da d u o d e p u t a t i d e g o l -

MACCHINE SCRIVERE riK.l i tnci . »4a 
:-''i ji |l,,iri ri-'h» «-•.'•h» n K i i i t a l i 
n.rm:u:n in <* .«.j* Mann» s : 
'a- i, 1 l n ' n i ' f n \ i> ' i i i l-*nrh, . 
*i< 11», 

milCCE LIQQIDlZIO.lL ,,,, m i , .» j : -v 
In» Jtll iktrikir. P».i«n,. • f!u ,̂n l f 

uijfn » 1? a»»' <fj>j iitc:n,i UtPII 
laiil»-, Mini," .il 'i-imi i *ir> 
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SMARRITO -̂ .rno 2 l»hhriin rr;olarc 
!>-'»-i *. <ì Mjni .li-Mort) ic'^'aln 
^oiti J*i-. S - \1incii r.p >rl4nlnlii l^n ] 
1 1. ' m1.i >>0 Vi» Ko.ni 
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ANNUNCI SANITARI 

ENDOCRINE 
Gabinetto meiiitn specializzato p,r 
la sola cura nelle disfunzioni.sessuali 
Impotenza , fobìe , rirbnlcne. s n n n u l l f i 
e 'ovani l l Vis ' te e i u r e pre p o s i - m a t r t . 
mnnla l l . O m »-«»: i s - t s Fes t iv i » ti 

POH. CARI .ETTI-
Pia / / , i i:w|iitiinn 1? (Sa le M>parate| 
Vop ;• cnratin v e n e r e * o e . l e prò. 

« a b . Dermns in lnpaMco 
V E N E R E E - PELI.E 

Vico lo Savell» 3(1 i c o r -
«o Vit torio - di fronti» 

O n e Augustux) 

ALFREDO S T R O I W 
Malatt ie v e n e r e » e del la pel i* 

EMORROIDI . V E N E VARITOBE 
Rasarti . P l a g h e . Idroce l r . Ernl t 

Cura indo lore e senza nperazl i ine 

CORSO UMBERTO, 504 
fPlazza del P o p o l o ) - Te le f . «1 .9» 

Ore «-20 . r e s t i v i 8-1S 

Dr. SINISCALCO 
8p*r l» l l t t» V E N P R E E e PELI F 

V. Voltarno. 7 (Stmz.) 9-1S. 16-)» 
Tclefoiin 48S.SB5 

STROM Dettar 
DAVID 

S P E C I A L I S T A DERMOTOLOGO 
Cura indo lore s e n z a o p e r a z i o n e 

EMORROIDI . V E N E VAItlCOKB 
Ragadi , P l a g h e - I d r o c e l e 

VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Teicf . 34-501 - Ore « - U • 1«-M 

F e s t i v o l~l» 

Via del Tritone 87 
di f ronte al < M « s i f j i e r o » 
Orar lo : 14-17 . Te l . 4S0-M9 

Prof. OE BERNAROIS 

te tabaccare in sdore o 
in lette province 

I J.y *atardati nono contesti - Importante discorsa 

del ministra Kotarov *tIVAssemblea ìSazionnle 

S O F I A . 24. — Il p r o c e s s o d e . 15 
p a s t o r i p r o t e s t a n t i , m e m b r i de^ 
C o n s i g l i o s u p e r i o r e d e l . a ch:e.-a 
e v a n g e l i c a u n i t a e d i r . g e n t i àoVe 
c h i e s e a d e r e n t i , a v r à i n i z i o d o m a n i 
a Sofìa 

A l la v i g i l i a d e l p r o c e s s o il v i t a -
m i n i s t r o d e l l a g i u s t i z i a D i m e v h* 
i l l u s t r a t o ai c o r r i s p o n d e n t i d e l l a 
s t a m p a e s t e r a l ' i n c a r t a m e n t o d : a c -
c u - a E g i ha r i c o r d a t o c h e tut t i 
gr a c c u s a t i h a n n o l a t t o c o m p . c t a 
c o n f e z i o n e p e r c i ò c h e r i g u a r d a 'e ' 
imputar -or t i d i t r a d i m e n t o . .=p .o - ' 
na^R.o e tra f f i co d i v a l u t a e d ha 
rOtto l inea to c h e oss i f a r a n n o g i u d i ­
cat i n o n d a u n t r i b u n a l e s-pectale 
m a d a l r e s o l a r e t r i b u n a l » d i Sof ia 
Il t r i b u n a e «ara p r e s i e d u t o d a u n 
{ n a s t r a t o a ^ i s t i t o d a d u e a s i e ^ -
^ >ri e g l i i m p u t a t i s a r a n n o d i t e s i 
da a v v o c a t i d i . o r o « c e l t a . S a r a r . n o 
a.e.-oltati 24 t e s t i m o n i d e l l a d i f e s a 

V a l s i l i K o l a r o v . v i c e - p r i m o m i ­
n i s t r o o u l g a r o e m i n i s t r o d e ? . i i 
c s t e r - p r e n c e n d o i e r i la p a r o l a i n ' 
-ecle p a r l a m e n t a r e p e r i l l u s t r a r e la 
leiZBe NU! c u l o , h a d i c h i a r a t o c h e 
'.B d e m o c r a z i a p o p o l a r e r i c o n o u - " e 
^«ii .rura la libe^-tè d: c o s c i e n z a e 
«ì; c i t o • s e l l o p l e s s o t e m p o p o n e 
fine a T u « o d e l l e C h i e s a p e r «rv pi 
« h e n u l l a h r n n o in c o m u n e rasjl . 
' 'ntereMi d e i c r e d e n t i . 

• X o n ai p u ò a s s o l u t a m e n t e p e r ­
m e t t e r e » h s d e t t o K o l a r o v - c h e 
rjda.'.s'a?! ch i eda o q u a l s i a * ; .«acsr-
do»e p o s s a p r e d i c a r e c o n t r o i p r n -
d p i d e l l a d e m o c r a z i a p o p o l a r e , o 
« J d i r i ' t u r a l o t t a r e a p e r t a m e n t e 
c o n t r o di q u e s t i , t r a m a r e p e r "a 
r e * t u a r a z : o n » d e l l e v e c c h i e i s t i t u -
I-.OTÌÌ. o p e r a r e c o m e a g e n t i d e e . 
' 'mperiaii . i t i a o p o e g i a n r l o c o l o r o c h e 
p r e p a r a n o u n a n u o v a g u e r r a m o r -
n i a l e , c h e c o s p i r a n o c o n t r o l a ' i -
ger tà l ' i n d i p e n d e n z a e l ' i n t e g r i t à 
t e r r i t o r i a l e d e l l a n o s t r a r e p u b b l i c a 
lv* u g u a l m e n t e ; n a m m i * * i b i l e l ' in ­
t e r v e n t o d e l l e c h i e s e n e l l a i s t r u ­
z i o n e d e i c i t t a d i n i b u l g a r i , la q u a l * 
s e c o n d o .'a C o s t i t u z i o n e d e v e e v e i e 
"* "alca e di s p i r i t o d e m o c r a t i c o e 
p r o g r e ^ s . v o ">. 

L e tj-bat.2h.zie sor.o s-.-e-e ri.^ ieri | 
[ ir « r i o p e r o a c n e r s l e n e l l e o r o v i r . c i r . 
I dî  F r o s : n o n r . T e r a n i o . Pe . -aro. B s - j 
| \ e n i i a . L e c c e . P - a c e n ^ a e n e l l o *!»•- J 
( b i l i m é n t o B u s j o l m i d i Pe.»_-ara. F.->*r j 
! r i v e n d i c a n o l ' a u r r c n t o d e i «f-lsr- n i j 

f a m e , la r i v a l u t a z i o n e , un'a-»' >:enza 
| m u t u a l i s t i c a n a r . a o u e l l a d e i la-

p r o v y i s o r i a j u g o s l a v a ; 2i V j i o r . o i i i i 11, o r a t o r i d e l l ' . n d u s t r i a . 1 «u«s-.-!:o 
p e n i c e , e c o n o m . c a e cu!»uia!e p e r i « — o r f j j n - , r 0 
ìa o a . t e de i , C J r ; r z i 5 < : o v - n a e h . j £ Z ^ ^ d e , l 3 ; . o n t l m V i V = , " d e l ' r a p - | «•« *'» S e g r e t a r i . , d e l » . C. 1 

j p o r t o d i l n v o r o . s t a b i l i m e n t o ( F I U S T I s a n o s t a t i i r -

L'arresto del segretario 
dello C. d. L. di Modena 

1.21 "Ole rò , , penetra ron la forza in 
una fabbrica occupata dagli opera* 

r^-tc-à a l / A j - t i i a ; 3> Pass-n.*n:o 
r iparaz ion i « 'o - t^o^ia l ì » da p<srte 
cle.!"Aust-iJ a l a Juso^Iav ia ; 4> Chi-1 
tanria de ; d i r i t t i d e " e m i n o r a n z e I 
s -ave eh" r e - t e r z i n o al d: 'uorl de] ! 
serri tor io au;o«-.c:no. i 

J K J D E X A . -4 — Il S e g r e t a r i o 
ri ^ ^ u o a ' - o r - e r i d e l l a C d . L . dì 3 I n d m a . M o n t a r s i . 

" d e l l o 

Giornalisti democratici 
condannati in Persia 

TEHERAN'. 24 — Quat tro g iorna-
1 stl pers iani de l p a r t i t o pcpo"ar'-
iTude l i t =nno -rs'i o j q i c o n d a n n a t i 
a Dftì* de t^nt lv f i m o a c i r q u e anrn 
di r -e lui tor .e p-.'r t«>ati di c u ! non è 
-tata data not i s ta . F>-*i e t a n o >'ati 
arre-nati ««n7a a ' n i n a prova dopo '.o 
at t en ta to a l l o S^'à 

La manifestazione di Taranto 

T A R A N T O . 24. — La d i r e z n . n e 
d e l C a n t i e r e T o s i d i T a r a n t o e d il 
11M h a n n o s u b o r d i n a t o il p a g a ­
m e n t o d i d u e m e s i di p a g h e a r r e ­
t r a t e e d e i l a 13 m e n s i l i t à t u t t o r a 
s p e t t a n t i a l l e m a e s t r a n z e d e l c a n ­
t i e r e n a v a l e , a l l ' e r t e t t u a z i o n e de i 
1 ?0O l i c e n z i a m e n t i a n n u n c i a t i D i 
f r o n t e a q u e s t o r i c a t t o la C a m e r a 
del L a v o r o ha i n d e t t o p e r d o m a n i 
u n c o m i z i o d i t u t t e l e c a t e g o r i e e 
d e l p o p o l o di T a r a n t o a l l e 16 m 
Pir.zza d e l l a V i t t o r i a II C o m i t a t o 

r e s t a t i q u e s t a s e r a m e n t r e hi- t r o -
u i a n o n e g l i uff ici d e l l a d i r e z i o n e 
pei* l e t r a t t a t i v e r i f e r e n t e » ! «I la 
r i a s s u n z i o n e d r l l e m a e s t r a n z e t e m ­
p o r a n e a m e n t e s o s p e s e l .a C e l e r e è 
a r r i v a t a e d è p e n e t r a t a d i f o r z a 
n r l l o s t a b i l i m e n t o , c h e n e l l a m a t ­
t i n a t a e r a s l a t o o c c u p a t o d a g l i 
c p e r a i . 

La seduta al Senato 
lcoi>t;iniaz:one dalla viti'a Dcgznn) 
poi d a l l a r e l a z i o n e elei p . G. c o m e 
il f a t t o c h e la p o v e r a v i t t i m a . :1 
M e ' a ! ' : n : . <tj t r o v a \ - a q u e l l a m a t t i -

i;.4LLi;\Ani:xTO IH IERI A «KXOVA 

Qìi amsBurri deludono ancora 
- - « r -

Carapclles» guarito ? - 5 reti all'Alessandria - Il Pertogalle già a Genova 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
G E N O V A . 2 4 . — Se dovexs.mo 

giudicare la Saztcrale e la sita di­
lezione tecnica da quesio 'erro al­
lenamento. dorremmo essere molto 

posta scendere m 

na a l la C o n f e d e r t e r r a e s s e n d o .«tato 
c o n v o c a t o là d a l <uo p a d r o n e , il 
c o n t e D e V e c c h i , il q u a l e i n v e c e 
e t n si f e c e v e d e r e . C h e r e l a z i o n e 
e s i s t e fra q u e s t o a p p u n t a m e n t o 
m a n c a » o e la i r r u z i o n e d e l i a p o l i z i a ? 
Pi p e r c h è 11 M i n i s t e r o d e l j a G i u s t i ­
z ia h a n e g a t o l ' a u t o r i z z a z i o n e a 
pi e c e d e r e c o n t r o l ' a s s a s s i n o , a p p a r ­
s o p i e n a m e n t e t a l e d a l i ' i n r u U o r i a ? 

La r i s p o s t a d i C A S S I A N 1 è i n a u ­
d i t a : « I l M i n i s t e r o n o n i n t e n d e 
r . t . ' u m a i e u n a p r a t i c a g ià a r c h i v i a ­
ta d a c i n q u e m e s i - . 

D a s i n i s t r a .«i i n s o r g e v i o l e n t e ­
m e n t e ; - V o i p r o t e g g e t e i c r i m i n a ­
li! P e r q u e s t o a v e t e a s s o l t o B o r ­
g h e s e ! S i e t e i c o m p l i c i d e g l i a s s a s ­
s i n i ! ... I l t u m u l t o si p r o t r a e p e r d i ­
v e r s i m i n u t i . 

Era .«tata p r i m a «vo l ta u n ' i n t e r -
r o p a z i o n e d e l c o m p s s n o T E R R A C I ­
N I c h e c h i e d e v a s p i e g a z i o n i s u l l e 
a r b i t r a r i e v a l u t a z i o n i u s a t e d a l G o ­
v e r n o p e r la c o n c e s s i o n e d e i p a s ­
s a p o r t i c o l l e t t i v i i n r e l a z i o n e a l l a 
r i c h i e s t a d i 1500 g i o v a n i c h e v o -

l e l i o n o r e c a r f i al F e s t i v a l d e l l a G i o ­
v e n t ù d i B u d a p e s t . 

M A R A Z Z A h a r i s p o s t o c h e d e t t i 
p a s s a p o r t i v e n g o n o c o n c e s s i s o l o 
p e r q u e i p a e s i c o n i q u a l i c 'è ~ c o n ­
d i z i o n e d i r e c i p r o c i t à >- e c h e c o n 
l ' U n g h e r i a n o n e s i s t e t a l e c o n d i z i o ­
n e . FI M i n i s t e r o d e g l i E s t e r i è c o m ­
p e t e n t e p e r la c o n c e s s i o n e d e i p a s -

11 g i o r n o 19 g e n n a i o 1D49 s u l 
R a p i d o N 627 R o m a - N a p o l i , f u 
S M A R R I T A u n a v a l i g e t t a c u o i o 
g i a l l o c m . 5 5 x 3 0 c o n t e n e n t e , f i a 
l ' a l t r o , i s e g u e n t i g i o i e l l i : 

1) C i o n d o l o s m e r a l d o q u a d r a ­
t o . c m . 2 x 2 1/2, c i r c a 3 0 K t . 

- 2) A n e l l o d i a m a n t e 11 .62 K t . 
3) A n e l l o d i a m a n t e q u a d r a t o 

11 .36 K t . 
U n a M A N C I A d i T R E M I L A 

D O L L A R I (3000) v e r r à d a t a a 
c h i u n q u e f o r n i - c a n o t i z i e a t t e a l 
r i c u p e r o d e i s u d d e t t i g i o i e l l i . 

M a s s i m o discrezione. 
W A R I N G . L u n g o t e v e r e d e l l e 

N a v i 3 0 . R o m a T e l e f o n o 3 4 9 2 9 . | l 

S p e c i a l i s t a V E N E R E E - P E L L E 
I M P O T E N Z A 

D I S T U R B I E A N O M A L I E S E S S U A L I 
9-13 16-19 fest . 10-11 e per a p p u n t i n i 

Via P r i n c i p e A m e d e o , I 
f(ang Via V i m i n a l e , p r e s s o S taz ione) 

CONFETTI 
L A M I G L I O R E P R O D U Z I O N E . 

I P R E Z Z I P I Ù ' B A S S I 
S P E C I A L I T À C O N F E T T I 

« S O G N O D ' A M O R E » 

GIULIANI GINO 
Via GOVERNO VECCHIO »«-A 

T E L E F SS4.S7I 

r* 

ti. T R A T T A T O A U S T R I A C O 

Quattro punti di Bebler 
per un compromesso 

L O N D R A . 9*. — S v o l g e n d o la *ua 
r e a z i o n e a: C o n s i g l i o d e l Sostt-.uti 
de i Q u a m o m i n i s t r i deg l i e« ter i . r i u ­
n i to per l 'eMme de: trat ta to di p a c e 
c o n l 'Austr ia , il v i c e m*nis:ro j u a o -
s : svo B»b3er hn ©Zfit p-*>*r-ntato vr* 
p r o p o n i di coroproTnesre in q u a t t r o 
p o n t i : l ) Rettif ica del la f ront iera at ­
tuala tn f»vore dei la J u g o a i i v ì a . tn 
m i s u r a c h e vaerà d e t e r c i l a a t a In t a ­

t a » «1 u a a 

# e r e n . Forte sarà s'alo il lepore ; rrebbero « « e r e l u t t i q u a n t i 
• ie l la R i r i e r a L i o u r e ad i n r ì o c r h i r e j u q u a d r a . S e m b r o c h e a R . p c m o n i i 
i r.osTi azzurt;. certo e che mai sii*' preferirà Tognon che oggi h o a r ­
r i d e r ò c l o r a t o r i t a n i o « r o o ' - a r i j n j o i r r a r o ài essere bene ir. forma-
quanto qwesT 

r e m p o non vi è stato p i ù n u l l a di che domenica 
ncterole da s e p t w f o r e . I terzini e]campo. 
i mediani di questa prima ed^:one.{ Questa sera glt azzurri saranno s p o r t i c o l l e t t i v i v e r s o l ' U n g h e r i a . 
se i c o i n r » . « n r » non muierannui ài r.ucvo a Chiavari dorè r i n i a T -
o p m 4 0 . ' r all'ult:mo momento, do- i ranr.o fino e domattina. Una Ittto-

i n ; nr.a speciale H riporterà a Genova. 

M A R T I N 

Xei due 'empi di 35' che sono 
stati g i o c a t i «>e! p o m e r i p a i o su» 
cdr.po di Marassi contro l'Alt stan­
ano non abbiamo aruto il piacere 
ài vedere un'azione da essere chia­
mata tale. A b b ; a m o r i i i o m r e r e 
u n a g r a n q u a n t i t à d i passeggi sba­
gliata di incertezze e di ingenuità 
rìi ogm genere. J tecnici Sovo e 
Copernico passeggiavano a: bordi 
del campo e non si sono mai fatti 
rici una volta per dar disposizioni 
d» o i o c o O c o n * p l i a r e q u a l c h e a z i o ­
n e t i p i c o E n d e n r e m e n t e M i n o CJO 
che è stato scritto dopo l'incontro 
con l'Inghilterra è stato completa­
mente d i m e n t i c a t o e t u t t o p r o c e d e 
c o m e p r i m a all'insegna della FIGC. 
fulgente di tutti gli ori del Tcto-
calcio. 

Sei primo tempo la formazione 
a ; ; u r r a e r a la wpt i enre . - F r a n c o * ' . 
B a K a r i n , Maroso: Annorazzi, To-
gnon, CasttQl-.ono; A f e n : : , Lo f i ; , flal 
d i r t i . M o r s o l a Boniperti. A guardia 
d e l l a p o r t a alessandrina vi era Ba-
c i p a l u p o . 

AI 4* i9anzva L o t t e , poi ancora 
Lai* al r , I fflr tt rtmcntM* 4*\ 

I inoratorì portoghesi 
sono arrivati a Genova 

L» «quadra p o r t o g h e s e g iunta c e l ­
l e p r i m e o r e • Cfirr.pJno. ha i n s t a t o 
durante '.* m a t t i n a t a di ieri n e l l a 
Capitale-

A ^ e o r e 1* la squadra p o r t o g h e s e 
è part i ta In rap ido per G e n o v a , d o v e 

Quale sarà la prima linea «r e 
n * i o r e l l a r i p r e s a c o n ti cambia­
mento d e l l a j o r m a z i o n e ; Bacigaltt' 
po. Ballar:n. Becattmi; Fattori. Rr -
o a m o n r i . Castigl-.ano; Menti, Loik, 
Bonperti. Mazzo'a. Baiami. Ai 17' 
è uscito Boniperti; è entrato Lo­
renzi a l l ' a l a simsra e B a l d i n i è 
ritornato ci entro. Fattori ha se­
gnato al 2'; Lo,k al r su azione é m7zix^„ l e r , s „ r a . t , r d a ^ 
Vtrr'nale; Sojjriao per i g r i g i a. ' j 
13' e ancora Lorenzi al 27. i " 

A I 23' B a l d i n » ha effettua o wn T O T O C A L C I O 
f o r f è t i r o di destro, cosa che capita 
di rado, e la folla ha s a l u t a t o c o n _ _ _ _ _ _ _ 

IZfnVJ*1»* ^ C S ? £ : -' "-PJ-Z ITALIA PORTOOALLO 
catore u n p o l u n e t t e © ; a T o n n o 
ha giocato mediocrrmente, mentre 
ir ques'o alleramento ha fatto bel­
le cose, bei p a _ j n p p ' . b e i t i r i a r e t e 
. \ i e n t i è u n po' giù di forma e Loik 
se la cava senza infamia e senza 

Il prrttsticti per domenica 

T _ J t \ R A C T M h a r e p l i c a t o c h e fi 
p a s s a p o r t o c o l l e t t i v o n o n c ' e n t r a 
c o n la ~ r e c i p r o c i t à - c o n S t a t i e s t e ­
ri . C o n d i z i o n i di f a v o r e v e n e o n o 
f a t t e a l l e a g e n z i e t u r i s t i c h e c o n l a 

• c o n c e s s i o n e d i ta l i p a s s a p o r t i « u 
q u a l i f i n o r a è « t a t o « e m p r e c o m p e ­
t e n t e a g i u d i c a r e il M i n i s t e r o d e g l i 
I n t e t n i . 

D o p o l e i t n c r r o g a z i o n i h a p a r l a ­
t o s u l d i s e g n o d i l e g g e c o n c e r n e n t e . 
l e c o s t r u z i o n i n a v a l i i ] d. e. C A P P A 
( h e ha e s o r d i t o e s a l t a n d o il M i n i ­
s tro S a r a g a t il q u a l e c o n la s c l s s o -
n e d e l P a r t i t o S o c i a l . s t a . - ha eff i­
c a c e m e n t e c o n t r i b u i t o a «a Iva r e il 
t e g i m e . . . P a r l a n o a n c o r a il c o m p a ­
r i lo «oc ia l l s ta L A N Z E T T A e i d . c 
T A R T U F O L I e G E N C O . 
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Kftxmm te_ap«> 
I T A L I A - P O f r T O G A L L O 

( K i a a l U U f i - a l e ) 
G A L L A R A T E S E - V O G I T E I t E S F . 
I H O L I S S O X E - V T T . . N O V A 

1 

I r .de . Se mancherà Carapellese. Bai- ' V A R E S E - B I E L L E S E 
d m i andrà all'ala sm:s*.ra e Boat- V I G E V A N O - A S T f 
perù o LoT^r.c» a l c e n t r o . " 

C a r a p e l i e s e e p m n r o a G e n o u a 
quf/ta m a n i n a a l l e II e q u e s t a a t r a 
e partito per Chiavari con tutta la 
comitiva 5'" sente maglio. I l d o l e r e 
i t a scomparendo, ti t p t r « quindi 

ML.TO-V1GOR r r c E c c n i o 
PESARO IMOLA 
CECINA-8 CROCE ARNO 
ASCOU-VASTO 
PERMO-TOLENTrNO 
CAtALX-SCSTRI LEVA.VTB 
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(Mfestafa reterione 
del depvfafi Enrico Fani 

Con tutta probabilità, l'ori Enri­
co Pani, esponente sindacale de! 
P R I. in seno alla CGIL, non farà 
p:n parte della Camera de: Depu­
tati. Infatti, la Giunta delle eie-to­
ni. ha dichiarato contestata la «uà 
»>z:one. La relativa diacuMione in 
caduta pubblica avverrà mercole_l 
P marta p. *. 

DOMO ECCEZIONALI 

rote<xtfciv 
VI INVITA A CONSERVARE 
la SCHEDA 24 d*l 27 coir. 

SARANNO SORTBQCIATI 
fra i _•#« vincitori del e*nr*r»o f é 
Trav*rctt W tm_w>itè 4* *___S__̂ »i___rf> 
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